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aran- 
trito ROMA — La polizia ha liberato Alessandra Alessi, la dicias- 
settenne piemontese sequestrata martedì a Omegna, nelNo- 
Varese. 
La ragazza era tenuta prigioniera all'interno del pozzo di una 
cascina abbandonata nel Comune di Nonio (Novara), profon- 
do sei metri e coperto da una lastra di cemento. 
L Operazione che ha portato alla liberazione di Alessandra 
ea inizio l'altra notte, quando la polizia ha fermato due 
RE tn mattinata vi è poi stato unterzo fermo. i 
Fiorenzo & Ro di «giovani: balordi» del posto (sono i fratelli 
Reinoldi, di SaZio Guglielminetti, di 28 e 22 anni, e Tiziano 
pi dnito' per 7. Sottoposto a interrogatorio, il terzo complice 
‘INCULS) q f ere e condurre i poliziotti sul Iuogo della 
ieri ella f i 7 
riato di vata la fejaja Ajessi è durato 48 ore. Alle 18.20 di 
che ha risposta: SON sn on funzionario del commissa- 
«Papà, sto ben, al telefono, Aisella liberazione. Al padre, 
Poco dopo è giunta una » ‘Alessandra ha detto soltanto: 
lie sono stati Vola î i 
Lo ono stati portati al'co ie SON cui l'industriale e la mo- 
PERSI 1 (\©SSandra er. ariato. «Siamo arrivati ap- 
ha dichiarato il capo:della SG limiti della so, i ap: 
Sassi. riminalpol Dir rnnzaa 
Intanto c'è un MORO SPEallo Per i.rapitorid se, Piero 
la Campisi, sequestrato dall’«ano, i dell’avvoc. Neg 
Un appello perché i banditi non lo Tagia» martedì, in a 
Contiene l'elenco dei medicinali necessari Morire, 3 
sopravvivenza dell'anziano possidente e Ro giorno perla 
Uorini che l'hanno sequestrato perché si facciang zione agli 
possibile. prima 


LIMITI DI VELOCITA’ 
«Tutto da rifare» + 


Ferri rielabora il suo piano 


ROMA — Il ministro Ferri 
(Lavori pubblici) ha incas- 
sato senza fare una piega 
la «raccomandazione» di 
Montecitorio, che lo invita 
a rivedere il: discusso de- 
creto sui limiti di velocit: 
un provvedimento che sa 
di sconfessione del suo 
operato. Ma il ministro 
(nella foto) non si scompo- 
ne e annuncia come sa- 
ranno le nuove disposizio- 
ni, che resteranno comun- 
que severe per impedire 
Velocità pericolose. 


VAIL — Alberto Tomba non è 
puscito a conquistare l’atte- 
Wi prima medaglia ai mon- 
pi di sci alpino. Nello sla- 
zu gigante di ieri l'atleta az- 
$ "to non è andato oltre il 
ttimo posto: un risultato 
Già positivo se si tiene conto 
Ti e un gravissimo errore 
nella prima manche lo aveva 
spegato al quindicesimo po- 


La medaglia d'oro è andata a 
Un austriaco, Rudolf Nierlich, 
che ha battuto nell'ordine il 
e nazionale Helmut Mayer 
lo svizzero Pirmin Zurbrig- 
RE Del tutto negativo il 
‘agguportamento degli altri 
II (Barcella, Erlacher e 
CiEgES), mai in gara. È 
SEO particolare per 
Sten amontabile Ingmar 
MOLAIE che, al suo ultimo 
Unga ‘ale, si è conquistato 
eccellente sesto posto. 
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CARABINIERI 


Giornale di Trieste 


ata una delle 


‘ TRE ARRESTATI, LA POLIZIA TROVA LA PRIGIONE 


Alessandra torna libera 


Un nuovo appello per i rapitori dell'avvocato Nicola Campisi 


Denuncia contestata 


Ma il Comando generale smentisce 


ROMA — La Notizia. era 
scoppiata improvvisa. E 
secondo la stessa il gene- 
rale Roberto Jucci (nella 
foto), comandante dell'Ar- 
ma dei carabinieri, avreb- 


! be denunciato alla Procu- 


militare i Membri del 
COGIO centrale di rap- 
presentanza (Cocer) dei 
carabinieri per aver reso 
ubblico un dossier sui 
mali dell'Arma stessa. 
Ora; però, tale notizia vie- 
ne smentita, nel senso che 
non dovrebbe trattarsi di 
denuncia Ma di trasmis- 
sione alla magistratura 
del dossier stesso, per le 
decisioni de È 
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APERTE TUTTE LE IPOTESI SULLA SCIAGURA DELLE AZZORRE 


Quei charter della morte 


due scatole nere 


SANTA MARIA — Errore 
umano, avaria dei motori, 
cedimento delle strutture e 
persino — ancora più ag- 
ghiacciante della tragedia 
stessa — l'ipotesi di un'azio- 
ne terroristica: tutte e nessu- 
na le congetture che si stan- 
no facendo strada nella men- 
te degli investigatori che nel- 
la remota isola delle Azzorre 
di Santa Maria stanno cer- 
cando di ricostruire le cause 
della sciaura del Boeing 707 
che è costata la vita a 144 
persone. 

Si continuano a recuperare i° 
resti dei passeggeri: quasi 
nessun corpo è rimasto inte- 
gro nel terribile impatto del- 
l’areo contro la montagna e 
nel successivo incendio. 
Intanto una delle due scatole 
nere è stata ritrovata, e sa- 
rebbe in buone condizioni, 
anche se non si sa se sia 
quella che registra tutte le 
voci di bordo e le comunica- 
zioni via radio o quella che 
fissa automaticamente tutti i 
dati tecnici relativi al volo. 
L'aereo, in ogni caso, sem- 
bra non dovesse trovarsi do- 
ve si è trovato: i motivi per 
cui il Boeing era a sinistra e 
non a destra della pista po- 
tranno essere forse compre- 
si dall'esame della scatola 
nera (mentre si cerca la se- 
conda) ritrovata, subito in- 
viata ai laboratori di Londra, 
gli unici in Europa capaci di 
una lettura «perfetta». 
Intanto in Italia, di fronte al- 
l'ennesimo catastrofico inci- 
dente di volo, si fanno strada 
una serie di iniziative imme- 
diate. ll ministro dei Traspor- 
ti Santuz chiederà maggiori 
controlli internazionali ai 
prossimi vertici europei in 
programma in Spagna e a 
Montreal. il:ministro del Turi- 
smo Carraro incontrerà oggi 
il presidente degli agenti di 
viaggio per diffidarlo a rivol- 


gersi a compagnie che non , 


offrono le necessarie garan- 
zie. Sotto accusa, natural- 
mente, la «deregulation» ae- 
rea americana che rischia di 
produrre «charter della mor- 
te» senza alcun controllo. 
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A causa del protrarsi di 
una assemblea dei redat- 
tori, il giornale esce oggi 


in forma ridotta. 
Ci scusiamo con i lettori. 


NEW YORK 
Le avarie 
del Boeing 


NEW YORK — La «Federal 
Aviaton Administration» de- 
gli Stati Uniti ha reso noto 
ieri che il «Boeing 707» pre- 
cipitato aveva avuto almeno 
sette diversi problemi tecni- 
ci negli ultimi sei anni, ma 
ha detto che non vi è nessun 
elemento che faccia pensa- 
re che essi abbiano avuto 
influenza ‘sul. disastro di 
Santa Maria. 

Un'inchiesta ha. mostrato 
dal canto suo che la piccola 
compagnia aerea  «Inde- 
pendent Air» era da tempo 
in difficoltà finanziarie, al 
punto da aver venduto i suoi 
unici due «Boeing» per sa- 
nare: le perdite di bilancio, 
salvo poi riprenderli in «lea- 
sing». 
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BOEING 
Levata 
di scudi 


ROMA — Il mondo politi- 
co s’interroga e s'indi- 
gna. Intanto verrà quasi 
sicuramente bloccata 
l’attività della compa- 
gnia «Independent Air» 
sul territorio nazionale. 
In concreto e in breve 
tempo si potrà fare poco 
per mettere ordine nella 
giungla dei voli charter, 
ma il ministro dei Tra- 
sporti Santuz ha parlato 
con i funzionari di Civila- 
via per fare il punto sulla 
situazione e quindi deci- 
dere alcuni provvedi- 
menti tampone al fine di 
fronteggiare gli effetti 
della «deregulation» nei 
cieli. Il ministro del Turi- 
smo, Carraro, ha invece 


inviato una lettera a De | 


Mita con l'augurio che 
«la presidenza del Con- 
siglio assuma le iniziati- 
ve opportune», Frattanto 
fioccano le interrogazio- 
ni. 
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PER VOI DAL 1884 


Venerdì 10 febbraio 1989 
L’ALLARME-SPESA 


De Mita: | 
«Terro conto 


\di Ciampi» 


ROMA — «Terremo conto di 
quanto affermato dal gover- 
natore della Banca d'Italia» 
ha detto ieri il presidente del 
Consiglio De Mita in merito 
all’allarme lanciato da Carlo 
Azeglio Ciampi. Se il gover- 
no continua a concedere 
senza intervenire sulla spe- 
sa Siamo all'inflazione, ave- 
va affermato l’altro giorno 
Ciampi. Se dunque De Mita 
intende farne propri i rilievi, 
ulteriori difficoltà si prean- 
nunciano per il governo sulla 
già non facile strada che por- 
ta alle modifiche del decreto- 
ne fiscale inbase all'accordo 
raggiunto con i sindacati. | 
repubblicani continuano a 
sparare a zero sul tema del 
risanamento di bilancio. La 
Camera comunque potrebbe 
approvare le modifiche al 
decretone solo entro una de- 
cina di giorni e quindi il Se- 
nato non dovrebbe essere in 
grado di farlo prima della de- 
cadenza dei termini. 
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Ciriaco De Mita 


VOTO ALLA CAMERA 
Il governo solidale 
con Donat Cattin 


Carlo Donat Cattin 


Respinta la sfiducia 


ROMA — L'assemblea di Mon- 
tecitorio ha respinto ieri sera 
con votazione per appello no- . 
minale le due mozioni di sfidu- 
cia al ministro della Sanità Do- 
nat Cattin presentate dalle op- > 
posizioni dì sinistra. | no alla 
sfiducia sono stati 278, i Sì 179. 
A favore delle dimissioni del 
ministro si sono espressi tutti i 
gruppi dell'opposizioine. 
Prima del voto,-De Mita; dopo 
aver replicato punto per punto 
a tutte le accuse, ha difeso a 
nome di tutto il governo l'ope- 
rato del ministro della Sanità, 
invitando la Camera a respin- 
gere le richieste di dimissioni. 
Tali richieste erano motivate 
dall'accusa, a Donat Cattin, di 
aver violato le leggi o di non 
averle applicate sull'aborto, 
sull'Aids e sull'inquinamento 
delle acque. 
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IL PRIMO MESSAGGIO SULLO STATO DELL'UNIONE 
Nessuna nuova tassa, ma Difesa «ferma» 
Un momento delicato per George Bush 


WASHINGTON — E' il bilan- 
cio di previsione per il 1990il 
punto dolente del primo 
messaggio sullo Stato del- 
l'Unione di George Bush. Il 
Presidente americano ha 
parlato nella notte (ora italia- 


‘ ha) al Congresso; ribadendo 


la sua intenzione di non in- 
trodurre nuove tasse. Fedele 
in tal senso alla promessa 
elettorale, nonché alla lezio- 
ne di Reagan, egli si è però 
distaccato dalla continuità 
con il predecessore non pun- 
tando sull’espansione e con- 
gelando le spese per la dife- 


sa: 1 
Pur forte dei dati positivi ere- 
ditati dal doppio mandato 
reaganiano («boom» econo- 
mico prolungato, bassa infla- 
zione e disoccupazione tra- 
scurabile), Bush attraversa 
attualmente un momento de- 
licato. A parte lo spinoso ca- 
so Tower, non mancano i se- 
gnali di una «luna di miele» 
ormai al tramonto nei rap- 
porti col Congresso. 
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CONCORDATO: 60 ANNI 
E la Conciliazione fu 


Intervista al cardinale Silvestrini 


GENOVA — L'11 febbraio 
1929 segnò una svolta sto- 
rica nei rapporti tra la 
Chiesa e lo Stato italiano, 
con la firma di quei Patti 
lateranensi che sancivano 


la mutua «conciliazione» e 
avviavano una collabora- 
zione perfezionata poi con 
l'Accordo del 1984. Ses- 
sant’anni dopo, su validità 
e tenuta di quell'intesa si 


pronuncia ‘il cardinale 
‘Achille Silvestrini (nella 
foto), che è stato per anni 
«ministro degli esteri» Va- 
ticano. 
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AFGHANI 
Il via 


alla Shura 


RAWALPINDI — E' nato 
ieri il primo embrione di 
democrazia in Afghani- 
stan. La Shura, una sorta 
di assemblea parlamen- 
tare che raggruppa i set- 
te partiti dei mujaheddin, 
gli esuli afghani in lrane 
i «buoni musulmani» si è 
riunita per la prima volta 
a Rawalpindi, in attesa 
che venga liberata dalla 
resistenza la prima città 
afghana, probabilmente 
Jalalabad. Primo compi- 
to sarà eleggere il presi- 
dente e formare il gover- 
no, ma non sarà un com- 
pito facile; viste le divi- 
sioni interne. È 


Servizio a pagina 6 


Oggi vi corisigliamo di fare quattro 
passi in più per assaggiare un eccel- 
lente espresso illycaffè presso il 
BAR DORIA in Via S. Francesco 54, 


a Trieste 


illycaffè, 


per i Maestri dell'Espresso. 


BOEING/ITALIA i 
Mai così tanti morti 


Ventun disastri negli ultimi anni 


ROMA — La sciagura aerea delle Azzorre, coni 
suoi 144 morti, è la più gravé che ha colpito l’Italia 
negli ultimi trent'anni. Per quanto riguarda gli inci- 
denti all'estero, il precedente più grave risale al 19 
settembre 1976, quando 85 turisti italiani morirono 
su un Boeing 727 dalla Thy che si schiantò contro 
una montagna in Turchia, a Isparta: 

14 ottobre 1960. Un quadrimotore Heron dell’Itavia 
cade sull'isola d'Elba. I morti sono 11. 

30 marzo 1963. 9 morti sono ritrovati nella carlinga 
di un bimotore Dc 3 «Dakota» dell’Itavia, nei pressi 
di Sora nel Lazio. 

28 marzo 1964. Nei pressi di Napoli cade un qua- 
drimotore dell'Alitalia. E' un Viscount. A bordo c'e- 
rano 45 passeggeri. Sono tutti morti. 

23 novembre 1964. E’ la volta di un aereo di una 
compagnia straniera: un Boeing 707 della Twa ca- 
de su Fiumicino in fase di atterraggio. 51 morti. 

11 marzo 1967. Precipita nei pressi di Gallarate un 
Dc 8 Alitalia: 12 morti. 

2 agosto 1968. Un Dc 8 dell'Alitalia cade su una 
collina nei pressi della Malpensa: 12 morti. 

24 maggio 1969. Un bimotore F-27 «Fokker» dell’Ati 
cade su Reggio Calabria: 6 feriti. 

19 aprile 1970. Un quadrigetto Dc 8 della Sas preci- 
pita a Fiumicino: 24 feriti. 

16 aprile 1972. Un Fokker F 27 dell’Ati precipita ad 
Amaseno, sui monti del Frusinate: 18 morti. 

5 maggio 1972. Sciagura a Punta Raisi: un Dc 8 
Alitalia urta contro la Montagnalonga. 115 morti. 
30 ottobre 1972. Cade un bimotore F 27 dell’Ati a 
Bari e si schianta sulle montagne: 27 morti. 

1 gennaio 1974. Un Fokker 28 dell’Itavia precipita 
sull'aeroporto di Torino-Caselle: 28 morti, 

22 dicembre 1975. Milano-Malpensa: incidente a 
un Boeing 707 della Twa. feriti. 

20 novembre 1977. Cade a Fiumicino un Boeing 
707 dell’Ethiopian Airlines: 5 morti. 

16 dicembre 1978. Un aero-taxi Cessna 421 cade 
sul Terminillo nei pressi di Rieti: 10 morti. 

23 dicembre 1978. Un Dc 9 Alitalia precipita in ma- 
re mentre si appresta ad atterrare sullo scalo pa- 
lermitano di Punta Raisi: 108 sono i morti, 21 i su- 
perstiti. 

14 settembre 1979. Nei pressi di Cagliari un Dc 9 
dell'Atì si schianta sui monti di Capoterra. | morti 
sono 31. | 

27 giugno 1980. Misteriosa esplosione in volo di un 
Dc 9 dell’Ati in volo da Bologna a Palermo. L'aereo 
precipita in mare vicino all'isola di Ustica. Muoio- 
no tutti i 77 passeggeri e i 4 membri dell’equipag- 
gio. 

15 ottobre 1987. Un Atr 42 si schianta sui monti di 
Conca di Crezzo, vicino al lago di Lecco. Trenta- 
sette i morti. 

8 febbraio 1989. Un Boeing 707 si schianta contro il 
Pico Alto nell'isola di Santa Maria, nelle Azzorre; 
144 morti (137 turisti italiani e 7 membri dell'equi- 
paggio). 
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BOEING/ORROREEPIETA’ TRAI SOCCORRITORI ALLE AZZORRE 


Una tragedia avvolta nel mistero | 


Ma é da escludere l’ipotesi dell’attentato: assodato che non c’è stata esplosione a bordo. - 


Marino Marin 


SANTA MARIA— Il volto del 
ragazzo è sfigurato, ma il ti- 
tolo del libro che giace pres- 
so di lui è perfettamente leg- 
gibile: «Come salvarsi la vita 
— il seguito di paura di vola- 
re» di Erica Jong. Il vigile del 


< fuoco mi mostra il volume 


con un sorriso mesto. E’ abi- 
tuato a spettacoli terribili, è 
stato qualche settimana fa in 
Armenia, ma non ci si abitua 
allo strazio di certe coinci- 
denze impossibili da inven- 
tare. Poco discosto una foto- 
grafia contenuta in una car- 
tolina ripiegata. La cartolina 
è di Positano, indirizzata a 
Savigliano: «ciao al mio pic- 
colo Tai, Alessandra». Solo 
sei parole trasfigurate da 
una struggente tristezza. 

L'orrore e la pietà si avverto- 
no assai prima di arrivare 
sul crinale del Pico Alto, a 
540 metri d’altitudine, dove il 
Boeing 707 della «Indepen- 
dent Air» proveniente da 
Bergamo si è schiantato alle 
13.10 (ora locale, corrispon- 
denti alle 15.10 ore italiana) 
di mercoledì mentre si ap- 
prestava all’atterraggio in 
mezzo a un banco di nebbia. 
L'orrore e la pietà si leggono 


sui.volti dei poliziotti che.cir- , 


condano la zona della scia- 
gura, dal raggio di due chilo- 
metri; si scorgono sui visi at- 
toniti e assonnati dei marinai 
della corvetta «Joao Coutin- 
ho», che si trova in rada e 
che ha subito impegnato i 
suoi uomini in opere di soc- 
corso apparse presto inutili: 
sono stampati sui visi dei vi- 
gili del fuoco volontari e di 
tutti coloro che partecipano a 
questa veglia funebre, que- 
sta silenziosa opera di recu- 
pero dei resti mortali di 144 
persone (137 passeggeri e 7 
componenti dell'equipaggio) 
dilaniate da un impatto vio- 
lentissimo e ancora non 
Spiegato. 

Ma quando si arriva dopo 
una ‘notte insonne, nel buio 
ancora fitto, sul teatro di que- 
sta tragedia, si ha la sensa- 
zione di doloroso disagio. 
Qui la morte non ha nulla di 
composto e di sereno, è una 
violazione offensiva, oscena 
dell’intimità e della dignità 
delle vittime. Quando si 
scorgono camicie da notte, 
jean stracciati e una cintura 
di pelle verde senza ùn graf- 
fio nei pressi dei rottami me- 
tallici, ci si sente colpevoli di 
essere intrusi sgraditi e vol- 
gari; quando poi si scorgono 
resti umani sul terreno, tron- 
chi insanguinati ancora lega- 
ti al sedile, brandelli di abiti 
che pendono dalle conifere 
come in un vicolo napoleta- 
no da delirio, allora il disagio 
diventa nausea, desiderio di 
fuga, voglia irrefrenabile di 
sfuggire a questo incubo. La 
luce cruda delle fotoelettri- 
che conferisce alla scena 


L’ isola di Santa Maria è la più 
remota dell’arcipelago delle 


Azzorre, situato ad 


della distanza che separa le 
coste atlantiche dell'America 
da quelle dell'Europa. 


un; terzo 


a_SANTA MARIA 


qualcosa di irreale, quasi 
consolante, perché spinge 
afl’incredulità. Ma la luce 
dell'alba arriva presto e la 
desolazione diventa vasta, 
irrimediabile. 


La pietà dei soccorritori è 
grande, ma è pursempre in- 
feriore all’orrore di questa 
camera ardente all’aperto, 
lussureggiante di vegetazio- 
ne tropicale, con le solenni 
conifere (che qui chiamano 
criptomere) spezzate dalle 
ali del Boeing e che paiono 
essere il:simbolo della morte 
improvvisa e violenta, con i 
fiori rossi a grappoli dei 
«containers», di un rosso 
sangue tendente al violetto, 
aîich’esso luttuoso e strana- 
mente adatto alle circostan- 
ze. | nove vigili del fuoco ita- 
liani e l'ingegnere che li 
coordina, arrivati nella notte, 
sono già a lavoro alle prime 
luci di giovedì. 


Bisogna far presto a recupe- 
rare .i resti umani, comporli 
nelle 137 bare fatte giungere 
dall'Italia insieme coh un ca- 
rico di formalina per la con- 
servazione. Una conserva- 
zione purtroppo largamente 
inutile ai fini del riconosci- 
mento dei’corpi. Quellî dei 
due piloti sono stati indivi- 
duati solo perché i loro visi 
sono schiacciati sulla stru- 
mentazione di bordo: ma non 
c'è una salma intatta: solo 
brandelli di corpi straziati 
che i soccorritori cercano di 
ricomporre invano. 


Si cerca di far presto anche 
per evitare l'inutile, strazian- 
te pellegrinaggio dei familia- 
ri delle vittime dall'Italia. Il 
colonnello.Papa, che era in 
Armenia per il terremoto con 
alcuni vigili del fuoco e della 


BOEING / A SANTA MARIA LE AUTORITA’ LOCALI INDAGANO 


Che abbia sbagliato il pilota? 


La vetta del Pico Alto, a quota 587, era coperta dalla nebbia 


Servizio di 
Paolo Bugialli 


LISBONA — Un errore del pi- 
lota. Forse unito a qualche 
difficoltà meccanica nel vec- 
chio «Boeing 707» che si è 
frantumato, con i 137 turisti 
italiani e i suoi sette uomini 
di equipaggio, contro un vul- 
cano spento, a sette chilo- 
metri dalla pista di atterrag- 
gio dell’isola di Santa Maria, 
nelle Azzorre. A queste con- 
clusioni propendono le auto- 
rità che investigano sulla tra- 
gedia in mezzo all’Atlantico, 
orribile conclusione di un 
viaggio verso il sole di Santo 
Domingo. Le «scatole nere» 
dell’aereo dovranno dare 
validità a queste ipotesi. Una 
è già stata trovata sulle pen- 
dici del monte fatale. La se- 
conda ancora no. 

E' scartata l’ipotesi del sabo- 
taggio. Uno dei molti avvoltoi 
reperibili a tutte le latitudini, 
‘aveva chiamato la notte 
scorsa la televisione di Lis- 
bona per rivendicare un at- 


tentato, a nome del gruppo. — 


«Brigate terroristiche inter- 
nazionali». Aveva parlato in 
portoghese, con accento 
africano. Le autorità di Lis- 
bona hanno definito «infon- 
data» la rivendicazione. An- 


Zitutto perché il gruppo ter- 


rorista citato non esiste. In 
secondo luogo, alla luce del- 
la logica: il «Boeing» era in 
volo da cinque ore e mezzo, 
se si fosse trattato di un sa- 
botaggio le conseguenze si 
sarebbero viste ben prima. 

L'investigazione, che porta 
alla prima conclusione di er- 


rore umano con possibile 
unione di guasto meccanico, 
si basa su tre punti: l'aereo, 
l'aeroporto, il pilota. Il 
«Boeing 707» della «Indipen- 
dent Air Cortaration» era 
una vecchia carretta, con 21 
‘anni di vita, 50 mila ore di vo- 
lo. Ma nella sua storia risul- 
tano sei riparazioni impor- 
tanti negli ultimi sette anni, e 
una multa imposta al pro- 
prietario americano della 
compagnia, quattro anhi fa. 
Le migliori compagnie aeree 
si sono già disfatte di questo 
tipo di aereo, che resta in 
servizio, generalmente, per 
trasporto merci o, per pas- 
seggeri, con tragitti di breve 
durata: oppure è utilizzato 
da compagnie semi-fanta- 
sma. È 

Dopo l’aereo, richiede atten- 
zione l'aeroporto. Fino.a una 


«Ho visto tra i rottai 


vicino a lei», è la testimonianza di una 


decina di anni fa, l’isola di 
Santa Maria era abitualmen- 
te utilizzata come punto di ri- 
fornimento in mezzo all’At- 
lantico. Poi è decaduta. Le 
grandi compagnie usano 
l'aeroporto dell’isola Tercei- 
ra, un’altra dell’arcipelago 
delle Azzorre, dove si trova- 
no un'importante base mili- 
tare americana. A Santa Ma- 
ria, vanno soltanto alcuni vo- 
li «charter», più quelli di una 
piccola compagnia che col- 
lega le isole dell'arcipelago, 
chiamata Sata. 

La pista è buona, e lunga. In- 
somma valida. Chissà se so- 
no altrettanto valide le carte 
di avvicinamento; in ogni ca- 


‘so, non tutti i piloti la cono- 


scono come le proprie ta- 
sche, perché non viene uti- 
lizzata abitualmente. E qui si 
arriva al pilota. Secondo al- 


cune versioni, aveva molte 
ore di volo sulle spalle, ed 
era stanco. Lo dirà l’inchie- 
sta. Certo, non si. è compor- 
tato con sicurezza, ha effet- 
tuato un primo riconosci- 
mento della pista, secondo 
versioni che giungono dall’i- 
sola, e poi ha risollevato 
l'apparecchio. Come se vo- 
lesse giudicare a occhio 
quello che gli strumenti (o le 
carte, o la scarsa esperien- 
za) non gli dicevano. Dopo 
un giro, ha intrepreso di nuo- 
vo la manovra di atterraggio. 
Ma volava troppo basso, a 
quanto dicono gli occhi 
esperti dei pochi abitanti del- 
l’isola (novemila), e a veloci- 
tà eccessiva (c'è chi calcola 
500 chilometri all'ora). Nono- 
stante i 17 gradi di tempera- 
tura a terra, e il vento mode- 
rato, il tempo senza essere 


corpo di una bam ina di circa cinque anni, con una bambola 
rnalista di Santa Maria alla quale si 


riferisce la drammatica foto. Il disastro di mercoledì è il più grave in territorio 
portoghese dal 1977, quando oltre 120 persone morirono nell'isola di Madeira. 


PS 


Il Boeing 707, partito 
da Bergamo, si è 
schiantato sulla 
montagna di Pico Alto 


protezione civile venuti an- 
che qui, spiega che l’arrivo 
dei familiari sarebbe inop- 
portuno per almeno due mo- 
tivi: il riconoscimento delle 


salme è quasi sempre molto 


difficile e comunque può es- 
sere effettuato nelle prossi- 
me ore in Italia; e poi Santa 
Maria, la più remota delle 
nove isole Azzorre, non sa- 
rebbe in grado dî ricevere al- 
tre centinaia di persone. Già 


ora l'afflusso di decine di 
giornalisti e soccorritori ha 
creato enormi problemi: qui 
ci sono quattromila abitanti, 
un turismo episodico e un 
solo albergo nei pressi del- 
l'aeroporto. E’ l'albergo è 
tutto esaurito. 


Per il momento le cause del 
disastro sono misteriose. 
Anche se è stata già ritrovata 
una delle due scatole nere 
del Boeing, le autorità porto- 
ghesi (sono qui il ministro 
perle Azzorre, che costitui- 
scono una regione autono- 
ma:del Portogallo, e .il vice 
procuratore generale della 
Repubblica) per il momento 
non si pronunciano. E co- 


munque l’analisi.dei mes- 
saggì immediatamente.pre- 
cedenti l'impatto conla mon- 
tagna, richiederà un'analisi 
molto accurata. Sembra da 
escludere che si possa trat- 
tare di un attentato. A bordo 
Non.c’è stata esplosione, 
l'aereo non è bruciato nel 
tremendo impatto con il fian- 
co nord del Pico Alto, alla ve- 
locità di 500 chilometri all’o- 
ra. 


Non':c’è stato nessun testi- 
mone oculare della tragedia 
(la casa più vicina è a quattro 
chilometri dall'impatto), ma 
che non vi siano state fiam- 


Pessimo, non era del tutto 
buono. In particolare, la vet- 


«ta del vulcano Pico Alto (587 


metri, non 2.300 come dice- 
Vano le prime informazioni) 
era coperta di nebbia, o di 
Nubi basse. E' lì che l'aereo 
si è sfracellato, a sette chilo- 
metri dalla pista, ma in dire- 
zione sbagliata. La pista ha 
la direzione Nord-Sud, la 
montagna stà a Est. Secondo 
testimoni, alcuni dei corpi 
martoriati dei passeggeri 
avevano la maschera del. 
l'ossigeno, e i giubbotti gal- 
leggianti addosso. Il rigore 
delle testimonianze non è 
assoluto, ma se corrispon- 
desse davvero, potrebbero 
significare che nell'aereo 
qualcosa non funzionava, 

E’ comunque smentito che il 
pilota abbia chiesto «pista li- 
bera immediata per atterrag- 
gio di emergenza», COME vo- 
levano le prime informazio- 
ni. A bordo, tutto andava ap- 
parentemente bene, e d'al- 
tronde, nelle ore di volo che 
lo avevano portato da Berga- 
mo fino in mezzo all'Atlanti- 
co, il pilota non aveva Segna- 
lato alcuna anomalia ai vari 
centri di controllo che aveva 
sorvolato. Un guasto dell’ul- 
tima ora, nel momento deli- 
cato dell’atterraggio? Lo dirà 
l'inchiesta, nella quale le au- 
torità italiane collaborano 
con quelle portoghesi. All'i- 
sola di Santa Maria è giunto 
un primo aereo italiano, cari- 
co di personale della prote- 
zione civile. Altri due sono 
giunti in nottata: «C 130», 
dell’aviazione militare. Cari- 
chi, tristemente, di bare. . 


me lo si desume dal fatto che 
le conifere sono tranciate di 
netto, ma non annerite dal 
fumo: nell’alba nebbiosa il 
legno sotto la corteccia è 
bianco, spettrale. Da terra, 
tra i frammenti metallici e i 
brandelli di vestiti, si leva 
ancora un fumo acre, proba- 
bilmente alimentato dall'olio 
dei motori più che dal fuoco 
cherosene che l’aereo aveva 
a bordo: lo scalo tecnico ser- 
viva appunto a far riforni- 
mento di carburante per poi 
proseguire alla volta di Puer- 
to Plata, a Santo Domingo. 


In una conferenza stampa te- 
nuta ieri mattina, il sindaco 
di Santa Maria, Jose Hum- 
berto Chaves, ha detto che il 
pilota americano, il coman- 
dante Daugherty, conosceva 
bene l'aeroporto e aveva 
scambiato qualche battuta 
amichevole con la torre di 
controllo mentre sorvolava 
la pista all’altezza di tremila 
piedi (mille metri circa) e si 
accingeva a una'grande cur- 
va da Nord verso Ovest per 
poi atterrare. 


Era corretta la manovra di 
avvicinamento? Secondo il 
sindaco Chaves si, era-cor- 
retta. Uno dei modi per atter- 
rare è proprio — secondo lui 
— di sorvolare il Pico Alto, 
590 metri, eppoi scendere 
sulla pista in riva al mare 
sulla costa a Sud dell’isola. 
Ma fonti militari portoghesi, 
sia pure ufficiosamente, 
smentiscono questa versio- 
ne: il Boeing della Indepen- 
dent Air non era passato sul- 
l'aeroporto, ma stava sem- 
plicemente avvicinandosi al- 
la pista da Nord. 5 


«Posso scendere a tremila 
Piedi?» avrebbe chiesto il co- 


mandante Daugherty. «Si, 
puoi», gli avrebbe risposto la 
torre di controllo. Invece che 
a tremila piedi, però, il vec- 
chio aereo era sceso a poco 
più di 1500 piedi cioè circa 
500 metri. E' possibile che gli 
strumenti di bordo (il Boeing 
era in volo strumentale la 
nebbia sul Pico Alto era fitta) 


abbiano avuto un guasto così, 


grave? «Si, teoricamente è 
possibile», risponde un pilo- 
ta militare portoghese. Ma 
aggiunge: «Anche se non ho 
nessun elemento per affer- 
marlo, credo però che l'ipo- 
tesi più probabile sia un er- 
rore umano», 

Il velivolo, costruito nel '68 e 
venduto dalla compagnia 
Twa all'Independent Air 
qualche anno fa, è stato com- 
pletamente revisionato nel 
1987, soprattutto per confor- 
marsi alle norme americane 
sulla rumorosità. Basta un 
controllo del genere? l'tecni- 
ci dicono di sì. D'altronde, fa 
notare un funzionario di Civi- 
lavia giunto qui con il C 130 
militare dei soccorsi, in Afri- 
ca la maggior parte del traffi- 
co interno è svolto da vecchi 
Boeing 707.non revisionati; e 
non succede nessuna cata- 
strofe. 

L'aeroporto di Santa Maria è 
sicuro? Qui si risponde sen- 
za esitazioni: è uno dei più 
sicuri d'Europa. Pur essendo 
piccolo e con un traffico ri- 
dotto (in media tre aerei al 
giorno), dispone di sistemi 
Ils (Instrumental Landing Si- 
stem) e T-Vasis, tra i più 
avanzati. Del resto, si sottoli- 
nea, mai una sciagura di 
queste proporzioni era avve- 
nuta a Santa Maria. Solo una 
quindicina di anni fa un ae- 
reo biposto si era schiantato 
‘sul Pico Alto, proprio come il 
Boeing dell’Independent Air. 
E anche allora la nebbia av- 
volgeva la fatale collina. 

Le autorità di Santa Maria, 
che il sindaco Chaves defini- 
sce «sconvolte» dalla trage- 
dia, tengono a sottolineare 
che solo venticinque ‘minuti 
dopo l’ultimo contatto tra 
l'aereo e la torre di controllo 


; la prima squadra di una ven- 


tina di persone era già sul 
posto nel tentativo purtroppo 
vano di salvare qualche vita. 
Nelle ultime ore i responsa- 
bili portoghesi stanno facen- 
do tutto il possibile per facili- 
tare le operazioni di rimpa- 
trio delle salme, anche se la 
legge vorrebbe l'autopsia di 
tutti i corpi. A tarda sera le 
due squadre dei vigili del 
fuoco italiani avevano recu- 
perato una cinquantina di 
corpi e la fine della pietosa 
opera era vicina. 

Oggi la «scatola nera» recu- 
perata sarà a Londra peruna 
prima analisi di quello che è 
successo, per una ricostru- 
zione attendibile delle cause 
di questa misteriosa sciagu- 
ra. 
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BOEING /LE VITTIME 


I nomi dei 144 morti 


i 

7 | 

ROMA — Ecco l'elenco dei passeggeri del volo per Santo Do- | 
i 


mingo, suddivisi per regione di residenza sulla base della lista © © 


compilata la scorsa notte dalla «Flamingo», aggiornata dalla 
Pissatitra di Bergamo e anche in base alle E dei 
miltari, 
LOMBARDIA: Giuseppe Amboni (Trescore Balenario); Cinzia 
Amighetti (Milano); Norberto Hagiirsro! (Osio Gala Massi- 
mo Boffelli (Lodi); Graziella Bolis (Bergamo); Franco Bontempi 
(Toscolano Maderno); Paolo Bortolameazzi (Milano); Marisa 
Cavenaghi (Vimercate); Gloria Duarte (Brescia); Luigi Ferrario 
(Treviglio); Leonardo Ferri (Mozzanica); Andrea Ferri (Mozza- 
nica); Carolina Langianese (Milano); Irene Lauri (Milano); Si- 
mona Magrini (Milano); Vittoria Martinetti (Brebbia). Gianluigi 
Merigo (Toscolano Maderno); Daniela Odellj (Lodì);(Gianni Pa- 
vesi (nell'elenco della Flamingo il nome è Giuseppe): Maria 
Teresa Pezzotta (Trescore Balenario); Anna Recalcati (Bru- 
gherio); Maria Riboldi (Brugherio); Silvana Riva (Treviglio); 
Manuela Rossi (Calcinate, nell'elenco della Flamingo il nome@ 
Elena); Patrizia Russo (Mozzanica); Rosa Russo (Mozzanica); 
Giacomo Sassi (Calcinate); Luigi Soma (Brebbia); Elisabetta 
Vedovi (Bergamo); Luigi Vertemati (Vimercate); Giuseppe 28 
netti (Carrago San Martino); Francesco Grasso (Lodi); Massi 
miliano Pitoni (Milano); Carmelo Veronese (Milano); Roberto 
Bertini (Milano); Mariella Guida (Milano); Fabio Pallario (Mila- 
no); Naria Mangili (Bergamo); Renato Nava (Seriate); Stefano 
Giuliani (Treviglio); Antonio Colella (Corobbio degli Angeli); 
Rosa Seminati (Corobbio degli Angeli); Dante Bolis (Gorlago); 
Nene Karl (Gorlago); Andreina Manera (Milano); Mario Turra |. 


(Milano); Walter Galelli (Uboldo); Luigi Tonghi (Cesano Mader- | 


ho); Giuseppe Turchetti (Cremona); Silvia Zanetti (Cremona); | 


Gabriella Giorgi (Mi Ù ri i 5 È 
pio Fassi: GI Melan0); Massimo Caiazza; Francesca Proco: 
LAZIO: Alba Abate (n 


Andrea (Roma); Giuse Glu ) 
Franca Scalcione (agi Nolea (Rieti); Marco Patuto (Roma); 


Vigliano). e. 

VENETO: Alfredo Ambroselli (Vicenza); Luisa Bettarello (V# 
cenza); Renato Cerisana (Torrebelvicino); Pierluigi Cocco ME 
cenza); Andrea Dusi (Zevio); Paolo Fanin (Zevio): Orazio Gran- 
di (Negrar); Sara Madella; Franca Maria Marcello (Vicenza) 
Marco Neddoli (Peschiera del Garda); Maurizio Neddoli (Pe- 
Schiera del Garda); Massimo Sartori (Verona); Sandra Sartori 
(Negrar); Roberto Sommaggio (Vicenza); Giorgia Vanzini (Ve- 
rona); Aurora Zanini (Vicenza); Pietro Durigon (Treviso); Maria 
Vittoria Meneghetti (Treviso); Anna Mazzoccato (Treviso); 
Giampaolo Brera (Padova); Roberto Dalla Costa (Padova). 
EMILIA ROMAGNA: Augusta Bagnara (Lido degli Estensi); An- 
gela Barbi (Novellara); Anna Bellini (Ferrara); Antonio Camillo 
(Imola); Lorella Castellari (Imola); Nerio Ghelfi (Ferrara); Ed- 
monda Macori (Cesena); Giancarla Macori (Cesena); Eros 
Mantovani (Novellara); Luigi Mattei (Cesena); Martina Naldi 
(Ferrara); Gloriana Nozzoli (Lido degli Estensi); Saturno Righi 
(Cesena); Martino Rossi (Sasso Marconi). 

‘TRENTINO: Adriana Baratto (Trento); Bruna Baratto (Trento); 
Ottilia Baratto (il nome nell'elenco Flamingo è Attilia); Bruno 
neienziani (Trento); Guido Lazzeri (Trento); Luciano Pilati 
(Trento). 

MARCHE: Paolo Falcini (Pesaro); Giuliano Giampaoli (Pesaro); 
Angie Lematre (Pesaro); Franco Tonarelli (Pesaro). 

MOLISE: Mario Langiano (Campobasso); Anna Maria Stifani 
(Campobasso). 


triste elenco ut; 


CAMPANIA: Fulvio Rocco (Napoli). 

PUGLIA: Marie Christine Martelotta (Bari). 

TOSCANA: Caterina Stucchi (Fortedei Marmi); Cristina Falcjdt 
(Firenze); Guglielmo Gambacciai (ISola.d'ejba)siitiana Paoli ( 
{Isola d'Elba); PinucciaTarducci (Firenze), 


Rimangono undici passeggeri per i quali non è stato ancora 
possibile stabilire la regione di residenza: Maria Carone, Ade- 
le Rognoni, Antonia Scorrano, Armando Lingua, Paolo Cremo- 
na, D. Ferranti, Giovanni Belli, Cristina Cozzi, Guido De Angio- 
li, Erminia Silvestrini, Angela Gambero. 

La compagnia proprietaria del «Boeing 707» precipitato nelle 
Azzorre con i 137 turisti italiani, ha reso noti ieri.i nomi di sei 
dei sette membri dell'equipaggio periti nel disastro. Essi sono: 
il capitano Leon Daugherty, di 41 anni di Nashville (Tennes- 
see), primo ufficiale; Sammy Adcock, di 36 anni di Neshville 
(Tennesse), primo ufficiale; Jorge Gonzalez, di 34 anni, di Rex 
(Georgia), ingegnere navigatore; Yvette Murray, di 26 anni di 
Marietta (Georgia), assistente di volo; Angela Urban, di 24 anni 
di West Palm Beach (Florida), assistente di volo e Helen Zie- 
gler, di 45 anni di Warner Robbins (Georgia), assistente di vo- 
lo. 


BOEING /L’INDEPENDENT AIR SI GIUSTIFICA 


«L’aereo era appena uscito dai controlli { 


Abbiamo speso due miliardi e mezzo» 


Dal corrispondente 
Giampaolo Pioli 


NEWYORK — «Oggi e doma- 
ni continueremo a'volare re- 
golarmente. Abbiamo chie- 
sto ad un’altra compagnia 
aerea di garantire le parten- 
ze che avrebbe effettuato il 
707 precipitato alle Azzorre, 
ma stiamo anche comprando 
Un terzo aereo. Era una deci- 
Sione che comunque aveva- 
mo preso prima della trage- 
dia, adesso dobbiamo acce- ‘ 
lerarla. Decolleremo nuova- 
mente anche dall'Italia. Tutto 
riprenderà regolarmente. 
Sono le parole di Orin Diker- 
son, vicepresidente della In- . 
dependent Air, la piccola 
compagnia aerea di Smyrna 
nel Tennessee alla quale ap- 
parteneva il Boeing 707 con 
144 passeggeri a bordo. 
Dikerson è chiaro: «L'aereo 
era uscito il 20 gennaio scor- 
so dalle speciali officine del- 
la Florida per i controlli e le 
operazioni di manutenzione 
che sono durate sette setti- 
mane. Ci è stato assicurato 
che era perfetto: abbiamo 
speso più di due miliardi e 
mezzo di lire». 
Alcuni passeggeri italiani di 
ritorno da Santo Domingo 
con lo stesso jet però hanno 
detto che entrava acqua e 
che si sentivano enormi vi- 
brazioni proprio sulle porte 
di uscita. E' vero? 
«Nessuno ci ha mai trasmes- 
so proteste o reclami. E’ ve- 
ro, c'era un problema d’ac- 
qua ma non veniva dall’e- 
Sterno ma dall'interno. Ab- 
biamo fatto aggiustare la 
perdita in Italia, ma i passeg- 
geri non potevano vederla 
perché era in un’altra parte 
dell'aereo. Per le vibrazioni 
invece era tutto regolare». 
Che tipo di assicurazione 
aveva l’aereo? 4 
bbiamo polizze con | 
Lloyds di Londra per una co- 
pertura di oltre 250 milioni di 
dollari. Saranno loro adesso 
a stabilire l'ammontare dei 
risarcimenti. Noi siamo una 


«Sì, c’era un problema d’acqua, 


ma che non veniva dall’esterno.., 


I passeggeri non potevano vederla. 


Per le vibrazioni tutto regolare» 


piccola compagnia. Gai 
mo perso un'intero equip: ig” 
gio. Qui tutti conoscono tutti: 
è come se fosse Scomparso 
un:pezzo dell nostra fami- 
glia». da 

Due tecnici della Indepen- 
dent Air stavano partendo ie- 


“ri dal Tennessee per le Az. 


zorre per seguire da vicini le 
indagini. Si tratta di Everett 
Terry direttore delle opera- 
zioni e di Larnie Mc Ray, ca- 
po dei piloti. 
Terry ha 67 anni ed' è stato 
personalmente lui a effettua- 
re il volo test una volta che 
l'aereo precipitato era uscito 
dai centri di controllo nel 
gennaio scorso. 
Ma lei pon è troppo anziano 
per pilotare un 707? 
«Si trattava di un volo senza 
passeggeri, e potevo farlo: 
Sono con questa compa95 
dal 1986, ho sempre diren? 
le operazioni. Il ESE 
dava benissimo, Ma. °°. 
bastasse in questi gioni no 
ricevuto altri due raPP' 
inno: siloti che lo hanno 
timi dai piloti ee ni): 

i Caraibi e l'Italia. 
volato tra i ©: Tal 
Uno di questi era quello del 
capitano Leon Daugherty il 
comandante morto nella 
sciagura». 
In America le compagnie ae- 
ree private che usano i char- 
ter delle vacanze sono diver- 
se decine. Si calcola che 
ogni anno circa 300.000 voli 
siano organizzati in questo 
modo contro i 7 milioni di voli 
delle grandi compagnie di 
bandiera. La Independent 


Air ne effettuava dai 350 ai 
0, ma gli affari non.gli an- 


‘davano benissimo nonostan- 


te i prezzi stracciati che riu- 
sciva a praticare. Il suo bi- 
lancio del 1987 segnava 003 
perdita di. oltre quattro BRE 
liardi, mentre nei priminota 
mesi del 108 il deli ; 
stato di un altro ‘anni 
due Boeing 707 di a 
erano stati CONE 
un anno fa in drd 
dn anno gle Pia a 
vrebbe Sh 
quale avre za manutenzio. 


nc! 3 
curare rano appartenuti alla 


TWa icimila cinquecento at- 
terraggi © decolli non sono 
molti nemMENO per un aereo 
di quella età — cj ha dichia- 
rato Bobbi Mardis responsa- 
bile del centro informazioni 
Mike Monroney della Fede- 
ral Aviation Administration 
in Oklahoma city —. In molti 
casi ci sono Boeing che vola- 
No benissimo con 50.000 de- 
colli. E vero che il jet della 
Independent dal 1983, da 
Quando si era bloccato un 
motore per un problema alla 
turbina, ha avuto altri sei 
rapporti per guasti, ma si 
trattava di piccole cose». 

E i piloti erano abilitati per 
quel tipo di aereo? ; 
«Secondo i nostri documenti 
— dice la. Mardis — il co- 
mandante Daugherty aveva 
il brevetto regolare e poteva 
pilotare tanto il 707, come il 
720 o il 727. Il secondo pilota 
invece aveva il brevetto ma 
non era abilitato per quel ti- 


po di jet ma per uno inferio- 


| 
i 


re, comunque per il nostro 


Tegolamento è regolare». 


Quasi tutti i membri. dell’e- | 


Quipaggio del 707 precipitato 


vengono dal Tennessee. Il 
comandante e una hostess. 


addirittura in questa sorta di 
aziende familiari erano fi- 
danzati e si sarebbero dovuti 
sposare il 28 maggio. Leon 
Daugherty, 41 anni era stato 
un ex pilota di elicotteri della 
Tennessee Army National 
Guard con 8.800 ore" Volo 
al suo attivo. Î 
Nella minuseo!8 !Ndepen- 
dent Air fondata 15 anni fa 
che conta UNa quarantina di 
hostess. Una dozzina di tec- 
nici oltre ai nove piloti rima- 
Sti, Per Un totale di ottanta di- 
pendenti complessivi non si 
erano mai verificati incidenti 
€ Questo potrebbe segnare 
a fine di tutte le attività. 
Pesso nei cieli americani 
ma soprattutto del Centro 
America volano vecchie car- 
rette guidate da spericolati 
mercenari dell'aria che per 
unabuona paga e a qualsiasi 


età, accettano di trasportare. — 


qualsiasi cosa, dai passeg- 
geri, alle armi, alla droga. La 


deregulation dei voli inoltre, _ 


e quindi la lotta selvaggia 
per la riduzione dei prezzi 
dei biglietti ha scatenato an- 
che nelle stesse grandi com- 
pagnie una guerra senza 
frontiere e i risultati si sono 
visti in fretta. A farne le spe- 
.se sono stati gli aerei sui 
quali si è speculato nella ma- 
nutenzione e dallo scorso di- 
cembre sono già caduti tre 
«Boeing» provocando centi- 
naia di vittime. Anche mer- 
coledì scorso a Los Angeles 
un jumbo della Pan Am diret- 
to a New York è stato costret- 
to a un atteraggio di emer? 
genza. | passeggeri avevano 


avvertito il comandante che 
uno dei motori aveva pers0 


oltre due metri di protezione 
in ferro. Sul jumbo viaggia 
vano duecento novanta per” 
sone. 5 
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BOEING / LE REAZIONI POLITICHE 


Un controllo sui charter 


Speciale 


Forse verrà bloccata l’attività della 


ROMA — Ora il mondo politi- 
co s'indigna. Dopo la sciagu- 
ra delle Azzorre tutti i grupp! 
politici hanno presentato In- 
terrogazioni al governo: per 
sapere perché non si è fatto 
qualcosa per garantire la si- 
curezza dei charter di scono- 
scfute compagnie ARS 
per chiedere (ma qualcuno 
‘anche per proporre) iniziati- 
ve per evitare nuove trage- 
die. Eppure da anni la com- 
agnia di bandiera e Civila- 
via denunciano la pericolosi- 
ta della situazine, come ha 
ricordato il ministro Carraro. 
Per muovere le acque, per ri- 
solvere i problemi, sono «ne- 
cessarie» le sciagure; o an- 
che solo gli scandali, come 
per le navi dei veleni. Così 
ieri, davanti alle 137 salme di 
cittadini italiani, c'è stata la 
levata di scudi del mondo po- 
litico, 
Ma in concreto e in breve 
tempo si potrà fare poco. Lo 
Si è capito già ieri. E' durata 
ore, per tutto il pomeriggio, 
Una riunione tra il ministro 
dei Trasporti Santuz e i fun- 
zionari di Civilavia. Il mini- 
stro ha chiesto i dati sulle 
concessioni alle compagnie 
di charter, sulle normative 
per i controlli della sicurez- 
za. Si è fatto spiegare i mec- 
canismi legislativi (soprat- 
tutto internazionali) e quelli 
tecnici. Ha cercato di pren- 
dere un'iniziativa tampone, 
almeno per tranquillizzare il 
Paese. Je 
L’unica ipotesi percorribile 
riguarda l’Indipendent Air, la 
compagnia americana pro- 
prietaria del Boeing 707. E 
probabile che nelle prossi- 
me ore venga ordinato il 
blocco cautelativo delia sua 
attività sul territorio naziona- 
le. Di più sarà difficile fare. 
«La normativa è comples- 
sa», spiega un collaboratore 
di Santuz, «perché il proble- 
ma del controllo della sicu- 
rezza dei voli, charter com- 
presi, è stabilito da accordi 
internazionali presi presso 
l’icao, l'organismo cui aderi- 
scono 150 Paesi che control- 
la l’aviazione mondiale». E 
aggiunge: «Uno Stato non 
può agire emotivamente: il 
problema va risolto riveden- 
do eventualmente.la legisla- 
zione vigente». E‘assicura: 
«Il ministro affronterà il pro- 
blema/la prossima settimana 
a Montreal, alla conferenza 
sulla sicurezza del.volo e già 
domenica in Spagna con i 
colleghi europei». 
Cadrà perciò nel vuoto l'ap- 
pello di Nilde. Jotti che chie- 
de «non parole di commozio- 
ne, ma gesti concreti dallo 
Stato» perché «non sia più 
consentito che la vita di tante 
persone sia in balia dell'im- 
provvisazione, dell’incertez- 


za, della pura ricerca del 

guadagno». Il profitto a ogni 

costo, anche sulla pelle della 

gente: è logica di alcuni ope- 

ratori del turismo che, anche 

ieri, non sembra si sia inde- 
bolita. C'è chi ha affermato: 

«Senza l’ok di Civilavia l’ae- 
reo non sarebbe mai parti- 
fo». Come a dire che'la re- 
sponsabilità della tragedia è 
addebitabile agli scarsi con- 
trolli nazionali. Una falsità 
dettata dall’ignoranza, alme- 
no è augurabile, 

Il boeing è partito da Berga- 
mo con l'ok di Civilavia, del 
Registro aeronautico italia- 
No, il Rai. Ma secondo le re- 
gole internazionali. Spiega-i 
no ai Trasporti: «Il Rai non' 
può controllare in modo di- 
retto la sicurezza di un aereo 
straniero. Lo può fare solo; 
sulla carta. In pratica pren-. 
dendo atto che la compagnia’ 
presenta documenti che cer-; 
tificano che il velivolo è stato! 
sottoposto agli adempimenti: 
previsti dalla legge di quel, 


Paese. Niente di più. In prati-, 


ca il Rai può prendere solo 
atto di quanto gli viene pre- 
sentato». 
Lo ha confermato in serata lo 
stesso Santuz: «Esistono re- 
gole tecniche concordate in 
sede lcao per garantire i ne- 
cessari livelli di sicurezza. Il 
controllo di queste norme è 
affidato allo Stato di immatri-. 
colazione dell'aereo che può 
delegare il compito allo Sta- 
to di appartenenza della 
compagnia che effettua i voli 
charter. E’ il caso dell'aereo 
dell’indipendet Air che, im- 
matricolato negli Usa, era 
soggetto ai controlli di Santo 
Domingo, cui appartiene il 
vettore esercente Domi- 
nair». 
E' dunque il governo del 
Paese di appartenenza del 
velivolo a garntire sulla sua 
sicurezza. E modificare que- 
sta norma internazionale 
non solo sarà difficile, ma 
quasi impossibile. Si potrà 
decidere di.rivedere le auto- 
rizzazioni finora concesse, 
limitarle alle compagnie più 
affidabili, ma certo non si po- 
tranno denunciare unilate- 
ralmente accordi internazio- 
nali o bilaterali in materia. 
Alle iniziative di Santuz, che 
ha garantito un costante con- 
trollo sulle conseguenze ne- 
gative della deregulation del 
traffico aereo, vanno aggiun- 
te quelle di Carraro, ministro 
del Turismo. Ha inviato una 
lettera a De Mita (con l’augu- 
rio «che la presidenza assu- 
ma le iniziative più opportu- 
ne») e. ha convocato per oggi 
il presidente degli agenti di 
viaggio, Enzo Poli, a cui con- 
siglierà una maggiore atten- 
zione per i vettori charter. 
[u.b.] 


BOEING / LA «FLAMINGO TOURS» 


Nol 
era UND Quel 


ecchia eoeing 707 


tata al'dis; Carretta vo- 
ma bisogna et onso' pri 
o. le cause delle, 
spiega Carlo Jacgsio 
tore commerciale dejlg 
mingo Tours, l'agenzia mil 
nese che rappresenta in ‘taz 
lia la Dominair, la compa 
nia aerea dominicana ché 
aveva affittato aereo ed equi: 
paggio dall’americana Inde- 
‘Air. «Di sicuro, però 
È continua Jacazzi — quel- 
l’aereo non era così disa- 
stroso come era stato dipin- 
to. Mercoledì sono tornato 
anch'io da Santo Domingo 
con il nostro volo charter, € 
insieme a quattro giornalisti 
Che avevamo portato là per 
Hi Campagna promoziona- 
pei Nostri viaggi. Le sem- 
Tlamo così pazzi da volare 
€ far volare la stampa in con- 
IZioni accidentali per farci 
Pubblicità?» 
To Flamingo tours è nata 
anno scorso come rappre- 
sentante italiana di un grup- 
po di nove alberghi domini- 
Sani. Vende soggiorni vacan- 
2a nell'isola a una-ventina di 
“tour operator» (i grossisti 
@l'turismo) italiani, tra cui 
Anche i sei che avevano pre- 
hotato i posti sul tragico volo 
ell’altro ieri, che per la leg- 
Ye internazionale sono civil- 
Mente responsabili nei con- 
ronti dei parenti delle vitti- 
Me. Da dicembre aveva sti- 
Pulato un accordo con la In- 
dependent per il volo del 
Mercoledì da e per Santo Do- 
Mingo, uno dei tre charter 
Rettimanali organizzati dal- 
Italia (gli altri due sono or- 
“usi dalla Italtourist e 
De ‘entaglio, con aerei un 
AO grandi, da circa 230 
Io Sonvenzionati con l’al- 
cana, IGOna aerea domini 
cloni » ‘ominicana de avia- 
giorni ‘a Sempre con sog= 
!n alberghi rappresen- 


«Anche Reagan usava un ’707° 


ristrutturato per i viaggi ufficiali». 


Il Movimento consumatori pronto 


ad aiutare i parenti delle vittime 


tati dalla Ela; E 
Tato ER ooo). controllato in Italia — ha di- 
gio organ on ergi ancora  chiarato Guido Landini, il 
Lo provaner ato al risparif9 presidente della Press Tour 
tario) pato anche Je punio: (il tour operator che aveva 
depliant ststtò Vedere ae Mandato più turisti sul 707) 
piani | Soggiorni che cora!  — come ha sostenuto il pre- 
p! Ostro volo char: | S!dente del Rai (Registro ae- 


ter non sono molto meno 
a ; {e} 
di quelli che comprendono il 


viaggio con aerei di linea dj . 


compagnie di bandiera. La 
differenza non supera le 200 
mila lire. D'altro canto per 
noi la Independent era una 
casa con buona fama: non 
aveva mai avuto Un inciden- 
te, Il fatto che l'aereo avesse 
vent'anni non vuol dire che 
fosse destinato a cadere: an- 
che il Presidente Reagan 
viaggiava su un «707» ristrut- 
turato per i suoi viaggi uffi- 
ciali. Sarà l'inchiesta ameri- 
cana a stabilire le reali con- 
dizioni dell’areo». È 
Ma quelle tariffe promozio- 
nali, che promettevano il 
viaggio e una settimana di 
soggiorno per 990 mila lire 
contro i circa 2 milioni di un 
Viaggio normale? «Una pro- 
mozione di una settimana — 
precisa Jacazzi — su un sin- 
golo albergo, lontano dal 
mare. D'altro canto, se dà 
un'occhiata alle tariffe degli 
altri vedrà che in questa sta- 
gione l’Air France promette 
Volo e una settimana di sog- 
giorno a Guadalupa e Marti- 
nica per 870 mila lire, e la 
British Airways a 900 mila lj- 
re perla Giamaica». 

«Non è neppure vero che 
l'aereo non fosse mai stato 


E lialiano), Infatti senza 


fanno tragitti Particolari) con 
bandiera 
europee non sono più care 
dell’utilizzo di charter di 
oscure società nate dalla de- 
regulation americana. 

Qualcuno azzarda che il volo 
di un solo 707 per i Caraibi è 
un'operazione di piccolo ca- 
botaggio: ormai il turismo 
italiano consente di riempire 
‘anche un Jumbo (400 posti) 
per ogni isola tutte le setti- 
mane. Sul fatto che il volo 
schiantato alle Azzorre fosse 
pieno di dipendenti di agen- 
zie turistiche, spiegano, nes- 
suna meraviglia. Qualsiasi 
operatore all'ingrosso pub- 
blicizza i suoi pacchetti attra- 
verso i giornali di categoria 
(in Italia sono sei) e le pub- 
blicazioni specializzate (fra 
italiane e straniere circa 120, 
che entrano regolarmente in 
ogni grossa agenzia di viag- 


Independent Air - Una levata di scudi 


Un'immagine nella nebbia delle Azzorre: uno dei vigili del fuoco italiani della Protezione civile davanti ai resti 


dell’aereo statunitense. | vigili del fuoco sono arrivati sull’isola di Santa Maria nella notte di mercoledì. 


BOEING /LA GUERRA DELLE TARIFFE si Ri 
E’ tutta colpa della ’deregulation’ americana? 


Concorrenza spietata - Ma le compagnie spendono di più per la manutenzione 


WASHINGTON — Sono Vit- 
time della «deregulation» i 
turisti italiani morti nella 
‘sciagura del «Boeing 707» 
precipitato alle Azzorre? 
Dopo ogni tragedia in cui 
sia coinvolta l'industria ae- 
rea americana la «deregu- 
lation» — avviata undici an- 
ni fa dal presidente Carter e 
poi rilanciata in grande dal 
presidente Reagan — fini- 
sce sul banco degli imputa- 
ti. È 
Rimane però controverso 
se la spinta liberalizzatrice 
impressa a tutta l'economia 
americana abbia avuto o no 
contraccolpi nefasti per la 
sicurezza di volo. 

Stando a statistiche pubbli- 
cate dal «New York Times» 
nel periodo 1976-1986 si so- 
no registrati in Usa 32 disa- 
Stri aerei in confronto ai 68 
del.decennio precedente. 
Con la «deregulation», che 
ha scatenato la concorren- 
za tra le linee aeree portan- 


do a feroci guerre tariffarie, 


risulta in forte aumento sol- 
tanto il numero delle «quasi 
collisioni»: le situazioni in 
cui due aerei in volo si tro- 


gi), nella speranza che le 
agenzie dettaglianti acquisti- 
no il «pacchetto di viaggio», 
quello reclamizzato al pub- 
blico con i depliant. E come 
fanno le agenzie a scegliere 
un viaggio? Provandolo, at- 
traverso un rappresentante 
o un dipendente, che gode di 
sconti particolari. 

Ma se è vero, come tutti i 
giornali hanno riportato, che 
in molti avevano provato 
quel volo e lo avevano trova- 
to disastroso, perché la cosa 
non è venuta alla luce pri- 
ma? «Perché e difficilissimo 
che una lamentela di un pas- 
seggero sul rischio di un vo- 
lo venga ascoltata», spiega 
Roberto Brunelli, segretario 
nazionale del Movimento 
per la difesa dei consumato- 
ri, che l’anno scorso ha vara- 
to una «Carta dei; diritti del 
turista» e ha già raccolto una 
casistica di più di cento.se- 
gnalazioni di irregolarità sui 
Voli. 

«Anche perché è quasi im- 
possibile controllare la veri- 
dicità delle lamentele, che le 
compagnie aeree hanno tut- 
to l'interesse a non far affio- 
lare. In questo senso — con- 
tinua Brunelli — ci faremo 
Praniotori di una proposta di 
(999 parlamentare perché 
il Rai (Registro aereonautico 
italiano) abbia competenza a 
effettuare controlli anche su- 
gli aerei che non battono 
bandiera italiana e che gli 
aeromobili che fanno scalo 
nel nostro Paese debbano 
avere a bordo una documen- 
tazione certificata da un en- 
te, riconosciuto dal Rai, che 
ne testimoni lo stato di ma- 
nutenzione». Il Movimento 
consumatori, come già la 
Press Tour (il tour operator 
che ha avuto più morti sul 
707), ha messo a disposizio- 
ne dei parenti delle vittime 
assistenza legale gratuita 
anche per andare in giudizio 
come parte civile nel proces- 
so contro i responsabili. 


Vano a distanze inferiori a 
Quelle minime di sicurezza. 
La maggior parte degli 
americani sospetta che — 
!N spietata concorrenza tra 
di loro, con profitti spesso 
In calo — parecchie com- 
Pagnie aeree facciano qua- 
drare i conti risparmiando 
sulle spese di manutenzio- 
ne ma le cifre dicono il con- 
trario: nel 1987 Je compa- 
gnie hanno Speso in manu- 
tenzione 6,2 miliardi di dol- 
lari, il 151 per cento in più 
rispetto al 1977. i 
Più che sul versante della 
sicurezza, la «deregula- 
tion» aerea.viene dibattuta 
in Usa in termini di conve- 
Nienza 0 Meno-:peripas- 
seggeri. Incontrovertibile 
che si possa volare ail’in- 
terno degli Stati Uniti a | 
prezzi quasi stracciati: con 
100 dollari è possibile tal- 
volta andare da New York 
alla California, con la stes- 
sa somma s! Compra un bi- 
glietto Washington-Miami. 

Si calcola che con la «dere- 
gulation» i consumatori ri- 
sparmino in tutto una mon- 


tagna di soldi — circa 12 
miliardi di dollari all'anno 
— ma ci sono rovesci della 
medaglia: grazie alle tariffe 
a buon mercato i cieli ame- 
ricani sono sempre più pe- 
ricolosamente super-affol- 
lati; endemici sono diventa- 
ti i ritardi nei decolli, per fa- 
re il «pieno» di passeggeri 
molte compagnie prevedo- 
no più scali intermedi e non 
solo per i voli da una costa 
all’altra degli Stati Uniti; 
perdere le valigie è la rego- 
la e non l'eccezione. ‘ 
In novembre, tirando le 
somme di dieci anni di «de- 
regulation» aerea, il «New 
York Times» ha però azzar- 


dato un bilancio nel com- 


plesso positivo: «Il costo 
medio dei biglietti è cre- 
sciuto con la deregulationa 
un ritmo notevolmente infe- 
riore all'inflazione... il nu- 
mero dei passeggeri è au- 
mentato dai 297 milioni del 
1980 ai 450 milioni del 
1988». 

Scatenando la concorrenza 
con vantaggi immediati per 
i passeggeri e con una dra- 
stica compressione dei pro- 


BOEING /I SOCCORSI 


L 
rea Ferri, 7 anni, 

Dn emascO, figlio di 

Rosa Russo e Leonardo 

Ferri, morto assieme ai 

genitori e a una zia nel 


Boeing 707. 


mattina dopo le sette. 


«Dobbiamo evitare che i pa- 
renti, già duramente provati 
diventino 
campeggiatori forzati», spie- 
gano alla Farnesina. Ma non 
è l'unico motivo: «Sarebbero 
di ostacolo alle indagini e, 
inoltre, la loro presenza ser- 
virebbe a poco per il ricono- 
la 
maggior parte delle vittime è 


dalla. tragedia, 


scimento delle salme: 


irriconoscibile». 


Saranno chiamati «al triste 
compito verso il fine settima- 
sabato 0 . domenica, 
quando le salme saranno ri- 
portate in Italia (quasi sicu- 
ramente ‘a Bergamo) dai due 
C 130 che in serata sono par- 


na; 


titi dall'aeroporto di Pisa. 


Per tutta la mattinata, i fun- 
zionari della Protezione civi- 
le, cui è affidato il coordina- 
mento della situazione, han- 
no commissionato ai produt- 


tori dell'alta Toscana (i più 
vicini a Pisa) le 137 bare che 
sono poi state caricate sui 
due Hercules della 46.a ae- 
robrigata. Con i feretri è sta- 
to inviato nelle Azzorre an- 


che un considerevole quanti- 
tativo di formalina per la con- 


ROMA— | parenti delle vitti- 
me della tragedia ‘delle Az- 
zorre non verranno traspor- 
tati a bordo di aerei militari 
sul luogo del disastro. Le dif- 
ficoltà sarebbero state enor- 
mi, soprattutto logistiche. La 
piccola isola di Santa Maria 
non offre infatti che una mo- 
desta ricettività alberghiera, 
già colmata in gran parte dai 
quaranta funzionari e tecni- 
ci, oltre al magistrato e ai 
giornalisti, che partiti nella 
nottata da Roma con un C 
180 della Protezione civile, 
sono arrivati sul posto ieri 


fitti per le compagnie, la 

«deregulation« sembra pe- 

rò aver frenato i piani di 

rammodernamento del 

«parco aerei». Le compa- 

gnie sfruttano i mezzi fino 

al limite dell'usura. L'ac- 

quisto di nuovi «aeromobi- 

li» riesce appena. a coprire 

l'espansione del settore. 

Si rischia così quell’«affati- 

camento dei metalli» che 

nel 1988 ha portato al disa- 

stro alcuni vecchi «727» e 

«737» della «Boeing», che 

fissa in 22-24 anni la vita 

massima per gli attuali ae- 

rei commerciali. 

Stando a cifre della 
«Boeing», sono attualmen- 
te in servizio negli Stati Uni- 
ti circa 7400 aerei passeg- 
geri: quasi un migliaio ha 
da 20 a 29 anni d'età. Più. 
della metà risulta in servi- 
zio da più di dodici anni, Gli 

esperti dicono che un aereo 

vecchio non rappresenta di‘ 
per sé un problema di sicu- 

rezza se può contare su 

una manutenzione più ac- 

curata ma denunciano casi 

di palese «lassismo». 


servazione delle salme. 

Un rientro che sarà reso an- 
cor meno facile dalla buro- 
crazia. «In base alla conven- 
zione di Berlino — spiegano 
alla Farnesina —, per il tra- 
sporto internazionale delle 
salme ci sono regole molto 
rigide da seguire: feretri par- 
ticolari, passaporti mortuari, 
dichiarazioni mediche e au- 
torizzazioni prefettizie. Stia- 
mo facendo l'impossibile per 
ridurre i tempi del rientro». 
Da giovedì sera a tutto ieri i 
tre numeri dell'unità di crisi 
della Farnesina hanno rice- 
vuto un'ottantina di telefona- 
te: «Parenti, amici, semplici 
conoscenti», riferisce il fun- 
zionario. «Volevano avere 
conferma della presenza 
sull’aereo dei loro cari. E an- 
che sapere se potevano es- 
sere trasportati alle. Azzor- 
re». 

Da due giorni la sala operati- 
va della Protezione civile 
non ha tregua. Dalla mattina- 


ta di ieri è collegata via sa- . 


tellite con la stazione radio 
portata nelle Azzorre: lo 
stesso ministro Lattanzio se- 


gue l'opera di soccorso mi- 


nuto per minuto. 

Si è mosso anche il Vimina- 
è le, Il ministro Gava, che ha 
inviato a Santa Maria il diret- 
tore dell'Interpol e alcuni 
funzionari, ha autorizzato le 
prefetture a effettuare ogni 
intervento di prima necessi- 
tà a favore delle famiglie del- 
le vittime. | prefetti decide- 
ranno quindi interventi eco- 
nomici, aiuteranno giovani 
orfani a trovare un posto di 
lavoro o famiglie a risolvere 
eventuali problemi abitativi. 


[Ugo Bonasi] 
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prevalenza di cielo poco nuvo- 


loso o quasi sereno. Possibili addensamenti irregolari su Cala- 
bria, sulle isole, sulle pianure settentrionali e le zone sub-ap- 


peniniche per sollevamento di 
della visibilità al Nord dopo il 


nebbie e foschie. Diminuzione 
tramonto. Temperatura senza 


variazioni. Venti deboli, mari generalmente poco mossi. 
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Firenze 
Torino 
Guneo 
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Napoli 
Catania 
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Palermo 6 
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minima 
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Venezia 
Genova 
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1 Reggio G. 
1 Cagliari 


Minime e massime nel mondo 


Amsterdam 1 Atene. 


Bruxelles 4 
L. Angeles 8 


N. Delhi 
Parigi 
Varsavia 


Nuovi stimoli e nuovi 
fatti vi incoraggeran- 
no a far la pace con 
una persona con cui 
siete in rotta. Le stelle oggi vi rendo- 
no generosi, tolleranti. Attenzione 
però a non commettere errori. 


Una giornata dai pre- 
supposti luminosi per 
chi ancora cerca l'a- 
nima gemella; favori- 
ti saranno gli incontrì: curate la vo- 
stra immagine e mettete al bando 
ogni insicurezza. 


Mantenete ‘© ancora 
una certa freddezza 
verso una persona 
che vi gira attorno ma 
conoscete poco; aspettate di capire 
quali obiettivi si propone prima di 
darle la vostra fiducia. 


Le energie non man-. 
cheranno per affron- 
tare una giornata che 
si prospetta impe- 


gnativa; poco spazio per gli hobbies 
e per voi stessi, sarete proiettati ver- 
so gli altri. 


Una giornata senza 
fretta, senza l'ansia 
del tempo che scorre; 
è questo il modo mi- 
gliore per affrontare la vita, se appe- 
na se ne ha la possibilità! Sul lavoro 
lasolita routine. 


La creatività sarà la 
vostra carta vincente, 
potrete trovare scor- 
ciatoie che vi evite- = 
ranno molti fastidi. Il tempo libero 
non vi mancherà di certo, sfruttatelo 
nel modo migliore. 


5 Belgrado 
Ginevra 
Madrid 
14 New York 
6 Rio ded. 
3 Vienna 
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Senso pratico ed en- 
tusiasmo vi accom- 
pagneranno nelle vo- 
stre occupazioni, sa- 
rete di esempio e di traino per tutti. 
Ben si adatteranno a voi i ruoli di co- 
mando e di guida. 


La settimana lavora 
‘tiva volge al termine, 
ma non mancheran- 
no intoppi e imprevi- 
sti; se non volete portarvi a casa del- 
le preoccupazioni, datevi da fare im-. 
mediatamente! 


Oggi non potrete la- 
mentarvi di nulla, se 
non della stanchezza 
dovuta al lavoro; an- 
che questa è superabile’ e, comun- 
que; il fine settimana è pronto per rin 
francarvi. 


La giornata non sarà 
completamente sere- 
na, qualche tensione 
percorrerà il vostro 
‘ambiente. Tra le mura di casa potrete 
rilassarvi. Serata senza sorprese e 
quindi tranquilla. 


Siate obiettivi nel mi- 
surare le persone,, 
non fatevi trascinare 
dai cattivi consigli di 
qualche malalingua! Pensate con la 
vostra testa e non correrete di questi 
pericoli. 


Giornata intensa so- 
prattutto dal punto di 
Vista professionale, 
poco sarà il tempo da. 
dedicare alla famiglia e ‘agli affetti. 
Le stelle vi renderanno però dei favo- 
ri non trascurabili. 
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Fisco, l'ostacolo Ciampi 


L'allarme sul deficit complica i già tesi rapporti nella m 


Ciampi 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — L'intesa della mag- 
gioranza sulle modifiche al de- 
cretone fiscale si trova davanti 


. l'ostacolo rappresentato dal- 


l'allarme del governatore del- 
la Banca d’Italia, Ciampi: se si 
continua a concedere senza 
intervenire sulla spesa — ha 
detto Ciampi — siamo all’in- 
flazione. Un allarme che il go- 
verno intende prendere sul se- 
rio: «Terremo conto di quanto 
detto dal governatore» confer- 
ma De Mita, che ieri si è man- 
tenuto costantemente informa- 
to, dell'andamento dei lavori 
avviati presso la commissione 
Finanze della Camera, dove 
da mercoledì un comitato ri- 
Stretto è riunito praticamente 
in permanenza per decidere 
gli emendamenti da fare. 

| tempi sono lunghi, il comitato 
ristretto deve terminare il suo 
esame prima di martedì, quan- 
do si riunisce la commissione 
plenaria per discutere e vota- 
re le novità. Se per quell’epo- 
ca sarà stato raggiunto un ac- 
cordo generale su tutti gli 
emendamenti, tutto andrà lj- 
scio. Diversamente quell’ap- 
puntamento diventerà rischio- 
so. 

La Dc ammette che il governa- 
tore Ciampi ha ragione quan- 
do chiede di agire sulle spese, 
ma gli rimprovera di puntare a 
spremere solo i lavoratori di- 
pendenti. Il «Popolo», giornale 
democristiano, scrive che oc- 
corre condividere l'opinione 


del governatore della Banca 
d'Italia, secondo il quale 
«quando si deliberano minori 
entrate fiscali (come è nel ca- 
so della restituzione del fisca- 
le drag) i nuovi mezzi per fi- 
nanziarle debbono essere ‘ac- 
quisiti contestualmente). 
Quello che al contrario è opi- 
nabile — prosegue il giornale 
«democristiano — è l'afferma- 
zione secondo la quale «il fat- 
tore di elasticità del sistema fi- 
scale debba essere affidato 
esclusivamente al prelievo sul 
reddito dei lavoratori dipen- 
denti. Mentre invece, secondo 
il «Popolo» sarebbe Nnecessa- 
rio fare di più «sul fronte del 
debito, riducendone la consi- 
Stenza con la vendita di beni 
BU-DicI e altre misure possi- 
ili». 

Ma per il Pri non è solo colpa 
delle concessioni fiscali se le 
cose vanno male: fin dall’ini- 
zio, afferma la «Voce repubbli- 
cana», le valutazioni sulla sta- 
to dell'economia erano sba- 
gliate. Ne consegue che il fer- 
mo richiamo rivolto da Ciampi 
è pienamente giustificato. La 
Verità è che l'accordo in mate- 
ria fiscale è stato «il risultato 
di una azione carente dei mesi 
precedenti e non sia-da consi- 
derare alla stregua di una 
svolta». A 

Ma i repubblicani vanno oltre, 
collegando la questione del ri- 
sanamento economico alla 
prospettiva — della quale si è 
tornati a parlare in questi gior- 
ni — della alternativa. Un di- 


scorso che può diventare at- 
tuale — dicono i repubblicani 
— se la Dc dimostrasse, come 
sembra stia dimostrando, di 
non avere la capacità di guida- 
re il Paese verso il risanamen- 
to. 

Resta il fatto che sul terreno 
del risanamento economico, e 
dunque del rigore, sia sociali- 
sti che comunisti camminano 
a rilento e dunque appaiono 
«ben lungi dall'essere ade- 
guati». 

Ma torniamo ai tempi, e ai con- 
tenuti delle modifiche al de- 
cretone. Il comitato ristretto ha 
Valutato una serie di altri cam- 
biamenti, affidando l'incarico 
di una definitiva scrittura al so- 
cialista Piro, e al democristia- 
no Usellini. Martedì mattina, 
nuovo vertice di maggioranza, 
prima che nel pomeriggio si 
metta in marcia la commissio- 
ne Finanze. Entro giovedì do- 
Vrebbe approvare il provvedi- 
mento rinnovato entro una de- 
cina di giorni. Sembra ormai 
impossibile che lo possa ap- 
provare in tempo anche il Se- 
nato. In questo caso il gover- 
no, se il decreto decadrà per 
scadenza dei termini, lo ripre- 
senterà nel testo modificato. 
Ed eccoci ai contenuti-dei 
cambiamenti. Oltre a quelli già 
fissati (restituzione integrale 
del fiscal-drag su base auto- 
matica, e anticipo della auto- 
tassazione che viene suddivi- 
sa in due fette, 40 a maggio e 
60'a novembre) altre impor- 
tanti novità sono introdotte e 


aggioranza 


riguardano: 

CONDONO — L'ipotesi è di al- 
largarlo, riaprendo i termini 
anche per coloro j quali sono 
attualmente a contabilità ordi- 
naria al di sotto dei 780 milioni 
annui. Un cambiamento note- 
vole rispetto al testo attuale, 
che riservava il condono sol: 
tanto a coloro i quali hanno 
scelto la contabilità forfettaria. 
La proposta è della De, ma il 
Psi non è ancora convinto. 


. Inoltre si pensa di allungare 


anche i tempi, consentendo di 
condonare non sei anni di ar- 
retrato, ma sette anni, cioè fi- 
no atutto l’88. 

DETRAZIONI — si litiga sulla 
scelta tra coniuge e figli. De- 
mocristiani e socialisti, stavol- 
ta d'accordo, vogliono aumen- 
tare le detrazioni per i figli a 
carico, semmai bloccando l’in- 
dicizzazione finora concessa 
per le detrazioni a favore del 
coniuge a carico. Ma sono 
contrari liberali e repubblica- 


ni. 
ONERI DEDUCIBILI — Si punta 
a stabilire una distinzione tra 
oneri volontari e oneri obbli- 
gatori. Per i secondi dovrebbe 
essere mantenuta la deducibi- 
lità (contribuzioni o mutui per 
la prima casa, spese funerarie 
e certi tipi di spese chirurgi- 
che); per gli oneri volontari, in- 
vece, la deducibilità dovrebbe 
essere consentita entro un tet- 
to massimo, all'incirca un 
quarto del valore. Il tetto reste- 
rebbe fissato a 2 milioni e 
mezzo perle polizze 


IL DIBATTITO SULLA MOZIONE DI SFIDUCIA 


Donat Cattin-Viol. 


Il presidente del Consiglio ha difeso il ministro dell 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — De Mita è al banco del governo, riconferma 
la sua fiducia al ministro della Sanità e chiama la 
maggioranza a far quadrato: «Credo di poter dimo- 
strare alla Camera — dice il presidente del consiglio 
— che il ministro Donat Cattin non si è discostato nel 
suo operato dalla osservanza delle leggi e dalle linee 
di politica generale del governo di cui il presidente 
del consiglio è responsabile». Così De Mita dice che 
un voto parlamentare di sfiducia al ministro della Sa- 
nità per il suo comportamento su problemi come 
l'Aids, l'aborto e l'inquinamento da atrazina non coin- 
volgerebbe soltanto Donat Cattin, ma tutto il governo. 
E subito prima dai banchi del governo e da quelli 
dell'opposizione comunista il ministro e l'onorevole 
Luciano Violante si sono scambiati uria serie se non 
di ingiurie, almeno di velenose insinuazioni. 

«Nessuno mi copre», è sbottato a un certo punto Do- 
nat Cattin, e rivolto all'ex magistrato ha continuato. 
«Con la cultura del sospetto hai rovinato delle perso- 
ne durante la tua vita, hai mandato in galera gente 
Che aveva combattuto per la liberazione dai nazisti». 
Il riferimento chiaro era all’accusa di golpismo mos- 
sa dall'allora magistrato Violante alla medaglia d'oro 
della Resistenza Edgardo Sogno. Nell’aula si scatena 
il pandemonio, De Mita trattiene per un braccio il suo 
ministro, il capogruppo comunista Zangheri chiede 
alla presidente Jotti di trasmettere gli atti al Senato 


IL PICCOLO 
Comunicato 
del Comitato 


di redazione | Giudizi nuoviei 


L'assemblea dei redattori 
del Piccolo, riunitasi ieri, se- 
gnala ai lettori il pesante sta- 


ù 
perché questo decida quali misure prendere contro 
Donat Cattin (che è membro dell'assemblea di Palaz- 
zo Madama), ma Luciano Violante replica di non sen- 
tirsi offeso: «Ho solo fatto il mio dovere di magistrato 
— ribatte polemicamente — quel dovere per cui alcu- 
ni sono morti». Violante non fa nomi, ma si intuisce 
che il riferimento è al giudice Alessandrini, ucciso da 
Un gruppo di terroristi di «Prima linea» fra i quali c’e- 
ra anche il figlio del ministro, Marco. Ne è nato un 
battibecco, con attestazioni di solidarietà a Violante 
da parte delle opposizioni. C'è stata anche una pro- 
posta della Jotti a Violante di chiedere a un giurì d’o- 
nore. E lo stesso De Mita ha detto: «Dalle ‘conoscenze 
che ho, l’on. Violante merita tutta la mia stima. In que- 
st'aula sono state fatte valutazioni delle quali chi le 
ha fatte deve assumersi la sua responsabilità». 


All’inizio di seduta incomincia. a. parlare De.Mita- E° 


difende il ministro della'Sanità prima'di tutto dalle 
accuse che riguardano la vicenda della clinica Man- 
giagalli di Milano. 

Ripete quello che nei giorni scorsi Donat Cattin aveva 
replicato nelle prime interpellanze al Senato: quasi 
con le stesse parole. Conferma che ispezioni del ge- 
nere sono già state fatte in altre cliniche ai fini statisti- 
ci e che fino a ora nessuno aveva trovato da ridire: 
ricorda che la Camera aveva approvato il 5 luglio 
scorso la mozione presentata dai parlamentari Dc 
Carlo Casini e Maria Eletta Martini che sollecitavano 
indagini sullo svolgimento degli aborti con solo 44 
voti contrari. «Che una normale e doverosa indagine 


SAGGIO DELL’ITALIANISTA SOVIETICA KIN 


1921, scissione «tragica». 


nsoliti per Mosca sul comunismo di casa nostra 


MOSCA — La scissione di Livorno del Pci dal Psi del 1921 è 
stata una «profonda tragedia», come «tragica» è stata la sor- 
te di Antonio Gramsci «isolato e abbandonato» nella prigio- 


ante, è rissa 


a Sanità su aborto, Aids, atrazina 


disposta dal ministero della Sanità — aggiunge De 
Mita — su un aborto nel secondo mese digravidanza, 
sia dunque accompagnata © seguita da tanto clamo- 
re, fa molto pensare». Così De Mita lascia capire di 
considerare la polemica di questi giorni non un attac- 
co a Donat Cattin ma un'offensiva in atto per provoca- 
re la crisi del suo governo. 

Più a lungo il presidente del Consiglio si difende sul 
tema dell'Aids, sempre fiangheggiando le iniziative 
del ministro. della Sanità. E' stato un lungo dibattito 
che nell'aula di Montecitorio era iniziato in mattinata 
con l'intervento, sul tema dell’aborto e dell'ispezione 
alla clinica Mangiagalli della socialista Rossella Arti- 
li che si è pronunciata contro i «processi sommari» e 
ha riconosciuto al ministro di aver Cercato «pur con il 
suo stile tempestoso», la soluzione di molti problemi. 
Dal Pri è venuta qualche critica a Donat Gattin ma 
Castagnetti che parla a nome del partito ha escluso 
che si possa aprire una crisi di governo inimminenza 
dei congressi dei partiti. 

Sull'atrazina De Mita ha detto che il governo si è tro- 
vato al bivio: recepire la direttiva Cee primo fra tutti i 
Paesi d'Europa e conseguentemente privare una par- 
te consistente della popolazione di acqua potabile 
Oppure seguire l'esempio di altri Paesi come la Fran- 
cia, la Germania, la Gran Bretagna. E comunque ha 
tenuto a precisare che i limiti di atrazina presenti so- 
no «tollerabili e inferiori a Quelli indicati come sicuri 
dall'Oms». 


to di disagio venutosi a crea- 
re negli ultimi tempi all’inter- 
no del giornale. Tali disagi, 
aggravatisi ancor più nelle 
ultime settimane, sono il frut- 
to di vecchi problemi ma an- 
che delle recenti proposte di 
riorganizzazione del lavoro, 
sulle quali il parere espresso 
dai giornalisti è stato ieri for- 
temente negativo. Le nuove 
ipotesi operative aggravano 
di fatto una situazione di pre- 
carietà, che si è ripercossa 
negli ultimi mesi anche sulla 
stessa confezione del pro- 
dotto. | continui rimescola- 
menti nei settori della reda- 
zione, i margini orari di pre- 
parazione del giornale trop- 
po ristretti, le ripetute diffi- 
coltà e i disservizi del repar- 
to tipografico, accentuate da 
un inopportuno ridimensio- 
namento dello stesso, hanno 
messo allo scoperto in ma- 
Niera definitiva i problemi di 
Un giornale che nelle parole 
si vorrebbe potenziare e che 
nei fatti viene invece pena- 
lizzato sempre più. A peg- 
giorare la situazione concor- 
re anche la presentazione di 
Un piano editoriale (già re- 
Spinto dalla Federazione na- 
zionale della stampa, dalle 
associazioni regionali e dai 
comitati di redazione del 
gruppo Monti), che configura 
Un'ipotesi di omogeneizza- 
zione che snaturerebbe tre 
testate storiche quali «Il Re- 
sto del Carlino», «La Nazio- 
ne» e «Il Piccolo». Per questi 
motivi i redattori del «Picco- 
lo», già in stato di agitazione, 
ribadiscono la loro opposi- 
zione a ogni progetto che 
svilisca la tradizione storica 
del giornale e ne recida i le- 
gami con la città. Allo stesso 
tempo chiedono un imme- 
diato confronto per la risolu- 
zione dei problemi strutturali 
e organizzativi più urgenti. 

Il Comitato di redazione 


Antonio Gramsci 


nia fascista dai sovietici e dal proprio partito, scrive la nota 
italianista sovietica Cecilia Kin in un lungo saggio pubblicato 
da «Inostrannaya Literatura» (letteratura straniera). 
Nel saggio dal titolo «Alcune pagine italiane della cronaca 
del Comintern» Cecilia Kin esprime giudizi nuovi e insoliti, 
per il pubblico sovietico, lIguardo al gruppo di «Ordine nuo- 
vo», alla fondazione del Pci, alla sorte drammatica di Gram- 
sci e, soprattutto, alla figura di Togliatti. «Ordine nuovo sa 
scrive l'italianista — non era un gruppo compatto. Gramsci 
era vicino a Terracini, ma non lo è mai stato con Tasca ei 
suoi rapporti con Togliatti non erano fraterni . E' uno dei miti 
in cui credevamo — io stessa ci credevo — fino alla metà 
degli anni Sessanta quando furono pubblicati in Italia certi 
documenti». da i 
In contrasto con la tradizionale Valutazione nettamente posi- 
tiva dell'uscita della frazione comunista dal partito socialista 
nel congresso di Livorno del gennaio 1921 — «la rottura coni 
riformisti» è stata imposta peraltro dal Comintern, sostiene 
Cecilia Kin — l'italianista definisce questa rottura «una tra- 
edia». È 
i è chi sostiene che la scissione di Livorno fu un evento 
tragico e sotto alcuni aspetti Sbagliato, ma in ultima analisi 
giustificato: ne scaturì Un partito eroico che battendosi perla 
propria causa fece sacrifici enormi. La questione tuttavia può 
essere impostata diversamente: ma il partito non sarebbe 
diventato ancora più forte e influente se avesse evitato la 
scissione? Forse allora si sarebbe potuto evitare l'avvento 
del fascismo in Italia e in Germania», scrive «Inostrannaya 
literatura». : È ; 
Una «storia oscura» è invece definita la «sorte tragica» di 
Gramsci. «Nelle ’’Lettere dalcarcere” e nei Quaderni del 
carcere!’ Gramsci ripete con insistenza l’idea di essere stato 
condannato "’non soltanto dal tribunale di Mussolini”. Ma da 
chi? Le ipotesi sono tante...». È 
«A tutt'oggi — continua la Kin — non si sa fino a che punto il 
governo sovietico in quegli anni volesse (e se lo volesse dav. 
vero) ottenere la liberazione di Gramsci mediante uno scam- 
bio o attraverso altri canali». Ma Gramsci era abbandonato 
anche dal proprio partito (come testimonia Sandro Pertini 
che conobbe Gramsci in prigione) anche se «formalmente 
Togliatti e altri dicevano'e scrivevano tutto ciò che si USa dire 
in questi casi». d 
D'altra parte il Togliatti degli anni Trenta «non era libero e 
autonomo nelle sue azioni»: «basta rileggere ciò che scrisse 
a proposito dei processi di Mosca o ricordare ciò che egli 
sanzionò durante la guerra civile in Spagna. La lettura del 
quarto volume delle sue opere fa rabbrividire». 3 
Cecilia Kin ricorda che nel dopoguerra il Pci, «per ordine 
personale di Togliatti» sottopose gli scritti di Gramsci a una 
grigorosa censura». Nonostante ciò il giudizio generale su 
Togliatti è positivo. Viene definito infatti «uno statista saggio, 
un uomo d’intelletto non dozzinale e di grandissimo talento 
“politico, un uomo che aveva moltissimi peccati sulla coscien- 
za ma che soffrì molto e fece molto per il suo partito». 
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Forlaniani 
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Presenza soc. 


Forze nuove 


Intervista di 
Giorgio Pison 


TRIESTE — Alla vigilia del 
congresso regionale della 
Dc, che si terrà domani a Ge- 
mona con inizio alle ore 9, 
sentiamo le valutazioni del 
segretario regionale del par- 
tito, Bruno Longo, sul dibatti- 
to precongressuale locale e 
sui risvolti nazionali di que- 
sto importante appuntamen- 
to. 

— Che cosa è soprattutto 
emerso dalle quattro assem- 
blee provinciali succedutesi 
nella regione? 

«Se De Mita punta, com’egli 
stesso ha confermato lo 
scorso autunno a Villa Ma- 
nin, a un salto di qualità della 
classe dirigente centrale del 
partito, e ciò aprendo nuovi 
spazi alle potenzialità perife- 
riche, ecco che nelle nostre 
assemblee è scaturita l’esi- 
genza di rimettere in eviden- 
za tutto ciò che caratterizza 
l'essere democristiani. Che 
vuol dire la riscoperta dei 
nostrà valori ai fini di una dif- 
ferenziazione con le altre 
forze politiche». 

— Nel momento in cui cadò- 
no gli steccati ideologici fra. i 
partiti, è dunque un proble- 
ma d'identità per la Dc... 

«In effetti sulla scena politica 
italiana si assiste a un am- 
massamento al centro, che 
da una parte ha snaturato il 
ruolo delle sinistre, il che si- 
gnifica che sulle grandi scel- 
te, la Dc aveva visto giusto 
(anche la situazione interna- 
zionale dà ragione alla visio- 
ne che era di De Gasperi, se 
la stessa Unione Sovietica 
sconfessa tutto un periodo 
della sua storia); e dall'altra 
parte ha indotto il tentativo di 


CONGRESSI / DOPO LA «NO 


Bruno Longo, segretario della Dc del Friuli-Venezia 


Giulia. 


Spostare noi, attribuendoci 
un ruolo modesto, a destra. 
Per cui dobbiamo riscoprire i 
nostri valori, che erano quel- 
li di.don Sturzo, cioè il nostro 
essere cattolici, quelli del- 
l’interclassismo, del plurali 
smo, del solidarismo». 4 
— Valori che sul piano prati- 
co come si vogliono tradur- 
re? 

«Realizzando. un equilibrato 
l'apporto tra il sociale e l’e- 
conomia. Non vogliamo 
smantellare lo Stato sociale, 
ma riqualificarlo, e ciò con la 
riforma delle istituzioni (da- 
gli enti locali alle regioni, al- 
le funzioni dello Stato), rifor- 
ma che dev'essere alla base 
del risanamento delle finan- 
ze pubbliche. E' un problema 
globale, non settoriale. Oggi 
la situazione è tale che le 
istituzioni, di modello otto- 


centesco, non riescono a 
fronteggiare le esigenze del- 
la.società del computer». 

— Dicevamo della Dc spinta 
a destra dagli altri... 

«Ecco, noi contrastiamo que- 
sta linea di Craxi di creare 
due blocchi, quello guidato 
dal Psi e la Dc; sarebbe un 
bipartitismo inattuale, per- 
ché noi non siamo una forza 
conservatrice, né il Pci inten- 
de essere subalterno ai'so- 
cialisti, Troppo presto qual- 
cuno ha fatto i funerali al Pci, 
anche se attraversa la crisi 
del suo ritardo rispetto alla 
società; se farà un'autentica 
revisione ideologica, dovre- 
mo fare i conti con questo 
partito, sempre alternativo 
ma col quale confrontarci 
sulle cose. Se una società 
così complessa come la no- 
stra non può vivere su un bi- 
polarismo, allora ha un ruolo 


solo chi qualifica la propria È 
presenza politica, al contra: 
rio di quanto avviene oggi! 
con l'ammassamento di tan: 
te forze politiche sulle posi, 
zioni che un tempo erano n 
Stre». Î 
— Questa è la regione del 
record pro De Mita. È 
«Con tutto rispetto per Tried 
ste, dove l'’'area: del con: 
fronto” ha fatto un balzo ec: 
cezionale passando dal 61 
all’82 per cento, è tuttavia 4 
Gorizia che l’area" ha regi: 
Strato, con l'86 per cento, la 
percentuale più/alta d'ala" 
Ma anziché come "qgmitia- 
no” preferisco parlare da S- 
gretario di tutti, e sottolinea: 
re la stabilità del quadro po- 
litico regionale e la piena 
idoneità dell’attuale maggio: 
ranza a guidare lo sviluppo 
della regione. Questo è co- 
munque un congresso nazio- 
nale, e non regionale, per cui 
il dibattito verte soprattutto 
sui grandi temi della politica 
italiana, pur consapevoli che 
quanto succederà a Roma 
interesserà anche la nostra 
realtà». 

— Ele giunte «anomale»? | 
«Da nessun congresso loca- 
le sono scaturiti auspici per 
un nuovo rapporto col Pci, . 
Che vada oltre il più aperto 
confronto. E dove sono nate 
giunte col Pci, solo in due ca- 
Si, non si tratta di scelte poli=. 
tiche ma di coalizioni attri-' 
buibili a situazioni locali che 
hanno visto la Dc regionale 
su posizioni negative. Né il 
futuro, almeno sotto la mia 
gestione, presenterà scon- 
Volgimenti del quadro politi- 
co di riferimento, in questo 
senso essendoci noi impe- 
gnati con gli elettori». 


MINATION» DI MARTINAZZOLI 


Da sinistra palla alcentro . 


L’invito a Gava, Forlani, Scotti a presentare il loro candidato 


ROMA — «Vogliono il segre- 
tario i neo-dorotei? Ne fac- 
ciano il nome, allora. Non 
tralasciando di Spiegarci 
perché non possa farlo Mar- 
tinazzoli e che intenzioni 
hanno in materia di linea po- 
litica». Convocata a colazio- 
ne a palazzo Chigi da De Mi- 
ta, la sinistra evita (almeno 
Per ora) la spaccatura, rilan- 
Ciando il cerino acceso nelle 
mani del grande centro di 
Gava, Scotti e Forlani dopo 
aver convinto De Mita della 
bontà dei suoi propositi. 
Sembrava poter divenire un 
Vertice «acceso» quello della 
Sinistra. | malumori erano 
Serpeggiati a lungo nell’area 
ac e la candidatura a sor- 
Presa di Martinazzoli pareva 
dovesse definitivamente ta- 
gliare i ponti del dialogo col 
Presidente-segretario. Inve- 
ce, con, una imprevista im- 
pennata — che a questo pun- 
to però riduce di un po’ i mar- 
gini di una intesa generale la 
Sinistra si è arroccata su 
Martinazzoli, offrendone il 
«sacrificio» a De Mita Din 
piatto d’argento come un'ul- 
teriore posSIbiia Piagimane 
dare la scelta chiestagli da 
Forlani l’altra sera € poi, ieri 
mattina, anche da Gava. 0 
L’appuntamento. della sini- 
stra per la colazione di lavo- 
ro era stato fissato a palazzo 
Chigi per l'una. Convocati 
erano: i due capigruppo Mar- 
tinazzoli e Mancino, il vice- 
segretario Bodrato, il capo 
della Segreteria politica Gar- 
gani, I senatori Elia e Granel- 
li, il coordinatore della cor- 
rente Pagani. Coi quali De 
Mita e Misasi sono rimasti a 
colloquio per circa due ore. 
Proprio Granelli, in apertura, 
aveva cercato di sgombrare 
il campo dell’ipotesi circola- 
la che la candidatura a sor- 
Presa di Martinazzoli alla se- 
greteria — fatta dalla sini- 
Stra lombarda — potesse es- 
Sere considerata alla stre- 
Qua di un siluro nei confronti 
del segretario: «Non ce l’ab- 


Martinazzoli 


biamo contro di te e anzi ti 
offriamo una carta ulteriore 
Nella partita che si sta gio- 
Cando» ha assicurato. 
Di quale carta si tratti, a que- 
sto punto, è chiaro. La sini- 
Stra ha chiesto a De Mita di 
non avventurarsi nel campo 
di una scelta, come gradi- 
rebbero i neodorotei, VELE 
Vinti che a questo punto ne 
segreteria non possa e20 
che loro. «Se DonSledale Re 
omo della sini Ae 
mesto in rilievo Granelli 
vediamo chi si candida e con 
ne », «Bisogna capi- 
quali intese». ideltrinnova. 
re se la linea de a: 
mento è di tutta la Dc 0 solo 
di una sua componente e se 
la sinistra, all'interno della 
Dc, è soltanto un numero», 
ha detto a sua volta Bodrato. 
Parola d'ordine della sinistra 
è insomma diventata: stania- 
mo il centro. «Noi un nome 
l'abbiamo fatto. Ora tocca 
agli altri farlo. E non una ro- 


Forlani 


; inativi, ma un no- 
nominativi, ) 
sa de dicano'se preferi. 


scono Forlani, Gava 0 Scot- 
ivo della go. 

e l'obiettivo della sinistra è 
Sfdare a scandagliare le in- 


fine accolta anche da De Mi- 
ta. Perché Un'ulteriore pas 
sare dei giorni può offrirgli 
NUOVI margini per decisioni 
Magari fin qui non esplorate. 
comunque il rinviare al 
Neodorotei ogni responsabi- 
lità sulla scelta del candida- 
to, senza avventurarsi a fare 
Un nome, può forse creare 
Quella spaccatura fin qui 
perseguita dalla sinistra ma 
sempre evitata dagli interes- 
sati. ù 
Siamo dunque a un passag- 
gio molto delicato. E a testi- 
moniarlo c'è la quasi certez- 
za. ormai che il ventilato 
summit tra i leader possa 


non aver PIÙ luogo, come del 
resto annunciato da Gargani 
a fine dell'incontro. Se în- 
fatti nei colloqui che De Mita 
Sta tenendo si individuerà 
UNa soluzione positiva che 
garantisca tutti (come tuttidi- 
cono di volere) non ci sarà 
più bisogno dell'incontro al 
Vertice. Mentre se le cose 
precipiteranno, allora — 
analogamente — non ci sarà 
Più ragione di un incontro 
Preventivo a quello congres- 
SURE Ci si avvierà verso il 
palazzo dello sport, tra .due 
sabati, armi ARR Ba 
si in due schiere. P2 UN lato, 
la Sinistra che, POtrebbe es- 
sere rappresentata da Marti- 
nazzoli ma anche 6 non è 
un'ipotesi fuori luogo — dal- 
lo stesso De Mita, jl quale 
metterebbe in gioco tutto. 
Dall'altra parte della barrica- 
ta, ci sarebbero andreottiani, 
forzanovisti, neodorotei ‘e 
Probabilmente i fanfaniani 
Che ieri, sia pure in forma 
Non ufficiale, hanno provve- 
duto a far presente come sia- 
no note da tempo «la simpa- 
tia, l'affetto e l'amicizia» che 
legano Fanfani (il quale in 
questi giorni sta a sua volta 
intessendo una serie di con- 
tatti al vertice) ad Arnaldo 
Forlani. 
Proprio Forlani resta il can- 
didato ideale di Forze nuove 
(che l’altra sera si è riunita 
confermando la ricerca di un 
accordo unitario che privile- 
gi il raccordo con l’area di 
centro e gli andreottiani)'e, 
se scontro sarà, degli uomini 
del ministro degli Esteri. Ma 
è forse proprio nel raggrup- 
pamento centrale, oltre che 
nella sinistra, che potrebbe 
trovare i più seri ostacoli a 
una sua scalata alla segrete- 
ria. De Mita e i suoi, almeno, 
sembrano crederlo. Ed è per 
questo che nonostante l’av- 
vicinarsi del congresso si 
continua .a marciare in ordi- 
ne sparso. 
[a.c] 
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Servizio di 


IL RAPPORTO DEL CENSIS 


Esaltare l’anima 
delle varie citta 


Nuccio Natoli 


ROMA — La città ha 
crisi e oggi è più viva 
«fascino della campagna» 
to, e ormai si assiste a un 


Studi sociali) Ja 
più orientata ai 


superato il periodo di 
che mai. Il decennio del 


inguaggio del Censis (centro 
società italiana non sembra 
d articolarsi sulle «cento cit 


degi 
fa». 


per proc 


Il Censis sugge 


legate alle «grandi opere». so 
Il rinchiudersi nel «piccolo e nel quotidiano», 
a parere del Censis, fat i 
2 grandi opere le ‘amministrazioni locali 
non hanno saputo dare risposte adeguate, 
«anche perché alla grandezza delle opere e 
ili investimenti non sempre corrisponde 
una leadership pubblica altrettanto avanza- 


dipende dal fatto che 


risce tre direttrici da seguire 
‘edere a un ripensamento delle poli- 
tiche urbane, ossia quelle che fanno capo al 
versante pubblico. 


tà», ma piutt A REA ttivare nuovi meccanismi di 
a ‘osto su, ui i «dieci (o. 1) Occorre attivar È abi A 
visBion aa (i coordinamento tra i soggetti (regioni, provin- 


quindici) capitali». 


bi chela città, è vivo il«concetto di città». La 
Imostrazione, secondo il Censis, che ieri ha 
presentato il volume «Governare la città» 
(Una raccolta di saggi sull argomento), viene 
dalla constatazione che la città è tornata al 
centro di vari processi di modernizzazione. 

In particolare fa capo alle città il migliora- 
mento (o comunque la volontà di migliora” 
mento) dei flussi di comunicazione con le reti 
per il trasporto veloce, i parcheggi, le struttu- 
re di viabilità, i treni ad alta velocità, i servizi 
di telecomunicazioni, eccetera. Da non sotto- 
valutare che la ripresa produttiva dell’econo- 
mia italiana negli ultimi anni è stata pilotata 
dalle imprese grandi e medio-grandi, le quali 
hanno puntato su un'organizzazione gerar- 
chica.e centralizzata nelle città. Infine, sui 
territori urbani (un esempio è proprio Firen- 
ze con i progetti Fiat e Fondiaria) convergono 
piani di sviluppo ideati dalle grandi imprese 


‘e dagli operatori privati. 


In sostanza, la città è ridiventata il centro di 
una vitalità rinnovata. Il neo, l'aspetto negati- 
Vo, è sempre il solito, puritualizzano. gli studi 
‘del Censis'al'gran fervore &estraneo ilsiste- 
ma pubblico che continua a essere presso- 


ché immobile. 


«Se iliprivato propone e interviene — accusa 
il Censis — il pubblico si limita ad arretrare 
di fronte a scelte e decisioni che forse ritiene 
troppo complesso, e non politicamente gesti- 


bili». 


Eppure i cittadini ormai non subiscono più 
passivamente la città. | progetti urbanistici 
dominano i dibattiti, la gente discute e pren- 
de posizione sulla disciplina del traffico, sul- 
l'arredo urbano, sull'immagine architettoni- 
ca. ll guaio è che dal dibattito sono escluse le 
implicazioni sociali e di convivenza urbana 


prenditoriale. 


ce, comuni, potere centrale), e di intervento, 
in modo da ritrovare un disegno complessivo 
sia della forma urbana, sia del sistema di 
convivenza (cittadini, imprese, servizi, ecc.) 
che ogni singola città ospita. 

2) ‘E' necessario tornare all’idea stessa di 
progetto, come capacità e volonta di fare. In 
sostanza, niente «libri dei sogni», ma pensa- 
re a progetti seri e soprattutto realizzabili. 

3) Volontà di ritrovare «l'anima di ciascuna 
area urbana», la sua specifica identità, quasi 
sempre scritta nella sua storia, spesso nella 
sua vocazione produttiva. In altre parole, bi- 
sogna mettersi in testa che non tutte le città 
sono uguali. Ciascuna può essere «capitale» 
di una vocazione specifica, e di quella va te- 
nuto conto. Così potremmo avere la città de- 
gli scambi, quella-produttiva, la città terzia- 
ria, la città finanziaria, ecc. 

Al settore privato, invece; spettano le scelte 
e gli interventi di natura professionale e im- 


In buona sostanza, il Censis propone un ri- | 
torno ‘alla logica della divisione dei compiti, 
Con il settore pubblico che deve perseguire 


scopi e finalità generali. In questo modo, dice 


il Censis, la politica urbana tornerebbe ad 
essere guidata da scelte anche semplificate. 
Troppo semplice? Forse sì, ma il Censis 
averie che è attraverso queste logiche di 


comportamento che molte metropoli estere 


stanno cambiando il loro volto. A ben vedere 
tutto si riconduce alla ricerca di «un'immagi- 
ne forte» che si leghi a una fase storica. In- 
somma, ogni città ha un'anima e quella va 
esaltata. Solo così, è la conclusione del Cen- 
sis, si potrà arrivare a una nuova stagione di 
«governo della città». 


DOPO IL VOTO DELLA COMMISSIONE 


*TVizio di 
berto 
| EPSO 
(Pu ni 
\icassa sen gi@Nde sconfitto 
Inrico Ferrì, na ‘ere ciglio: 
‘Î inchina al volginistro 110, 
fera che LESSE Cai 
\lrovato una risoluzione &P: 
Ssa limiti di velocità agg 
enziati non secondo i giorni, 
‘Ina secondo le cilindrater146 
ler le auto sino a 1100 ce, 
ilo per le altre. Tutti giorni, 
fine. settimana compresi. 
«Sono contento — dice il mi- 
nistro dei Lavori pubblici — 
che la Commissione traspor- 
ti abbia accettato l’idea che è 
meglio controllare la veloci- 
tà.'E, comunque, anche così 
ci si avvicina alla media eu- 
lopea, che oscilla intorno al 
120». Reazioni favorevoli ai 
Nuovi limiti sono arrivate an- 
che dall’Aci e dal responsa- 
bile trasporti del Pri Mauro 
Dutto. Quest'ultimo ha sotto- 
lineato che in questo modo si 
«riporta razionalità nel setto- 
«Te», ma che ora è urgente 
aumentare la sicurezza, a 
cominciare dall'obbligo per 
le cinture di sicurezza. 


Ministro Ferri, l'esodo di Pa- 
Squa sarà l’ultimo ai 110? 


«Probabilmente. Certo, biso- 
gna studiare la risoluzione, 
Sottoporla al consiglio dei 
Ministri e non è ancora pos- 
Sibile determinare con esat- 
tezza ‘j tempi. Comunque, 
Questa è una soluzione di 
transizione. Però, se ci tro- 
Vassimo di fronte a un perio- 
do caldo per il traffico, non 
escludo di abbassare anche 
! nuovi limiti che verranno 
fissati dal governo», 


Prevede difficoltà i 
e dif per appli- 

HE i limiti differenziati per 
Cilindrata; Visto che molte 
Che automobilistiche of- 


«fr (i 
Ono modelli identici, salvo 


che peri Motore? 


«Secondo me vi sono due so- 
luzioni. Una è fotografare tut- 
ti quelliche superano i 110 


poi accertare attraverso. il 
registro automobilistico la 
cilindrata dell’auto in que- 


FEONe, Riconosco che è mol- 
is aoorioso e che potrebbe 
gle difficoltà, Un'altra so- 
che So PIÙ pratica, è far sì 
nei c sa Uto, come adesso 
Vengano N e nelle corriere, 

essi adesivi con. 


bene |; 
In ic: 
consentita, ®* la. velocità 


Limiti di velocita, tutto da rifare 
Ferri lo rifarebbe così... 


Attualmente, se uno viene 
sorpreso dal . Multanova 
mentre supera i limiti riceve 
la fotografia diverse settima- 
ne dopo aver commesso l’in- 
frazione. Le sembra giusto? 

«No. E' meglio che i controlli 
e le contestazioni siano im- 
mediate, anche se questo 
può creare problemi alla po- 
lizia stradale. Il motivo è 
molto semplice: la multa im- 
mediata costituisce un buon 
deterrente per chi ha la ten- 
denza ad andar forte. Al con- 
trario, se arriva, per esem- 
pio, dopo due mesi, l'auto- 
Mobilista, indisciplinato può 
Mettere a repentaglio anco- 


la diverse volte la sua vita e 
Quella altrui», 


e gi controll della veloci- 
mentare RI fare per au- 


strade? © Sicurezza sulle 
«Occorre 
rendere Assolutamente 


Obbli S 
delle cintura gatorio Riso 


Ò icurez E 
ma dell'e; AE Za pri- 
fine di aprile palciamo dalla 
rio introdurre no 
loncino per verificare SRL 
ubriaco al volante. Ma il te- 
sto alcolimetro lo deve decij- 
dere Santuz. E non dimenti. 
chiamo la segnaletica stra- 
dale, poco chiara e troppo 
numerosa, che trae in ingan- 
no gli automobilisti». 

Sulle autostrade è arrivato 
da poco il new jersey, il 
guard rail incemento armato 
che è più resistente:agli urti, 
ma che presenta diversi in- 
convenienti. Ci sono altre so- 
luzioni? ; ; 
«Con il new jersey, in effetti, 
le bottigliette, i penumatici e 
altri detriti rimangono sulla 
carreggiata e possono crea- 
re difficoltà anche gravi alla 
circolazione. Negli Stati Uni- 
ti, infatti, stanno studiando 
un nuovo tipo di guard rail, 


, più efficiente, ma l’Italia ha 


appena introdotto il new jer- 
Sey...». 


Attualità 


MESSINA 
In fuga 
d'amore 
i coniugi 
separali 


MESSINA — Sequestro di 
persona? Un suicidio? Vitti- 
ma di un incidente d'auto? 
Niente per idea! Era una 
semplice fuga d'amore, una 
«fuitina» come si usa in Sici- 
lia, soltanto che al posto del- 
la fidanzatina, della ragazzi- 
na in fiore, il protagonista 
questa volta è scappato... 
con la moglie, dalla quale 
era in procinto di separarsi. 
Insomma, le chiavi del giallo 
della improvvisa scomparsa 
di Alfredo Buonanti, frutti- 
Vendolo di 26 anni, allonta- 
natosi sabato sera dall’abita- 
zione della madre in un 
quartiere popolare della cit- 
tà con la scusa di andare a 
comprare dei dolci, sono tut- 
te qui. Il giovane in pieno ac- 
cordo con la moglie, Graziel- 
la, 24 anni, si è allontanato 
da Messina con l'intento di 
raggiungere una località tu- 
ristica del Nord per una re- 
plica del viaggio di nozze 
che nelle intenzioni degli 
sposi dovrebbe appianare le 
incomprensioni tra coniugi, 
proprio alla vigilia di quello 
che dovrebbe essere l’ulti- 
mo atto del loro matrimonio: 
la causa di separazione fis- 
sata proprio per il 28 feb- 
braio. 
Tutto è stato fatto all'insapu- 
ta delle. rispettive famiglie 
che, secondo alcuni vicini 
bene informati, verrebbero 
accusati dai due «colombi» 
di essere alla fonte di tutti i 
guai coniugali. Polizia e ca- 
rabinieri stavano scavando 
sul passato dell'uomo pen- 
sando a chissà quali collu- 
sioni malavitose, ma. poi 
avevano giustamente indi- 
rizzato le indagini sul mo- 
vente passionale. Gran so- 
spiro di sollievo quando ieri 
è arrivata in casa Rinaldi la 
telefonata tanto attesa: 
«Stiamo benissimo. Vi pre- 
ghiamo di non chiederci do- 
ve siamo, tanto non ve lo di- 
remo». 
All'origine delle vicissitudini 
matrimoniali dei due messi- 
nesi ci sarebbe stata la man- 
canza di una casa propria e 
la necessità di una coabita- 
zione coni genitori. Dissapo- 
ri tra genero, suoceri e co- 
gnati che si sono trasformati 
in aperti contrasti; fino allo 
scontro, aperto e infine alla 
rottura dei due clan familiari. 
Alla fine i due sposi avevano 
deciso di vivere. separati, 
ognuno presso i rispettivi ge- 
Nitori e di sancire legalmen- 
te la fine del loro matrimo- 
nio. Fino a quando non han- 
no deciso che prima di dirsi 
addio era il caso di ricom- 
porre‘ cocci. E l’amore è ris- 
bocciato più bello di prima. 
[Gianfranco Pensavalli] 


| ARE I IN RE EI 


Li 


Improvvisamente è mancata al- 
l'affetto dei suoi cari 


Leopolda Pohega 
ved. Veglia 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la figlia NEVIA, il ge- 
nero VITTORIO, il nipote 
MORRIS, la mamma, le sorelle 
conil fratello e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 11 
alle ore 11 dalla Cappella di via 
Pietà direttamente per il cimite- 
ro di Muggia. 


Agquilinia, 10 febbraio 1989 


Con dolore partecipano al gra- 
ve lutto i cognati EDITTA e 
SILVANO. 

Aquilinia, 10 febbraio 1989 
TONI IT RIEN A NON 


Li 


Dopo lunga malattia ci ha la- 
sciati il nostro caro 


Pietro Grassi 
(De Mariana) 


Lo piangono la moglie MA- 
RIA, i figli LUCIANA e CAR- 
LO, il genero PRIMO, la nuora 
VERILDA, i nipoti ROBER- 
TO e ANNAMARIA; il fratello 
GIUSEPPE, la sorella MA- 
RIA, cognati e cognate; nipoti e 
Pasi tutti. 
n sentito ri i 
SRUo LOTACONO. onto a 
Uunerali seguiranno sabato al- 
GEE lavalla Cappella dell'o. 
e Maggiore diret 
perla Chiesa di S, GUN 


Trieste, 10 febbraio 1989 


L’Amministrazione rovinci 
di Trieste partecipa Ri ha o 
proprio consigliere ZORKO 


HAREI per la perdita del fra- 
tello 


Anton Harej 
Trieste, 10 febbraio 1989 


Zia RINA GOGLIA ricorda 
con profondo dolore la cara 
amata 


Gabriella Goglia 


Trieste, 10 febbraio 1989 
INCISO TREE E RA] 


t 


Ha raggiunto GIORGIO e 
BRUNO l’anima generosa di 


Carmen Zaninovich 
ved. Grepaz 


Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la figlia MA- 
RIAFIORA con i figli RO- 
BERTO, GIANFRANCO; 
VANNI, la nuora FLAVIA con 
le figlie SABINE e MITA unita 
mente a tutti i congiunti. 

Un vivo ringraziamento al dott. 
SPIVACH ed al dott, CE- 
SCHIA per le attente cure. 

I funerali si svolgeranno sabato 
11 febbraio alle ore 9.30 nella 
chiesa Immacolato Cuore di 
Maria di via S. Anastasio. È 
Successivamente la salma verra 
cremata. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 10 febbraio 1989 


Ci sarà caro ricordare la tua 
forza d’animo e la vitalità nel- 
l’amare. 

; Inipoti 
Trieste, 10 febbraio 1989 


Profondamente addolorati par- 
tecipano RENATO, GILDA de 
LEITENBURG. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Il CIRCOLO FOTOGRAFI 
CO TRIESTINO si associa al 
dolore della famiglia per la per- 
dita della socia fondatrice 


Carmen Crepaz 
Trieste, 10 febbraio 1989 


Ricorderanno sempre con gran 
de affetto ; 


zia Carmen 
NORA e PAOLO, ADDA € 
SERGIO, ROBY e MARISA 
Unitamente a figli e nipoti. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


GIORGIO e IVETTA TOM- 
BESI unitamente a DARIO e 
ALESSANDRA, GIOVAN- 
NA e CATERINA, partecipa- 
no al lutto per la perdita della 
cugina 


Carmen 
Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipano: ROSY e FELICE 
DIENA, SILVIA e GIANNI 
CUCCHIANI efigli. 


Trieste, 10.febbraio 1989 


RICHI 

€ LORETTA BER- 
NARDI ricordano con infinito 
rimpianto la cara 


Carmen 
Trieste} 10 febbraig:19g9 


LEA 


Prendono parte al lutto: RO: 
BERTO TOMBESI e figli 


Trieste, 10 febbrio 1989 


CESFRA ZANZOLA MA. 
GHETTI piange 
Carmi Zaninovich 
Grepaz 


e la ricorda amica da sem pi 
sieme ad ALMA, a FULVIO: 
LUISA MAGHETTI ed ALL 
DO; ELIANA FANTIN. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Con tanto dolore Ti pia; 
LAURA CREPAZ<DUE 
FRANCESCHI con LICIA e 
famiglia, FIORA e MARIO 
CREPAZ. 

Trieste, 10 febbraio 1989 


partecipiamo al dolore: LO- 
RENZO e ANDREA BUCH. 
LER. 

Padova, 10 febbraio 1989 


È 


Improvvisamente è Mancata al- 
l'affetto dei suo! cari 


Stella Silvia 
in Schillan 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio il marito GUERRI- 
NO (NINO). i figli CLAUDIO 
e DARIO, con le nuore FRAN. 
CA e WANDA, i nipoti MI- 
CHELA e MA O e parenti 
tutti. i 

funerali seguiranno sabato 1] 
Lie ore 11.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 
Trieste, 10 febbraio 1989 


i ciano al dolore il fratelli 
SIRO con la moglie GA: 


BRIELLA. 
Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipanti Liu LAURA e 


STELIO i 
{0 febbraio 1989 


Trieste, 


TIN ri i 

relle VISIN ringrazia- 
È oa coloro che hanno parte- 
DO Coi all'immenso dolore per 
CP omparsa della adorata 


mamma È; 
“Antonia Todero 
ii PISA TT] 
ved. Visintin 
Trieste: 10 febbraio 1989 


10.2.1987 10.2.1989 


Garlo Sardo 


(Con te; sempre nei nostri cuori 
ALESSANDRO 
MARIUCCIA, mamma 


Trieste, 10 febbraio 1989 


L 


Il giorno 8 febbraio si è spenta 
serenamente la nostra cara 


Angela Zennaro 
ved. Rota 


Addolorati ne danno:il triste 
annuncio i figli TULLIO, SIL- 
VANA e CLAUDIO, le nuore 
RINA e MARCELLA, il gene- 
to CORRADO KOSMINA, i 
nipoti, pronipoti, il fratello PI- 
NO, le cognate, cognati, parenti 
tutti unitamente a CARLET- 
TA. 

Un sentito ringraziamento alla 
cara signora MARIA per esser- 
le stata sempre vicina. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Ciao 

‘© nonna Angela 
ANNALISA e FRANCESCO. 
Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipano al lutto ZITA, 
BARBARA, MARTA e 
ALEX. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipano al dolore: famiglie 
TRAMPUS e KOROSIC. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Sono partecipi la cognata ANI- 
TA e la nipote EGLE ZENNA- 
RO. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipano addolorati: CAR- 
LETTA, FULVIO, DANIE- 
LA. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipo al dolore: ONELIA. 
Trieste, 10 febbraio 1989 


Ricorderemo 
nonna Angela 
SUSY, PAOLO, CLAUDIA. 


Trieste, 10 febbraio 1989 
ETTI] CSI CRE TTI ZAN 


L) 


L'8 febbraio ha raggiunto la sua 
adorata nipotina GABRIEL- 
LA 


Libera De Silvetro 
ved, Gregori. 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio ALFREDO, la nuora, i fra- 
telli, cognati, cognate, nipoti e i 
parenti tutti, unitamente alle fa- 
miglie REBELLI e ASTORE. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 11 febbraio alle ore 9.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


Te. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


t 


è 


E° mancata al nostro affetto 


Antonia Zulian 
ved. Perco 
{Nîna) 

Ne danno il triste annuncio il fi- 


glio, la nuora, la nipote e i pa- 


renti tutti. 
I funerali avranno luogo sabato 


11/2 alle ore 9.15 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gilberto Derossi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ROSA, le sorelle LINA, 
BRUNA e RITA, le cognate, i 
cognati ei parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore il dott. 
A. FALZONE, i medici e il per- 
sonale della III Medica di Catti- 
nara, in modo particolare la 
dott. MARTINI e il dott. DEL 
NERI. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9.15 dalla Cappella del 
Maggiore direttamente per il ci- 
mitero di Muggia. 


Muggia, 10 febbraio 1989 


Le famiglie MICELI, BIGNA- 
MI, GLIGO, MASPERI, PET- 
TENER, SALVINI partecipa- 
no al dolore di XENIA e LIVIO 
per la perdita dell’adorata 
mamma 


Violetta Brencich 
ved. Ghersina 


Trieste, 10 febbraio 1989 


A un mese dalla scomparsa del 
caro 


Ferruccio Malusa 


la moglie LIBERA Lo ricorda 
con'immutato affetto e amore. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


LU 


Nessuno muore.se coloro che ri- 
mangono continuano ad amarlo. 


Amava la vita fino all’ultimo, 
soffrendo sperava di superare la 
malattia che l’ha colpita 


Giordana Bertocchi 
ved. Sidari 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio i figli CLAUDIO, DI- 
NO e ALFREDO, le nuore LI- 
LIANA, MIMMA e LUCIA- 
NA, i nipoti AZZURRA, SA- 
BRINA, MICHELA, ROBER- 
TA e ANDREA ei parenti tut- 
ti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 11 febbraio alle ore 11 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Ciao 
Giordana 


Dall’Australia Ti ricordano il 
cognato PINO con ALBINA, 
la cugina ROSA con ERMI- 
NIO. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipano commossi al lutto 
ADRIANA, BADY, SYMON. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Li 


Si è spento serenamente il caro 
nonno e papà 


Alfredo Giadrossi 


Lo annunciano con affetto i fi- 
gli GIANNI e NATALIA, i ni- 
poti ALESSANDRO, FABIO, 
MIRELLA, BRUNO, EMI- 
LIA. © 

I funerali seguiranno domani 11 
corr. alle ore 8.45 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Ricordandolo con stima e affet- 


to; 
— EUGENIO 
Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipano al dolore: 
— REANA e famiglia 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipano al lutto famiglie 
CIGOTTI e SCUKA. 


Trieste, 10 febbraio 1989 
ROS ESTE SE DAN IIII I 


LI 


11 6 febbraio è mancata all’affet- 
to dei suoi cari 


Nella Petelli 
ved, Penne 
(Cornelia) 


A tumulazione avvenuta, addo- 
lorati ne danno il triste annun- 
cio i figli FULVIO e DARIO 
con le rispettive famiglie, il fra- 
tello OSCAR con MARIUC- 
CIA, la nipote LIVIA LINDA 
coni familiari. 

Si ringraziano tutti coloro che 
hanno voluto partecipare al lo- 
ro dolore. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


t 


Si è spenta a Roma l’8 febbraio 


Maria Tence 
ved. Sedmak 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli SERGIO e VERA con i fa- 
miliari unitamente ai parenti 
tutti. 


Trieste - Roma, 
10 febbraio 1989 


Partecipa al lutto di SERGIO e 
VERA il cugino BRUNO con 
la famiglia. © 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 
Andrea Mahne 
di anni 90 
Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio NEREO, la sorella MA- 
RIA e parenti tutti. 
I funerali seguiranno sabato al 
le ore 8.30 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 
Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 febbraio 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Irene Vianello 
ved. Berzetti 
di Buronzo 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno preso parte al loro do- 
lore. 

Una S. Messa sarà celebrata lu- 
nedì 13 febbraio alle ore 18.30 
nella Chiesa parrocchiale di S. 
Francesco, via Giulia 70. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Li 


Il.giorno 8 febbraio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Bonetti 
{Nînîn) 
Con profondo dolore ne danno 
il triste annuncio la manîma 
ELISABETTA, il fratello LI- 
NO con la moglie CLAUDIA, 
le zie, i cugini e i parenti tutti. 
Un sentito grazie alla dottores- 


‘sa IASNA JELENC e al dott. 


MAURIZIO PAGAN per le 
premurose cure. 

I funerali seguiranno sabato 11 
febbraio alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Un ultimo saluto al caro 
Ninin 

da MARISA, BERTO, SER- 

GIO. 

Trieste, 10 febbraio 1989 


L’associazione tra poliomielitici ' 
A.N.I1.E.P. ricorda il suo segre- 
tario generale. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Ì 


Il 6 febbraio è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Leonardo Cabrin 
(Nardin) 


di anni 82 
medaglia d’oro 
lunga navigazione 
Ne danno il triste annuncio, a 
tumulazione avvenuta, il figlio 
CLAUDIO con la moglie GIU- 
LIA, il nipote RICCARDO, la 
sorella ANGELA ei nipoti tut- 
u. 
Un ringraziamento alle suore e 
al personale della Casa di ripo- 
s0 «S. DOMENICO». 
Si ringrazia di cuore la cara 
BRUNA e marito. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Sono vicini a CLAUDIO, GIU- 
LIA e RICCARDO, parteci- 
pando al lutto: 

— ROSALIA e LUIGI CAR- 
LINI. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Li 


Dopo lunghe sofferenze ci la- 
scia il nostro caro 


Ugo Zecchi 


Lo annunciano con dolore la 
sua MARIA e DARIO con fa- 
miglia. 

I funerali seguiranno sabato 11 
febbraio alle ore 11 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore 
per la Chiesa di Borgo S. Mau- 
ro di Sistiana. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Ricordano il caro 


la moglie, la figlia SUSY con 
PINO e NAZARIO. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Ì 


Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Gina Goslovich 


La piangono il marito FER- 
RUCCIO, la mamma, fratelli, 
sorelle, cognati, nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie particolare a suora 
ROSA e a quanti le sono stati 
Vicino, 

I funerali seguirarino sabato 11 
corr. alle ore 12 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 10 febbraio 1989 


I ANNIVERSARIO 


Il marito LIBERO, i familiari e 
parenti La ricordano. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


[SÌ 


t 


La nostra adorata mamma. 
Regina Tonus 
{Dina} 
ved. Riservato 


si è spenta lasciando nel profon- 
do dolore le figlie ANTONIET- 
TA e LUISA, FRANCO e NE. 
VIO, sorelle, cognati, nipoti e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 11 


' febbraio alle ore 10.30 dalla 


Cappella di via Pietà. 
Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: LIBERO, 
MINA, ERNESTO, EMILIA. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipano al lutto: la consuo- 
cera IRENE, Padre GIUSEP- 
PE; famiglie: CORRADI, DAL 
ZOVO, SANDRI, CONSOLA- 
RO. 


Vicenza, 10 febbraio 1989 


zia Dina 
Ti ricorderemo sempre con tan- 
to affetto e rimpianto: ALBER- 
TA, GIORDANO, LUCIO, 
ANTONELLA. # 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Addolorati partecipano al lutto 
MIRELLA e famiglia BASSO. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Li 


E° mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Luigi Baldassi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, il figlio LI- 
VIO, la nuora ROSA, i nipoti 
MANUELA e ROMANO, e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10.15 dalla Cappella del- 
l’ospedale Maggiore. 

Un sentito grazie al medico di 
famiglia dott. VACCARI. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Partecipano al lutto la sorella, 
le cognate e i nipoti tutti con'le 
loro famiglie. 


Trieste, 10 febbraio 1989 
Partecipano al lutto famiglie: 
—:COVELLI 

—RILGIPPI 

Trieste, 10 febbraio 1989 


t 


Il giorno 7 febbraio si è spenta 
serenamente 


Nina Sambugnach 
ved. Meriani 


anni 96 


Ne danno il triste annuncio a 
tumulazione avvenuta, i figli, le 
nuore, il genero, i nipoti, i pro- 
nipoti e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamento 
alla casa di riposo Don Marza- 
ml, 


Trieste, 10 febbraio 1989 


t 


Improvvisamente è mancato al 
l’affetto dei suoi cari 


Gastone Piapan 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie WILMA, i figli MAR- 
LY e SERGIO, la mamma, la 
sorella, il genero, il nipote e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 11 
febbraio alle ore 10.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


ANNIVERSARIO 


Nel XL anniversario della 
scomparsa di 


Giuseppe Hirst 
la moglie, la figlia, i figli Lo ri- 
cordano con amore. 


Trieste, 10 febbraio 1989 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e 
di adesioni al lutto si rice- 
vono tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 
sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 


e dalle 15 alle 


18.30 


6] 


| Cultura e spettacoli 


MEMORIE 


E vidi D'Annunzio 
Arrivò a Fiume 


Testo di 


Lina Galli 


Avevo finalmente il diploma 
di maestra e dovevo trovare 
un posto. Allora non era diffi- 
cile. C'erano le vacanze e il 
capitano volontario Caluzzi 
addetto al Capitanato mi pro- 
pose di andare al corso di 
perfezionamento di Abbazia 
istituito per gli insegnanti 
istriani, fiumani e dalmati 
sotto la direzione del prof. 
Giuseppe Lombardo Radice. 
Accettai con entusiasmo. Lo 
sentii come un grande dono. 
Vidi la prima volta Abbazia 
con i grandi alberghi che 
avevano accolto l'aristocra- 
zia austriaca, chiusi per la 
guerra. Una città straniera di 
lusso. Mi assegnarono al 
grande albergo Schlosser. 
Mi trovai con un centinaio di 
colleghi in una grande sala 
per le lezioni. Volevano im- 
beverarci di cultura italiana 
che però noi avevamo già 
coltivato da soli nella passio- 
ne irredentistica. 
Un'atmosfera di gaiezza, di 
esaltazione dominava. l’as- 
semblea. Giunsero le mae- 
stre dalmate allegre, quasi 
tutte giovani, con vestiti 
sgargianti. Ogni giorno un 
piroscafo portava per le le- 
zioni i fiumiani e le fiumane 
appassionati per la sorte 
della loro città. Ci trasmette- 
vano la foro angoscia. Lom- 
bardo Radice, dalla lunga 
barba e dall'aria paterna, ci 
accoglieva con calore. Ave- 
va con sé la moglie fiumana 
ei suoi bei bambini. 


n 
«La sera eravamo 
tutti nei caffè» 

Tra i maestri spiccavano per 
le loro personalità lo scritto- 
re Predonzani,il politico 
Raunich e l'oratore Marin 
con la barbetta a punta, bel- 
lo, per il quale alcune sospi- 
rarono. C'era inoltre il capi- 
tano Ruzzier che poi diventò 
podestà di Trieste. Tra i pro- 
fessori, Donadoni con la mo- 
glie poetessa, la prima che 
conobbi, e un figlioletto. Di- 
ventò mia amica. Mostrai lo- 


Compie oggi novant’anni la poetessa triestina 
Lina Galli (nella foto). La figura e l’opera 
sono state recentemente ricordate nel volume 
«Un volto per sognare», edito dal Comune. 

In quest'occasione, pubblichiamo un «ricordo» 
della scrittrice su un breve periodo trascorso 

a Fiume, in un periodo «caldo» della storia. 


ro le mie poesie e furono i 
primi ad apprezzarle ed a in- 
coraggiarmi. 

La sera eravamo tutti nei caf- 
fè dove suonavano le orche- 
Strine. Fino alle undici non 
andavamo a dormire. Era 
un'atmosfera di cultura, di 
allegria, di ebbrezza. Le 
maestre dalmate erano le 
più esuberanti. 

Facemmo una gita a Lussino 
e una, di notte, sul monte 
Maggiore. Siccome ero trop- 
po debole e non potevo sali- 
re, mi misero a cavallo del 
mulo che portava le provvi- 
ste, guidato da un maestro. 
All'alba scorsi dalla vetta l'|- 
stria interna, montuosa, se- 
Vera, che non conoscevo, e 
le coste che scendevano al 
mare. 

In tanti incontri si tessevano 
gli idilli. lo ero attratta dalla 
cultura dei professori. Amica 
della poetessa, camminavo 
sulla strada bianca di polve- 
re fuori della città, parlando 
di poesia. Presi parte anche 
a una gara di corsa e caddi 
estenuata fra le braccia di 
Lombardo Radice. Non capi- 
vo mai quando le mie forze 
fossero adatte a partecipare 
a certe imprese. 
Improvvisamente in quell’at- 
mosfera accade un fatto 
straordinario. D'Annunzio 
entrava a Fiume. Fummo 
sconvolti, decidemmo di es- 
sere presenti al suo incontro 
con la città. Partimmo a pie- 
di. Giungemmo nella‘piazza 
affollata di gente fremente 
prima che egli parlasse. Tutti 
gli occhi erano fissi alla ter- 
razza. Quando comparve, 
Vestito in divisa, un urlo uni- 
co e grandioso salì dalla fol- 
la. 

La sua voce d’argento ci per- 
cosse. Non mi sembrava bel- 
lo ma irradiava un grande fa- 
scino. Dietro a lui c'era la 
giovane Baccara con la lun- 
ga chioma. Le parole scen- 
devano come acque sorgen- 
ti. Ne eravamo inebbriati. 
Non tornammo di sera ad 
Abbazia, ma, per dormire, 
tutto era esaurito. In un al- 
bergo ci diedero un divano in 


TRADUZIONE: LUTTO 


Svevo, mein lieber 


E’ morto in Austria il triestino Piero Rismondo 


CONVEGNO 
Trieste e 
neoclassico 


TRIESTE — E’ ormai in 
fase di avanzato allesti- 
mento l’incontro di stu- 
dio sul tema «Neoclassi- 
co a Trieste» che avrà 
luogo, nelle sale dell’Ho- 
lel Savoia Excelsior, nei 
giorni 24 e 25 febbraio, a 
cura del Comune di Trie- 
ste, dei Civici Musei di 
storia ed arte, del Civico 
Museo Revoltella e della 
Biblioteca Civica, con il 
coordinamento di Sere- 
na Del Ponte e con Ful- 
vio Caputo e Roberto 
Masiero nella veste di 
curatori scientifici. 

Dopo la «guida» all’ar- 
chitettura neoclassica 
cittadina, pubblicata 
l’anno scorso, e prima 
della mostra lungamen- 
te annunciata, ma final- 
mente «in scaletta» per il 
1990, il convegno si pro- 
pone «di individuare lo 
stato dell’arte nella cul- 
tura neoclassica nazio- 
nale e internazionale, te- 
matizzando gli aspetti 
più problematici e verifi- 
cando le varie ipotesi 
scientifiche». 

Scopo dell’incontro — 
negli intendimenti degli 
enti organizzatori — è 
anche quello «di definire 
un'immagine di Trieste 
capace di offrirsi, cultu- 
ralmente, alla città stes- 
sa e a un orizzonte in 
grado di registrarne le 
antiche realtà e i nuovi 
processi, proponendo la 
città come luogo dispo- 
nibile a ospitare è pro- 
muovere incontri con la 
comunità hazionale e in- 
ternazionale». 


VIENNA — Piero Rismondo, 
giornalista, scrittore e tra- 
duttore, noto soprattutto per 
aver fatto scoprire al mondo 
tedesco l’opera di Italo Sve- 
vo (la sua traduzione de «La 
coscienza di Zeno» arrivò in 
libreria nel 1929, un anno do- 
po la scomparsa dello scrit- 
tore), è morto la scorsa notte 
in un ospedale di Klagenfurt, 
dov’era ricoverato da due 
mesi per una polmonite. 
Avrebbe compiuto 84 anni il 
prossimo 15 febbraio. 

Nato a Trieste in una fami- 
glia di armatori, Rismondo 
compì i suoi studi fra Trieste, 
Graz e Vienna, dove doveva 
trascorrere gran parte della 
vita, ad eccezione degli anni 
tra il 1938 e il '52. «Giunsi a 
Vienna subito dopo il ginna- 
sio — aveva ricordato in 
un'intervista concessa l’an- 
no scorso a "Il Piccolo”, do- 
po aver vinto il premio dello 
Stato austriaco per i tradutto- 
ri di opere letterarie —. Do- 
vevo completare gli studi. | 
miei genitori avevano scelto 
la Scuola superiore per il 
commercio. Arrivai fino in 
fondo, senza discutere. An- 
che se poi scelsi un'altra 
strada». 

A Vienna, Rismondo visse fi- 
no al ‘38, quando — dinanzi 
alle oscure prospettive della 
dittatura nazista, soprattutto 
dopo l’«Anschluss» — deci- 
se di riparare all’estero 
(benché non ebreo), con la 
famiglia, e scelse la Jugosla- 
via: visse a Belgrado, poi a 
Fiume (dove assunse la dire- 
zione del locale Teatro Ver- 
di) e ad Abbazia. Ritornò a 
Vienna solo molti anni dopo, 
nel '52, e dapprima collaborò 
con la radio americana, poi 
accettò un'offerta del giorna- 
le «Die Presse»: divenne re- 
dattore della sua pagina cul- 
turale, fece il critico teatrale 
e scrisse recensioni di libri 
per quasi 25 anni, prima di” 
ritirarsi in pensione, nel 
1977. 


Fu autore anche in proprio: 


un bagno, dove ci stendem- 
mo vestiti, intre. 


—_—— 
«La gente gridava. 
Ela nave restò» 


Di notte sentii delle grida sa- 
lire dalla via e un correre. Mi 
Precipitai fuori e seguii la 
gente che correva verso il 
molo dove era ancorata una 
nave da guerra. Sembrava 
che stesse per partire e la 
gente gridava, imprecava,. 
pregava, tirava le corde. La 
nave restò. Due ragazze co- 
nosciute là mi portarono a 
dormire nella loro casa. 

La mattina seguente tornai 
ad Abbazia. Il corso si sciol- 


se. | tre maestri più impor- » 


tanti formarono un comitato 
d'azione pro-Fiume al quale 
aderii. Si servivano di me 
per portare le lettere al Pa- 
lazzo del comando e per riti- 
rare il giornale di Fiume. Lo 
mettevo in uno scatolone, 
aiutata da un giovane ufficia- 
le. La polizia non mi sospet- 
tava, ma una sera ad Abba- 
zia due carabinieri mi ferma- 
rono. «Che cosa ha nella 
scatola?» «Biancheria», ri- 
sposi, col cuore in gola. For- 
se mi credettero, e mi preci- 
pitai nell'albergo vicino, do- 
ve abitava il prof. Beccaria, 
per depositare i giornali 
proibiti. 

Una sera c'era vicino al caffè 
Un tavolo con un generale e 
altri ufficiali. Era arrivata 
molta truppa. lo cominciai a 
parlare a voce molto alta di 
Fiume e del suo destino e del 
suo entusiasmo. Notavo che 
mi ascoltavano. Allora mi al- 
zai mi avvicinai alloro tavolo 
e porsi al generale il nastri- 
no della città: «O Fiume o 
morte». Seppi poi che il ge- 
nerale era passato a D’An- 
nunzio. 

Un altro giorno mi vidi segui- 
ta da un uomo anziano di tipo 
straniero, che mi fermò. Lo 
considerai una spia. Pensai 
di tornare a Parenzo. Salii su 
un camion con una donna 
che andava a Pisino, ma 
pensavo di lavorare ancora 
per Fiume. 


realizzò lavori teatrali, fra 
cui val la pena di ricordare 
almeno «Grillparzer», cin- 
que atti sulla figura del 
drammaturgo austriaco 
dell’800, e «Raimund, un mi- 
stero viennese». Ma la sua 
attività prevalente fu quella 
di traduttore, cui si dedicò at- 
tivamente per decenni, tra- 
ducendo non solo Svevo (tut- 
ti i romanzi e alcuni raccon- 
ti), ma anche Pirandello («Il 
fu Mattia Pascal», «Uno, nes- 
suno, centomila»), il Moravia 
dei racconti e di «lo e lui», il 
Goldoni della «Trilogia della 
villeggiatura» (testo poi uti- 
lizzato da un altro triestino, 
Giorgio Strehler, per i propri 
spettacoli in lingua tedesca). 
«Soltanto io so la faticaccia 
che ho dovuto fare per tra- 
durre decentemente i suoi li- 
bri», diceva Rismondo del 
Suo «rapporto» con Svevo, 
definendo «un miscuglio ter- 
ribile» la lingua usata dal- 
l’autore di «Una vita» e «Se- 
nilità». E, a proposito della 
sua attività di traduttore (tan- 
to apprezzata da meritargli, 
oltre ai riconoscimenti dello 
Stato austriaco, quelli dello 
Stato italiano, che l'aveva 
Nominato cavaliere ufficiale 
al merito della Repubblica), 
ricordava come fosse «ini- 
ziato tutto per caso». «Al gin- 
nasio tedesco di Trieste ave- 
vo conosciuto un ragazzo 
molto sveglio, più vecchio di 
me di un anno, Si chiamava 
Roberto Bazlen. Sì, proprio 
Bobi, lo straordinario segu- 
gio di talenti letterari. A quel 
tempo Bazlen frequentava 
un tale che, nei momenti li- 
beri, si dedicava con furore 
all'arte dello scrivere: Ettore 
Schmitz. A me però fu pre- 
sentato come Italo Svevo...». 
E da allora Rismondo non fe- 
ce altro che «onorare l'impe- 
gno preso con Svevo», tradu- 
cendone dapprima la «Co- 
scienza» e, poi, su richiesta 
degli editori tedeschi, le al- 
tre opere. 

[m.i.] 


CHIESA / ANNIVERSARI - | 


Achille Ratti, assurto nel 1922 al soglio 
Pontefice lombardo, 


Era stato eletto papa quando ormai erano Stati firmati gli ultimi. 
trattati che sancivano la fine della prima «guerra mondiale. E 
morì senza aver avuto la sventura di veder esplodere una se- 
conda volta la follia umana. Ciò nonostante pur coincidendo il 
suo pontificato con quella parentesi di pace, Pio XI visse in uno 
dei periodi più bui della storia moderna. 

Fu la lunga stagione dei totalitarismi. L'una dopo l'altra, per 
cause spesso diversissime, sorsero dittature di Sinistra e di 
destra. Una lugubre teoria che attraversò il mondo, fino al 
Messico, e si concentrò soprattutto in Europa: dalla Russia 
all'Italia, alla Germania, alla Spagna, al Portogallo. Diventaro- 
no tristemente noti i nomi di Lenin e Stalin, Mussolini e Hitler, 
franco e Salazar. 

Achille Ratti si trovò a guidare la Chiesa in quel frangente. E lo 
fece con il pragmatismo della sua terra lombarda. Con la pa- 
zienza tipica della sua gente, una famiglia di tessitori. Con la 
tenacia che gli veniva dalla passione per l'alpinismo. E con 
l'esperienza che aveva maturato durante il suo sacerdozio. 
Prefetto bibliotecario prima all'Ambrosiana e poi in Vaticano. 
Diplomatico pontificio nell’Est europeo. ‘Quindi, arcivescovo di 
Milano. Ma solo il tempo di farsi meglio conoscere, di entrare 
in conclave e — perdurando il braccio di ferro tra i sostenitori 
di Merry del Val'e di Gasparri — di essere eleito papa a sor- 
presa. 

Ma guidò la Chiesa, Pio XI, anche in stretta dipendenza dagli 
eventi storici, dai gravi pericoli che ne Seguirono perla Chiesa 
Stessa. E questo, chiaramente, lo condizionò. Era fondamen- 
talmente. contrario:al. liberalismosjnovi vedeva Horigine della 
laicizzazione della società europea. Ed era:uno strenuo oppo- 
sitore del comunismo ateo («intrinsecamente perverso» lo de- 
finì nella «Divini Redemptoris»). p 
Spirito profondamente religioso, ma temperamento autorita- 
rio, Papa Ratti vide nel regime fascista, almeno all ‘inizio, un 
utile «Strumento» per instaurare un nuovo ordine cristiano: e; 
prima ancora, per risolvere la «questione romana», ch'era or- 
mai matura, del resto, nella coscienza di buona parte del po- 
polo italiano. Questa sua visione, unita alla naturale tendenza 
a trattare, a trovare sempre un'intesa, si incontrò con il deside- 
rio di Mussolini di costruirsi una credibilità internazionale fa- 
cendo concessioni alla Chiesa (e, insieme, strumentalizzando- 
la). 3 


_ . 
pontificio col nome di P 
morto il 10 febbraio di cinquant'anni fa, 


men; 


Si arrivò così aj Patti Lateranensi. Ci fù quel famoso commento 
del pontefice: «E forse ci voleva anche l'uomo che la Provvi- 
denza ci ha fatto incontrare, immune dai pregiudizi della scuo- 
la liberale». Un giudizio ambiguo. Anche se è un fatto che Mus- 
solini riuscì là dove Cavour e Vittorio Emanuele Orlando, pur 
spianandogli la strada, avevano fallito. 

Completamente diverso il. discorso sul nazismo, benché Papa 
Ratti, nei primi tempi, avesse guardato alla Germania come a 
un possibile alleato contro il bolscevismo. La Santa Sede, nel 
1933, fu costretta a stipulare il Concordato con il Ill Reich. Non 
c’era altra possibilità: o un accordo, una qualche garanzia giu- 
ridica, oppure la soppressione della Chiesa.. E lo credevano 
non solo Pio Xle ilsuo segretario di Stato, Eugenio Pacelli; ma 
anche il cardinale Michael von Faulhaber, arcivescovo di Mo- 
naco, convinto che il Concordato avesse gettato le basi per la 
resistenza a Hitler, e lo storico Ludwig Volk, il quale sostenne 
che «l'esistenza di un patto di valore internazionale servì a 
contrastare il passo alla brutale persecuzione nazista». 

Pio XI era solito dire: «Per salvare un ‘anima, sarei disposto a 
trattare anche col diavolo». Ma, una delle accuse più dure che 
gli.sono state mosse, è stata proprio Quella di aver pensato a 
salvare esclusivamente le «anime»: e cioè di aver difeso solo 
la Chiesa cattolica, | suoi interessi, i suoi privilegi. Ebbene: se 
è vero che il papa cambiò ufficialmente Opinione dopo che si 
rivelarono illusori i tentativi di compromesso, è altrettanto ve- 
ro che le condanne pontificie entrarono nel merito delle ideo- 
logie totalitarie, della loro connotazione antiumana e non sola- 
e anticattolica. .. -.- |-____ reti bia inznbaic 
Così l’enciolica «Non abbiamo bisogno», nel 1931, în risposta 
alla decisione di Mussolini di chiudere migliaia di circoli della 
Gioventù cattolica e della Fuci: «Il fascismo come dottrina tota- 
litaria è una vera e propria statolatria pagana non meno in 
contrasto con i diritti naturali della famiglia che con i diritti 
soprannaturali della Chiesa». Così l’enciclica «Mit brennender 
Sorge», nel 1937, in seguito all'aggravarsi della situazione in 
Germania: «Chi eleva la razza, il popolo o una determinata sua 
forma, a rappresentanti del potere statale o altri elementi fon- 
damentali della società umana a norma suprema di tutto, an- 
che dei valori religiosi, perverte e falsa l'ordine delle cose 
create e volute da Dio». 

Arturo Carlo Jemolo lo ha giudicato «il pontificato più grigio 


lo XI (a sinistra nel suo studio, a destra durante una benedizione dalla loggia di San Pietro). Il 
Visse per intero la stagione dei totalitarismi, prima che essi accendessero la miccia del secondo conflitto. 


Baudo al lavoro 


CATANIA — Pippo Baudo, da mercoledì 
direttore artistico del Teatro stabile di Catania, 
è a Roma dove sta lavorando allo spettacolo 
della seconda rete della Rai con cui il 7 aprile 
da Montecatini farà il suo rientro in televisione. 
«Sto già lavorando per lo Stabile — ha detto 
Baudo— e proprio qui a Roma avvierò alcuni 
contatti per la prossima stagione. Ritengo — ha 
aggiunto modestamente — che la - 
drammaturgia siciliana abbia molto da offrire 
non solo ai teatri italiani ma a quelli di tutto il 
mondo». 


LIRICA /«PRIMA» 


Il terrorista spara un acuto 


Tramutati in eroi dell’opera gli ultrà tedeschi della Baader Meinhof 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN: — «Alleluja;' solo la 
Violenza è buona», intona il 
coro. E la musica, ricorda 
Haendel. «Scrivere o agi- 
re?», canta la protagonista, 
seduta su una colonna spez- 
zata di finto marmo, come 
Una sorta di moderna Ifige- 
nia. Ecco Ulrike. Meinhof e 
Andreas Baader, i terroristi 
della Rote Armée Fraktion, i 
precursori delle nostrane 
Tigate rosse, trasformati in 
eroi da opera lirica. 
«Ulrike, eine antike tragoe- 
die» è andata in scena l’altra 
settimana. nella provincia 
belga, in un teatro vicino al- 
l'Università di Gand. E i tede- 
Schi hanno sussultato. II li- 
bretto è del fiammingo Leo 
Geerts, 53 anni, che già dieci 
anni fa aveva scritto un 
dramma con tanto di prologo 
e cinque atti, rifiutato da tutti 
i teatri delssuo Paese. «Forse 
i fatti a cui mi ispiravo erano 
ancora troppo vicini, le emo- 
zioni troppo forti», spiega. 
Un impresario (forse per ad- 
dolcire il rifiuto). gli disse: 
«Quì, ci vorrebbe della musi- 
vii 
Gee prese il consiglio sul 
serio e si mise in cerca di un 
compositore, fin quando si 
imbattè.. nel. compatriota 
Raoul de Smet, 52 anni, di 
professione insegnante di 
Spagnolo ad Anversa, musi- 
cista autodidatta ma apprez- 
zato daicritici, 
Perché un’opera sul terrori- 
smo? «La Meinhof appartie- 
ne alla mia generazione — 
Spiega Leo Geerts—, legge- 
VO sempre i suoi articoli su 
"Konkret' e fui molto colpito 
dalle sue scelte e dalla sua 
fine. Ma la mia opera non ha 
Un messaggio politico. Mi in- 
teressano solo i conflitti indi- 
Viduali tra i quattro protago- 
Nisti, i loro dubbi, le contrad- 
dizioni, i dolori». E in scena 
non si ode neppure un colpo 
di pistola, anche. se si parla 


E si-canta: 


«Oh Germania, 


cos'hai meritato 


se non bombe?» 


(o si canta) di bombe, Aen 
tati. «Schleyer VerschlePPÈ. 


hri», 
Flugzeug Entfuehri», 
Schleyer rapito, aereo dirot: 
tato. 


‘affatto un sImpa- 
fizzante del terrorismo —ri. 
badisce il coMPOSItore, de 
Smet—, non condivido i loro 
mezzi, le loro idee», E |o gj 
sente, per la verità, nella mu- 
sica che sembra prendere le 
distanze, tranne in un paio di 
pasaggi dove anche il musi- 
cista si lascia coinvolgere 
dalle emozioni: quando Gu- 
drun Enslinn canta il «lamen- 
to» per il suo compagno An- 
dreas, catturato a Francofor- 
te (lei si farà prendere tra gli 
ultimi, in una boutique di 
Amburgo nel giugno del 
1972), e all’inizio, nel «Lied» 
di Ulrike, che «spiega» le sue 
ragioni, ma appare soprat 
tutto come una donna divisa, 
addolorata per dover abban 
donare i figli. ea 
Nel prologo, i personaggi 5. 
presentano, quasi SUE 
sica: i, quattro protagono 
Ulrike. (soprano) ECGIEA 


rano); 2 
Recon. Holger Meins 


(ianore) SIANO da contrap. 
Sure A destra, il marito di 
Ulrike, Klaus Roehl (basso) 
suo compagno all'università, 
e poi direttore di «Konkret», 
che spiega le ragioni di chi 
non abbraccia la lotta arma- 
ta. E a sinistra, Carlos (bas- 
so), «l'oscura figura dei no- 
stri sogni», l'eroe del Terzo 
mondo, che canta: «Was wir 
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| Pio XI, fragile autoritario 


Il «salvatore d’anime» tra fascismo e nazismo, a cinquant’anni dalla morte 


degli ultimi cento anni». Altri © Va sottolineata la singolari- 
tà, più i protestanti che i cattolici — si sono mostrati di diverso 
avviso. Lord Halifax, ministro degli esteri britannico, alla male 
te del papa scrisse della «coraggiosa posizione assunta negli 
ultimi anni da questo vecchio, fragile, ma risoluto vegliardo 
contro gli attacchi del neopaganesimo». E lo Storico Anthony. 
Rhodes: «Si potrebbe applicare alla vita di Achille Ratti quanto 
fu detto del monaco di Padova: "la sua fu una fede intrepida e 
una terribile immolazione’'...». 

Come sempre, c’è un po' di verità tanto da una parte quanto 
dall'altra. Ma, bisogna tener conto — e lo si può fare meglio 
oggi che in passato — deî molti e pesanti condizionamenti 
politici. Anche per poter riguardare in una luce più obiettiva 
l'aspetto propriamente religioso di questo pontificato. Segnato 
Sì da una concezione teocratica della storia — la Chiesa, in 
forza della «regalità» di Cristo, al centro e al di sopra della 
società umana — ma caratterizzato da numerose iniziative 
innovatrici: la fondazione della «nuova» Azione Cattolica, 
l'ampliamento dell'attività missionaria con l'ordinazione dei 
primi vescovi cinesi, l'incremento delle scienze ecclesiasti- 
che, l'apertura agli strumenti della comunicazione sociale con 
la creazione della Radio vaticana, le encicliche «Quadragesi- 
mo anno» (sulla questione sociale) e «Casti connubii» (sul ma- 
trimonio), tutta una serie di impulsi benché indiretti nella litur- 
gia; negli studi biblici, nella riflessione teologica... 

Per il decennale della Conciliaziorre il Papa convocò a Roma 
tutti i vescovi italiani. Intendeva pronunciare un discorso per 
ricordare.l'evento; per denunciare | soprusisdel.fascismo con 


la promulgazione delle leggi razziali, per mettere în guardia’ 


dal.clima di intimidazione, di delazione, che stava avvolgendo 
anche la Santa Sede. E voleva soprattutto dar voce alla profon- 
da volontà di pace di una umanità che, pure, sembrava presa 
da una «follia omicida e suicida». 
Ma non fece in tempo a dire in pubblico quelle parole. Morì 
all'alba del 10 febbraio 1939: e il 1.0 settembre comincia va la 
seconda guerra mondiale. Sono passati cinquant'anni, e in 
qualche angolo del Vaticano dovrebbero essere ancora con- 
servate due bottiglie di vino sulle quali Achille Ratti, quando 
sentì avvicinarsi la fine, fece mettere la scritta: «Pio Xl al suo 
Successore del 2000». 

[Gian Franco Svidercoschi] 


jetzt brauchen ist ’ne Lei- 
che», «quel che, ci serve 
adesso è un cadavere». ——— 
L'orchestra, sedici strumen 
ti, diretta da Hans Belsolta 
si inserisce, un po! SE SIRc 
i rita. A 

quasi Inavve jecolo mira- 
ha compiuto dono i critici — 
Sin gruppo «Transparant», 
futto comPOSTO da giovani, 
mischiando con. sapienza 
tutti i GCNErI e gli autori del 
nostro secolo, dal jazz al 
rock, alle canzoni popolari, 
alla musica atonale, da 
SchoeInberg, aGershwine a 
Kurt Weill, con «tuffi» nel 
Passato per citazioni ironi- 
che, con Chopin per com- 
mentare le ciniche parole di 
Carlos e la marcia funebre 
dall’«Eroica» per il finale 2 
Stammheim. 

Gudrun è come la Car 


LIRICA 
Un'«Aida» 
giapponese 


TOKIO — Con un proget- 
to faraonico, sponsoriz- 
zato da una società di 
birra e una rete radiote- 
levisiva giapponesi, l’A- 
renadi Verona presente- 
rà, nel prossimo, dies?” 
bre l'«Aico. nes ePpe 
Verdi a Tokio, nella 
rande piscina olimpica 
disegnata dal famoso ar- ' 
chitetto Kenzo Tange. 
L'annuncio è stato dato 
ieri nella Capitale giap- 
Ponese, Il kolossal do- 


men di Vrebbe costare circa due 


Bizet: «Se tu non miami. <hr Miliardi di yen, pari a ol- 
ben io tamo», Cal sst du | treventimiliardidilire. 


«L’Arena di Verona — 
ha detto il sovrintenden- 


utschiand, W&: ? 
mene veieri Alto toe ic 
O non ao 
ico finale affiora Puc. 
SULtAETTO Ulrike intona il 
Suo testamento, sulle dolci 
note di un cembalo e di flay- 
to: «Io non SONO altro che uno 
spettro, la più cattiva delle 
cattive COscienze... è un sui- 
cidio lottare Contro il siste- 
ma, Suicidio tentare di spez- 


zare l'indifferenza di questo 5 ca 
stato del benessere. Benes- — ha aggiunto il sindaco 


sere, il tuo nome è assassi- di Verona, Gabriele 
nio; suicidio, il'tuo nome è Sboarina — darà un ul- 
coscienza». teriore slancio ai rappor- 
gli spettatori versano qual- ti culturali, turistici e 
che lacrima. Dieci anni dopo, commerciali fra Italia e 
SÌ può piangere per Ulrike. Giappone». 
Ma il «Goethe Institut» di Questo è il primo tour 
Bruxelles, che aveva stan- dell'Arena Sanvefanalia 
ziato mille marchi di sovven- Giappone, dopo i due 
ZIOND] Pe role1oRerzie cal trionfi del Teatro La Sca- 
tata in tedesco), si è riman- laîdi Milano mel.1981.6 
giato la parola per paura del- 
le reazioni. Poi, davanti alle nel 1988. Per ora sono 
critiche positive, ha inviato previste sei VOPRIESSN, 
l'assegno. «Ulrike» andrà in tazioni, a partire dall’8 
scena a Bruxelles il primo dicembre prossimo. 
marzo. 


te dell'ente, Francesco 
Ernani — è la mecca de- 
gli amanti dell’opera, e 
l’Aida è il suo pezzo for- 
te. L'opera sarà ripro- 
dotta nelle sue dimen- 
sioni ’naturali’ nella pi- 
scina olimpica di Tokio. | 
posti a sedere saranno 
novemila». «Il progetto 


di 


| 
| 


presti ERRE SAI MI pa <,;-- vog ES, UBI CUI OE 


OVER MAZIATTI e MEI ASPASIA SPE CLI 


CERA lrn a ite ce 


o 1989) Venerdì 10 febbraio 1989 


} 
| 


| trattativa 


Cultura e spettacoli 


CHIESA / ANNIVERSARI -2 


L’importanza di stare ai Patti 


‘A 60 anni dal Concordato parla il cardinale Silvestrin, ex «ministro degli Esteri» vaticano 


Intervista di 
G. F. Svidercoschi 


Tutto si svolse in gran se- 
greto. Nessuna notizia sulla 
ch'era. andata 
avanti per quasi tre anni. 
Nessuna indiscrezione alla 


| Vigilia dell'atto conclusivo. 


E così l’Italia venne a sape- 
Te solo ventiquattr'ore do- 


| po, dai giornali, che s'era fi- 


Nalmente chiusa la «que- 
Stione romana». La Santa 
Sede accettava lo Stato nato 
dal Risorgimento. Lo Stato 
italiano, a sua volta, ricono- 
sceva la sovranità del Papa 
sul nuovo Stato della Città 
del Vaticano. È 

La firma si tenne a MEZzo- 
giorno, |'11 febbraio 1929, 
nella grande sala dei Papi, 


| al palazzo del Laterano. Il 


cardinale Gasparri e Mus- 
solini sottoscrissero i tre do- 
cumenti dei Patti lateranen- 
si: il trattato, che sanciva la 
Conciliazione con il ricono- 
scimento dell’indipendenza 
del Pontefice e della Santa 
Sede: il Concordato, che re- 
golava i rapporti'tra Stato e 
Chiesa; la convenzione fi- 
nanziaria, in base alla quale 
il governo italiano versava 
un risarcimento al Vaticano 
per poi SUbite. 

allora sono. tr. È 
sessant'anni, e MOleacni 
nel fi acqua 
toi rattempo è passata sot- 

ponti del Tevere. L'Italia 


Iflitto. RL ILVA 
de "ipudiato il fascismo, è 
golari- Iventata democratica; ‘ha 
iverso.. ©Onosciuto un forte svilup lo] 
di economico e sociale. La DR 
(rd age Civile ha sperimen- 
Le, ch SISnd, trasformazioni 
uanto A bE i, s'è laicizzata. E 
pida e Mbiato il costume, la 
RIS lo stesso sentire 
orale, come hanno confer- 
DES Mato i referendum sul divor- 
edi zio e l'aborto. Ma anche la 
BHIVa Chiesa, con il Concilio Vati- 
gnato cano: ll, ha vissuto una pro- 
sa, in fonda «rivoluzione» al suo 
della IGO e nei rapporti con il 
ati Mondo. 
GEE E' accaduto tutto questo. Ed 
le dei è quanto meno singolare 
siasti- constatare come i Patti late- 
le con ranensi, in questi anni, ab- 
igesi- biano superato una lunga 
i] ma- serie di prove: lo scontro 
litur- CON il fascismo, l’inserimen- 
to nella costituzione repub- 
doma | blicana, le dure polemiche 
o per con le cicliche richieste di 
o con. abolizione, ‘il ‘difficile ‘pro=> 
ardia © ©esso di revisione, culmina- 
lendo to nell'accordo del 18 feb- 
ofon- . braio 1984, a opera di un Pa- 
oresa pa polacco e di un primo mi- 
nistro socialista. Ed è ugual- 
Morì . mente singolare verificare 
vala come. i Patti, in definitiva, 
e in . abbiano mostrato una sod- 
con- disfacente tenuta comples- 
ando siva quale strumento in gra- 
| suo do di garantire, allo Stato e 
alla Chiesa, una costruttiva 
schi] collaborazione È al servizio 


luo 


del bene comune. 
Chiediamo, in proposito, il 
parere del cardinale Achille 
Silvestrini, ch'è stato per 
anni segretario del Consi- 
glio per gli affari pubblici 
della Chiesa: o, come sl di- 
ce con una certa approssi- 
mazione, il «ministro degli 
Esteri» vaticano. Gli chie- 
diamo un parere anche co- 
me appassionato di storia, 
soprattutto di quella storia 
che ha segnato la nascita 
del nuovo Stato italiano, E 
per essere stato, a motivo 
del suo incarico, uno dei 
maggiori protagonisti della 
revisione concordataria. 
Perché pensa che sia rima- 
sta importante la data 
dell’11 febbraio 1929? 
«Perché sciolse un nodo 
della storia. italiana, la 
Questione romana”. Ca- 
Vour, geniale architetto del- 
l'unità, si trovò davanti tre 
problemi: affrancare la pe- 
Nisola dalle egemonie stra-= 
niere; fondere in uno Stato 
Unitario le popolazioni delle 
Varie regioni; far coesistere 
il nuovo Stato nazionale col 
bimillenario potere univer- 
sale del papato. 
«Il primo lo risolse nel bien- 
nio 1859-60. Il secondo, pur 
dopo la prodigiosa unifica- 
zione territoriale, seguì un 
cammino di lenta matura- 
zione che ancora non è del 
tutto compiuto. Il terzo fu 
messo a fuoco dallo stesso 
Cavour quando il 27 marzo 
1861 disse al Parlamento: 
"Dobbiamo andare a Roma 
senza il segnale della servi- 
tù della Chiesa”. È 
«Il principato temporale, in- 
teso ad assicurare l'indi- 
pendenza dei papi da altri 
poteri politici, era la più an- 
tica istituzione d'Europa, 
nata al tempo dei Longobar- 
di. Era sopravvissuta a 
guerre e invasioni, inclusa 
la bufera napoleonica. Abo- 
lirlo pareva temerario; con- 
servarlo era per i pontefici 
impegno di coscienza. Leo- 
pold von Ranke concluse la 
sua ‘Storia dei papi”’ con la 
famosa domanda: ‘Che 
succederà ora che Pio IX, 
non senza dignità, ha dato 
l'ordine di alzare su castel 
sant'Angelo la bandiera 
bianca?”». 


Ma “anche Cavour non 


. Gi vollero sessan- 
t'anni per comporre un dis- 
sidio che era reso più acuto 
dall'indirizzo ostile della 
politica ecclesiastica dei 
governi, i quali associavano 
all'indipendenza - separati- 
sta l’uso di vecchi strumenti 
giurisdizionalisti. Ripetuta- 
mente i papi e i vescovi ave- 
Vano protestato contro le 
leggi in materie. religiose; 


CINEMA / BERLINO 


Un'’intesa necessaria, perfezionata dall’ Accordo 


del 1984, che impegna Stato e Chiesa a sviluppare 


una «reciproca collaborazione». E le difficoltà? 


«Non è saggio ingigantire questioni risolubili» 


fin dal 1901 Luigi Sturzo 
aveva scritto lucidamente 
che la ’’questione romana” 
era “anche una questione di 
lotta dello Stato alla Chie- 
sa” che andava contro la 
millenaria tradizione del po- 
polo italiano. 

«Per l’aspetto territoriale, i 
pontificati di san Pio X e di 
Benedetto XV segnarono 
una svolta nell’attitudine del 
Vaticano. Gli. archivi, ora 
aperti fino al 1922, mostrano 
che durante la prima guerra 
mondiale i cardinali per tre 
volte avevano studiato favo- 
revolmente proposte che ri- 
servavano alla. sovranità 
pontificia un limitato territo- 
rio (praticamente la ‘città 
leonina”, con o senza un 
corridoio al mare). 


«Questo spiega perché 


mons. Cerretti potesse pro- 
porre a V. E. Orlando, negli 
incontri di Parigi del giugno 
1919, un progetto già deli- 


L’opinione pubblica 


d’Italia» di Einaudi). 


primi commenti all’intesa Stato-Chies 


neato, insieme con la richie- 
sta di un cambiamento della 
legislazione italiana nelle 
materie religiose. Ma Or- 
lando, e neppure Nitti, ebbe- 
ro la forza politica per porta- 
re avanti l'idea. L'11 feb- 
braio 1929 venne perciò a 
concludere un processo 
maturato da tempo. E resta 
una data importante, certo 
non minore del 4 novembre, 
nella storia plurisecolare 
d’Italia». 

E’ anche vero, però, che la 
Conciliazione nacque da un 
‘accordo tra.il Papa e un re- 
gime totalitario... 
«L'obiezione fu mossa già 
allora, anche da cattolici co-. 
me Sturzo, De Gasperi. Se 
ne fece eco: pure il giovane 
sacerdote Giovanni Battista 
Montini. Pio XI non ignorava 
il pericolo. Egli aveva un 
programma profondamente 
religioso, che cercò di at- 
tuare creando condizioni 


uesto «Filmfest» è un test 


lo Cinécittà considera «minore» la rassegna che si inaugura oggi 


Vizio di 

Sto Cosu 
RLINO — v 
Ise, «Le A film statuni- 
>, inaugura SgUpiticolo- 
izione del Filmfegy di S9-a 


; un altro film SOSIO 
In’altra donna» di Woods: 
Îen, lo chiuderà il 21: Hoy} 
5od da qualche anno a 
festa parte sembra aver 
‘esso le mani sul terzo festi- 

val cinematografico . del 
imondo. Lo domina mandan- 
dovi i film di maggior presti- 
gio: quelli che invece esita a 
inviare a Cannes, mentre a 
Venezia preferisce relegarli 
tra gli «eventi speciali». Poi 
Viene l'Unione Sovietica: con 
Una selezione meno massic- 
cia, ma molto mirata, fatta su 
Misura per testimoniare la 
benefica influenza che il 
“Nuovo corso» esercita sulla 
Produzione cinematografica 

del Paese, 
Berlino accetta ben volentie- 
Ti tale diarchia che si risolve 
(Spesso in incontri al vertice 
.lta i dirigenti delle cinemato- 
Yrafie delle due superpoten- 
È incontri molto utili alla 
Mmagine della città e del 
Suo festival, un festival che 
'Ntrattiene rapporti. privile- 
Giati anche col settore orien- 
tale, dando ‘ampio spazio ai 
film prodotti dalla Ddr, accol- 
ti in genere con molto favore 
dal pubblico. Un pubblico po- 
Polare, ‘molto diverso da 
Quello che frequenta abitual- 
Mente le mostre del cinema. 
Questo spiega pure l’atten- 
FIST di Hollywood nei con- 
pool del Filmfest: il «fest» è 
Ng anche sul piano 
Due ROSRE, cosa che non 
dira SR di Cannes esi può 
Nessuna ERO di Venezia. 
da parte dì MEnziDne) invece, 
tinua a a che con- 
erare Berlino 


un festival minore, dove si 
possono mandare tutt'al più 
gli avanzi e gli scarti delle al- 
tre manifestazioni. 

Non vorrei passare per l’av- 
Vocato di Moritz De Hadeln, 
il direttore del Filmfest, che 
Rn giorni è additato co- 
nicstpannico Numero uno del 
torti; poviMema. Avrà i suoi 
e della pagtoscera le rego- 
della diplomi educazione e 
to i nomi d Rezia L’aver fat- 


: ei film itaffo li 
egli ha scartato, daliani che 
nabile. Ma nessuna MPerdo- 


gare che egli, Bena Buo ne- 


aveva riservato all'itagiS. 
Rega ‘ali 
spazio di rispetto e stimo|ate 


te dal punto di vista informa- 
tivo: «Splendor» di Scola in 
concorso; «Nuovo. cinema 
Paradiso» di Giuseppe Tor- 
natore nella sezione infor- 
mativa; «Cuori di mamma», 
opera prima di Gioia Benelli, 
anch'esso  nell'informativa. 
Ma i produttori di «Splendor» 
decidono altrimenti: il film È. 
troppo «importante» per sa- 
crificarlo a Berlino; preferi- 
scono tenerlo a disposione 
di Cannes. Lo stesso ragio- 
namento che fece l'anno 
scorso Manzotti con «La vi- 
sione del Sabba»: anche il 
film di Bellocchio fu richiesto 
da De Hadeln, ma il produtto- 
re glielo rifiutò nella fiducia 
che il film interessasse Can- 
nes. Poi Cannes lo scartò, 
con il risultato che «La visio- 
ne del Sabba» rimase taglia- 
to fuori da ogni possibile pro- 
mozione internazionale. . 

Né va dimenticato che «La 
messa è finita», nell’86 giun- 


se a Berlino solo grazie alla. 


miopia dei selezionatori di 
Cannes che lo avevano in 
precedenza scartato. A Ber- 
lino vinse l'«Orso d'Argento» 
che gli servì egregiamente 
da trampolino di lancio perle 


sue successive affermazioni 
europee. E non parliamo di 
«Il caso Moro», fortemente 
voluto. da De Hadeln, nono- 
stante il parere contrario dei 
dirigenti, politici e cinemato- 
grafici italiani. Il film valse a 
Gian Maria Volontè il premio 
per la miglior interpretazio- 
ne maschile. Per ringrazia- 
mento, le autorità italiane ri- 
fiutarono a De Hadeln la 
commenda della Repubbli- 
ca, che in precedenza gli 
avevano promessa. 
Se, dopo tutti questi sgarbi, 
once ha avuto una rea- 
poco diplomatica, si 


enanche capirlo. Capisco 
tori it: di 10 OR 
A ani che sembrano 
CIUERE fuori del mondo 
Ris RO di avere in 
mienbatti Quali gioielli 


sono giunti 
dieci film francesi, due film 
spagnoli, due tedeschi, due 
nipponici e uno solo italiano 
(alla pari dell'India, della 
Svezia e della Danimarca); 
per di più diretto da un regi- 
sta sovietico (si tratta di «Oci 
ciornie»), così come a Berli- 
no l’Italia sarà in definitiva 
rappresentata da un film 
svizzero: «Bankomatt» del ti- 
cinese Willi Herman, dove di 
italiano in sostanza c'è solo 
l’attore triestino Omero An- 
tonutti. 

Insomma, tra Roma e Berli- 
no l’asse non funziona: le re- 
lazioni sono divenute perico- 
lose, si potrebbe dire, para- 
frasando il titolo del film d'a- 
pertura di Stephen Frears. 


migliori e più efficaci per la 
cura delle anime. Chiese al- 
lo Sato il riconoscimento ci- 
vile del sacramento del ma- 
trimonio e l'insegnamento 
della religione cattolica nel- 
le scuole pubbliche. Nei nu- 
merosi Concordati stipulati 
con diversi Paesi, volle as- 
sicurare alla Chiesa spazi 
per l’evangelizzazione, l'e- 
ducazione cristiana, l'azio- 
ne caritativa e sociale, Col 
regime fascista affrontò il ri- 
schio, non esitando ad as- 
sumere posizioni forti, ad 
esempio in difesa dell’Azio- 
ne cattolica e contro le leggi 
razziali. 

«Oggi c'è un’accresciuta at 
tenzione degli studiosi per 
Pio XI, riconosciuto come 
uno straordinario lottatore, 
irremovibile quand’erano in 
gioco i principi cristiani e i 
diritti ‘fondamentali della 
Chiesa. Non solo a breve 


ne pi iunse impreparata alla firma dei Patti Lateranens 
sessant’anni fa: la notizia fu data, infatti, solo ad accordo avvenuto. Nella foto, i 


a in una foto scattata a Roma (dalla «Storia 


ma ancor più a lungo termi- 
ne, la motivazione pastora- 
le che lo portò agli accordi 
del 1929 si è rivelata giu- 
sta». 

Lei dice per il Trattato? 

«Sì, ma non solo. Certamen- 
te, se la ‘’questione roma- 
na’ non fosse stata risolta, 
con quale libertà Pio XII 
avrebbe potuto adoperarsi 
per salvare Roma; dare rifu- 
gio ai perseguitati, soccor- 
rere le popolazioni, mentre 
l’Italia era campo di batta- 
glia dalla Sicilia al Po, e 
l'Urbe fu occupata per dieci 
mesi? Il 1943-44 è stato il 
collaudo di che cosa signifi- 
ca anche per la nostra pa- 
tria il Trattato lateranense. 
«E poi: chi potrebbe pensa- 
re normalmente possibile 
quanto accade oggi con una 
Curia internazionalista, 115 
‘ambasciate accreditate in 
Vaticano, continui sinodi e 
riunioni dell'episcopato 
mondiale, lo stesso svolger- 
si del pontificato a raggio 
planetario di Giovanni Pao- 
lo II, senza che la Santa Se- 
de godesse di piena, indi- 
scussa e rispettata sovrani- 
tà? Tutto questo dà prestigio 
a Roma e all’Italia, perché 
suscita apprezzamento e 
simpatia nel mondo. Penso 
che questa realtà fosse ben 


‘presente a chi votò l'articolo 


7 per inserire i Patti latera- 
nensi nella costituzione re- 
pubblicana. Del resto già 
Cavour aveva pensato che 
le garanzie per l'indipen- 
denza del papato dovessero 
’’fare parte del patto fonda- 
mentale! della nuova Ita- 
lia». 

Ma nel 1947 si volle «costi- 
tuzionalizzare» anche il 
Concordato... 

«Si volle assicurare la conti- 
nuità del regime concorda- 
tario del 1929, prevedendo 
nello stesso tempo la possi- 
bilità e i meccanismi di revi- 
sione. Questa si è attuata 
con l'accordo del 18 feb- 
braio 1984. Penso che aver 
stabilizzato i buoni rapporti 
tra Chiesa e Stato, non ab- 
bia nuociuto alla giovanissi- 
ma Repubblica, assillata da 
tanti problemi». Ù 
La conflittualità tuttavia si è 
perpetuata... 

«Credo che le difficoltà, se 
ci furono, siano state sem- 
pre ben meno rilevanti di al- 
tre in campo sociale, sinda- 
cale, fiscale, istituzionale. 
Credo anche che la saggez- 
za suggerirebbe di non en- 
fatizzare, di non ingigantire 
questioni che, con buona 
volontà, sono risolubili. E! il 
caso dell’insegnamento 
della religione nelle scuole, 
per il quale sarebbe auspi- 
cabile un'ottica diversa». 
E cioè? Che cosa intende di- 
re? 


TEATRO /«CONTRADA» 


«Che la realtà dei popoli va 
valutata nelle sue dimensio- 
ni globali, nelle sue radici, 
che includono il passato ma 
ancor più il futuro. Parlo da 
uomo di Chiesa, che si sen- 
te italiano. L'Italia è cattoli- 
ca dal tempo degli apostoli. 
Ha diocesi tra le più antcihe, 
santi famosi in ogni secolo. 
Catacombe e basiliche, pie- 
vi e abbazie, cattedrali di 
ogni stile sono frequentate 
dai visitatori di tutto il mon- 
do. In quasi ogni città hanno 
antica origine sodalizi an- 
che laicali di pietà cristiana, 
di educazione, di misericor- 
dia e soccorso caritativo. 
«Tutto questo’ ha formato 
tradizioni, mentalità, cultu- 
re: si pensi alle devozioni 
alla Madonna, al senso sa- 
cro della famiglia, al culto 
dei morti. La mia Romagna, 
che passa per anticlericale, 
vive anche oggi di questi va- 
lori; le feste religiose convo- 
cano la gente, e i comuni 
fanno a gara per promuo- 
verle. Le famiglie sentono 
questo: e anche qui è la ra- 
gione del 90 per cento che 
chiede l’insegnamento del- 
la religione, tanto più che in 
una società in cui la gioven- 
tù è insidiata da edonismo, 
droga, pornografia...». 
Allora, ritiene che il Concor- 
dato conservi una sua vali- 
dità anche nell’Italia d'oggi, 
dove la pace religiosa non è 
certo messa in pericolo? 
«Certamente. Gli antichi au- 
tori dicevano che ci sono 
GConcordati di pace per chiu- 
dere un dissidio, e Concor- 
dati di amicizia per svilup- 
pare una. collaborazione. 
L'accordo del 1984 è di que- 
sto. secondo. tipo, perché, 
nel rispetto della libertà di 
tutti, incluse le altre confes- 
sioni, impegna lo Stato e la 
Chiesa cattolica a sviluppa- 
re una "reciproca collabo- 
razione per la promozione 
dell’uomo e il bene del Pae- 
se". Problemi e campi di 
cooperazione ci sono e ci 
saranno sempre. Purché la 
volontà. non, venga meno, 
come tutti auspichiamo». 
In conclusione, oggi, quale 
data ha più significato, l'11 o 
il'18 febbraio? 
«L'11 febbraio è la data sto- 
rica, che ricorda la soluzio- 
ne della "questione ‘roma: 
na”, e riguarda non Solo I*l- 
taliama anche gli altri popo- 
li e Paesi interessati — co- 
me telegrafò.nel.1929 il mi- 
nistro degli Esteri francese, 
Briand — a che il papato 
conservi la sua piena mis- 
sione sovranazionale, e 
cioè universale. ll 18 feb- 
braio ricorda la nuova tappa 
della riconfermata collabo- 
razione tra la Chiesa e lo 
* Stato repubblicano». 


Alla soluzione della «questione romana» papa Pio XI 
partecipò attivamente: diresse personalmente i 
lavori (circa duecento sedute) per il varo del 
Concordato, anche se poi il trattato fu siglato, anome 
del Vaticano, dal cardinale Gasparri. 


on c’è Dario Fo. Si ride lo stesso 


Con due farse dei Filodrammatici di Milano s'inaugura domani un ciclo per i giovani 


dell'Ottocento. 


CINEMA 
Jack Lang 
ha un piano 


PARIGI — Deciso a far 
ritornare nelle sale cine- 
matografiche i settanta 
milioni di spettatori che 
da tre:anni le disertano, 
il ministro francese della 
Cultura Jack Lang ha an- 
nunciato un piano in fa- 
vore del cinema, che 
prevede tra l’altro misu- 
re perla produzione e la 
diffusione, oltre a uno 
stanziamento di 206 mi- 
lioni di franchi (circa cin- 
quanta miliardi di lire) 
per il biennio 1989/90, di 
cui già centotrenta per 
l’anno;in corso. «Noi non 
ci rassegnamo al decli- 
no— ha detto il ministro 
—: vogliamo un cinema 
francese vivo; forte e di- 
Versificato». 

Per il finanziamento di 
film particolarmente co- 
Stosi, Lang ha deciso di 
costituire Un club di inve- 
Stitori.privati e di indu- 
Striali estranei al mondo 
del cinema, che accetti- 
No di diversificare i loro 


investimenti. Ciò per-. 


metterebbe, secondo il 
ministro, di realizzare 
ogni anno una decina di 
film importanti «che po- 
trebbero contribuire a ri- 
portare il pubblico nelle 
sale». 

Per favorire e sorregge- 
re la produzione nazio- 
nale in lingua francese 
è stato inoltre deciso di 
accordare l’anticipo su- 
gli incassi soltanto a 
quei film girati in questa 
lingua. 


TRIESTE — Da domani ia 
20.30) fino a domenica 19 
febbraio al Teatro Cristallo 
di via Ghirlandaio la Contra- 
da ospita, come Sesto spetta- 
colo in abbonamento, due 
farse di Dario Fo: «Non tutti i 
ladri vengono Per nuocere» 
e «I cadaveri Si Spediscono e 
le donne si spogliano». 

A trentun anni dalla loro ste- 
sura e dalla «prima» al Pic- 
colo Teatro di Milano, queste 
due farse sono diventate due 
piccoli classic! della FEAR 
l'una in forma di pochade; 
l’altra di vaudeville. 

Dario Fo è riuscito a dimo- 
strare che la farsa, se viene 
trattata come Merita, può es- 
sere teatro; Spettacolo puro 
e completo; che si Basset 
tutte le risorse: dialogo, (on 
sica, mimica, travestimento. 
Nel 1958 i protagonisti dello 
spettacolo erano ovviamen- 
te Dario FO Franca Rame, 
Gli interpreti di 099i sono Sil- 
vano Piccardi, Milvia Mari- 
gliano, Riccardo Pradella, 


o Balbi, 


Tati 5 
è CMidalo a Giorgio 
i ormatosi all 
Ilione, f a 
Gallie Genova, che tocca 
con queste farse temi sociali 


La regia 


il burles O 
tra il bu ladri vengono per 


« ii È A 
RAI si ambienta in una 
casa borghe5® della fine del- 
l'Ottocento: dove troveremo 
un «topo d'appartamento», 
che, olire ad essere vessato 
dalle telefonate della moglie 
Snsiosttper il furto, diventa, 
serie di situazioni 
= pl ieNinione e 
onista delle scappa- 
RIOLESI ambedue i coniugi 
proprietari dell'appartamen- 


di cadaveri si spediscono e 
le donne SÌ spogliano» è in- 
vece una farsa tinta di giallo. 
Gon colpi di scena e ribalta- 


Due atti unici 


che toccano 


temi sociali 


sempre attuali 


menti di situazione che ra- 
sentano l’assurdo, si dise- 
gna una gustosissima paro- 
dia del genere poliziesco. 
Riuscirà il nostro paradig- 
matico investigatore, ag- 
ghindato stranamente in mo- 
do femminile, a scoprire l’as- 
sassino nell'atelier di costu- 
mi teatrali? ; 

Ci sono sicuramente dei pa- 
dri, degli ispiratori per le far- 
se di Dario Fo: primo tra tutti 
sicuramente Feydeau, poi 
Labiche e molta tradizione 
orale della seconda metà 


TEATRO 
E Arbuzov 
a Milano 


' 
MILANO — Dopo il suc- 
cesso ottenuto a Trieste, 
«Vecchio. mondo» di 
Aleksej N. Arbuzov, lo 
spettacolo prodotto dal 
Teatro Stabile ad inizia- 
tiva privata «La Contra- 
da», ha debuttato in que- 
sti giorni al Teatro Filo- 
drammatico di Milano. 

Le repliche della com- 
media, diretta da Fran- 
cesco Macedonio e in- 
terpretata da  Ariella 
Reggio e Carlo Monta- 
gna, si concluderanno il 
26 febbraio. 


Lo spettacolo tratto da Fo 
inaugura la rassegna «Invito 
a teatro 1989», organizzata 
per il quinto anno consecuti- 
vo dalla Contrada in collabo- 
razione con l'assessorato al- 
la cultura della Provincia di 
Trieste. Dopo «Due farse di 
Dario Fo» sono in program- 
ma: dal 4 al 12 marzo «Since- 
ramente bugiardi» di Alan 
Ayckbourn con Valeria Vale- 
ri e Paolo Ferrari (regia di 
Giovanni Lombardo Radice); 
dall’ 1 al 9 aprile «Tutto per 
bene» di Pirandello, con 
Gianrico Tedeschi, Maria- 
nella Laszlo e il triestino 
Gianni Fenzi (regia di Luigi 
Squarzina); dal 15 al 23 apri- 
le «La miliardaria» di Shaw 
con Lauretta Masiero e Alvi- 
se Battain (regia di Lorenzo 
Salveti); infine, da sabato 29 
aprile, «Due paia di calze di 
seta di Vienna» di Carpinteri 
& Faraguna (oltre 22 mila 
spettatori due anni fa al «Cri- 
stallo») con la regia di Fran- 
cesco Macedonio e la còm- 
pagnia «La Contrada» al 
gran completo, da Ariella 
Reggio a Orazio Bobbio, da 
Mimmo Lo Vecchio a Gian- 
franco Saletta. si 
Quest'ultimo spettacolo ver- 
rà riproposto in questa sta- 
gione dopo il grande succes- 
so di due anni fa, quando ri- 
chiamò oltre 22 mila spetta- 
tori. 

A completare il valore, per 
così dire didattico, di questa 
iniziativa della Contrada, 
«Invito a teatro '89» promuo- 
ve anche una serie di confe- 
renze che si terranno nelle 
scuole medie superiori di 
Trieste, che approfondiran- 
no il poco conosciuto aspetto 
critico-teorico del teatro. 

La tessera abbonamento ai 
cinque spettacoli (lire 25 mi- 
la) è in vendita all’Utat di 
Galleria Protti 2, al Teatro 
Cristallo (via Ghirlandaio 12) 
e nelle scuole. 


TEATRO / RAGAZZI 


Marinai senza parole 
Pantomima di Casadio e Puechler 


Servizio di 
Alessandro Mezzena Lona 


TRIESTE — A volte le parole sono d’intralcio. Troppo 
precise, troppo invadenti. Chiudono l'immaginazione in 
uno stretto recinto. Allora, per raccontare una storia, 
bisogna rifugiarsi nel silenzio. Riempire i discorsi di 
suoni onomatopeici, rumori, suggestioni musicali. 
«Marinai» ci prova. E’ una piccola rivolta contro le paro- 
le, scritta da Claudio Casadio e Lucia Puechler. A mette- 
re inscena questa testo ci ha pensato l'Accademia Per- 
duta di Ravenna. Lo spettacolo, inserito nella rassegna 
per ragazzi «A teatro in compagnia» promossa dalla 
«Contrada» di Trieste, viene rappresentato al «Cristal- 
lo» ancora oggi. Le musiche originali sono di Franco 
Jurich. Athos Venturi firma le scene e i costumi. 

Tre attori riempiono la scena di questa pantomima. 
Maurizio Casali, Lucia Puechler e Luisa Sovieni raccon- 
tano la noiosissima giornata di tre marinai a spasso sul- 
le onde del mare. Il tempo non passa mai. Ogni gesto 
diventa meccanico. Ripetuto decine e decine di volte, 
senza fine. Come se su quella nave, e su tutte le altre 
bagnarole incircolazione, pesasse una maledizione. . 
Solo il sogno taglia le gambe alla noia. | tre marinai 
fuggono spesso e volentieri in quella dimensione irrea- 
le. Creano mostri, sirene bellissime, sciantose stile Lili 
Marlene, illusioni di fuga. Riassaporano, insomma, il 
gusto della vita. Fino a quando un'onda li trascina in 
mare. Riusciranno a salvare la pellaccia. Ma sulla nave 
che li raccatterà come naufraghi dovranno rispettare le 
solite regole: lavare il ponte, cucinare, fare il bucato, 
rifare i letti. La vita continua. Allegri, non è cambiato 
niente. 

«Marinai» è un testo intelligente. Si adatta perfettamen- 
tea un Pubblico di ragazzi. Fa ridere, diverte. Maurizio 
Casali, Lucia Puechler e Luisa Sovieni tengono molto 
bene la scena. Nonfanno rimpiangere l’uso delle parole 
dosato con il contagocce. Anzi, raccontata a gesti la sto- 
ria acquista molti punti. 

Però «Marinai» è qualcosa di più. Nasconde una profon- 
da meditazione sulla vita. Lancia uno sguardo triste, bo- 
nario, dolceamaro, alla realtà! Senza appesantire il rac- 
conto con tirate moralistiche. Sotto sotto, ricorda certi 
cioccolatini ripieni. AI primo morso sembrano tutti 
uguali. Quando arrivi alla crema, le cose cambiano. 
Spetta a noi decidere come gustarli. 


7.15 Uno mattina. 

7.30 Collegamento Gr2. 

8.00 Tg1 Mattina. 

9,40 Mia sorella Sam. Telefilm. 


RAIUNO 


7.30 | giornali. 


8.15 Economia e Finanza. 

8.30 Più sani e più belli «Mattino». 

9.00 Matinée al cinema. «Running brave» 
(1983) Regia di D. S. Everett, con Robby 


RAIDUE 


Radio e Televisione 


RAITRE 


11.00 Destini. Serie Tv (27). 


12.00 


11.45 «Destini per voi». Rispondiamo alle vo- 
stre domande. 

Invito a teatro. «Lulù» di GC. Bertolazzi, 
Regia di S. Bolchi, con P. Quattrini e N. 


10.00 Ci vediamo alle dieci. Benson, Pat Hingle. Castelnuovo. 
10.30 Tgi Mattina. So 10.40 Squadrone tuttofare. Cartoni animati. 14,00. Rai regione. Telegiornale regionale. 
10.40 Ci vediamo alle dieci. 10.55 Tg2 Flash. 14.30 Maria Teresa d'Austria e le riforme dello 
11.00 Passioni. Sceneggiato (25). 11.05 Wann, wo, wie. Conversazione in tede- Stato di Milano. «Riforma generale degli 
11,30 Civediamo alle dieci. sco. studi». 
12.00 Tg1 Flash. 11.35 Aspettando mezzogiorno. 15.00 Dse: Materiali didattici «Sapori di stagio- 
Ì Vi - 12,00 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. ne». È 
10 i] presenta: Via Teulada 66: 4300 Tg2 Oretredici. 15,30 L'opera in tre pomeriggi. «Falstaff» di G. 
14,00 Discoring. Hit parade della settimana 13.15 Tg2 Diogene - Meteo 2. Verdi, con S. Bruscantini, dirige D. Oren. 
15.00 L'aqui : i Î È 13.30 Mezzogiorno è... 16.00 Spazio libero. Fta, Federazione terziario 
H quone Settimanale. ai erienictioro, 14.00 Quando si ama. Serie Tv(383) avanzato 
Srienza. spottavo[o: 15.00 Argento e oro. Con Luciano Rispoli. 16.25 Madonna di Campiglio, Maratona d'in- 
16.00 Cartoon clip. 15.10 Oggi sport. Di Giovanni Vasino. verno, auto d'epoca. 
16.15 Big! 16.55 Dal Parlamento. 17.00 Destini. Serie Tv (28). 
18.00 Tg1 Flash. 17.00 Tg2 Flash. 17.45 Destini per voi, Rispondiamo alle vostre 
18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. 17.05 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- domande. 
19.30 Il libro, un'amico. ti». Telefilm. 5 18.00 Geo. Di G. Grillo. È 
20.00 Telegiornale. 17.30 Più sani più belli. 18.45 T93 Derby. A cura di Aldo Biscardi - Me- 
2030 Cinema in grande. «Parigi brucia?» 18:48 Hunter. Teleiim 19,00 Tot. 
(1966). Regia di Renè Clement. Con 49.45 Tg2 Telegiornale. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
Jean-Paul Belmondo, Kirk _ Douglas, 20,15 T92Losport. 19,45 20 anni prima. 
Charles Boyer, Alain Delon, Simone Si- 20.30 Contosuditel Programma di Jocelyn. 20.00 lo confesso. Parole segrete in Tv. 
gnoret. 22.10 Tg2 Stasera. 20.30 Corrado Augias risponde a «Telefono 
22.45 Telegiornale. 22.20 Tg2 Speciale. giallo». «Caffè Sindona». 1.a parte. 
22.55 Da Milano «Videostar», Gran gala d'Eu- 23.20 Tg2 Notte - Meteo 2. 21.55 Tg3 Sera. 
ropa. 23.45 International «Doc» Club. 22.00 «Telefono giallo». 2.a parte. 
24.00 Tgi Notte. 0.35 Cinema di notte. «Punto debole» (1982) 23.15 Pugilato ieri e oggi. Oggi... 
0.15 Il bambino degli anni ‘90. «Sarà più libe- Drammatico. Regia di Ted Kotcheff. Con. 0.05 Tg3 Notte. Ippica, corsa Tris di trotto. 


ro di esprimersi?» 


e TT 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. : 
Giornali radio: 7,8, 10, 12, 13, 19, 23. 
6: Gr1 Buongiorno; 6.06: Ondaverde, 
di Lino Matti; 6.40: Cinque minuti in- 
sieme; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: 
Gr regione; 7.30: Gri Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bisiach 
conduce Radio anch'io; 10.30: Canzo- 
ni del tempo; 11: Gri Spazio aperto; 
11.10: «Il rosso e il nero», di Stendhal 
(28), adattamento. radiofonico di Gio- 
vanni Faîtori; 11.30: Dedicato alla 
donna; 12.30: Via Asiago tenda; 13.20: 
Ondaverde weekend; 13.30: Musica 
ieri e oggi; 14.03: Sotto il segno del 
sole; 15: Gri Business; 15.03: Tran- 
satlantico; 16: Il paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz '88; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musica sera, «musicasette»; 
19.15: Gri Sport, Mondomotori; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Gr1 mercati; 
19.50: Audiobox, spazio multicodice; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata venerdì: musica sin- 
fonica; negli intervalli: ore.21: Gri 
Flash; ore 21.27: Interviste e commen- 
ti; 22.49: Oggi al Parlamento. 
STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 17.30: Gr1 inbre- 
ve; 17.30: Grî sport; 18.56, 22.57: On-, 
daverdeuno; 19: Gr1 sera; 19.15: Gr 
sport mondo motori; 21.03: Da Torino 
stagione sinfonica pubblica 88-89; 
22.15, 23.59: Stereodrome; 23: Gri ul- 


Michael O'Keefe, Karen Allen. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15:30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni, essere donna oggi; 6.05: | 
titoli del. Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Un poeta 
un attore; 8.05: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.48: «Under novanta» di ida Bassi- 
gnano (15), «Uscite»; 9.10: Taglio di 
terza; 9.34: Beethoven è in vacanza; 
10.30: Radiodue 3131; 12.10: Gr regio- 
nali, Ondaverde regione; 12.45: Ven- 
go anch'io; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: «Ferito a morte», di Raffaele 
La Capria, lettura integrale a più voci, 
dirige Umberto Marino; 15.30: Gr2 
Economia, Bollettino del mare; 15,45; 
Il pomeriggio; 18.32: Il fascino discre- 
to della melodia; 19.50: Speciale Gr2 
cultura; 19.57: Radiodue sera jazz; 
20.80: Fari accesi; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 22.30: Bollettino del mare; 
23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26, 22.27 
Ondaverdedue; 19.30: Radiosera; 
19.50: Stereodue classic; 20.45, 23.59: 
Fm musica notizie, dischi di succes- 
s0; 20.50: Disconovità: il d.j. ha scelto 


en 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Grs: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6:45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 7.03, 
8.30, 11: Il concerto del mattino; 10: Il 
filo di Arianna; 111.45: Succede in Ita- 
lia; 12: Foyer; 14, 15, 17.50, 19.45: Po- 
meriggio musicale; 14.48: Succede in 
Europa; 14.05: | fatti della cultura; 
14.48: Un libro al giorno; 15.45: Orio- 
ne; 19: Terza pagina; 19.45: Radiosoft- 
ware; 21: | poeti del madrigale, ciclo 
di P. Gargiulo; 21.45: Dalla Radio 
Svizzera XXV Festival internazionale 
musica organistica a Magadino '87; 
22.20: Selezione della Terza pagina; 
22.50: Concerto jazz; 23.53: Al teatro e 
al cinema con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE ù 

Notturno italiano, programmi cultura- 
li, musiche e notizie; 23.31: Dove il sì 
suona, punto d'incontro tra Italia ed 
Europa a cura di G. Baracchin e L. 
Bizzarri; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 0.36: Intorno al giradischi; 1.06: 
Lirica e sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 
2.06: Applausi a... ; 2.36: Dedicato a 
te; 3.06: Le nuove leve; 3.36: Juke box; 
4.06: Vai col liscio; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.46: Il giornale dall'italia, On- 
daverdenotte. 

Notiziario initaliano alle ore: 1,2,3,4, 
5. In'inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese:.0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2:33, 

33.33,4.33,5.93. 


0,25 Pugilato ieri e oggi. leri. 


e 


Radio regionale 

7.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 11.80: Undicietrenta; 12.35: 
«Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 14.30: Parliamone insieme; 15: 
Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 15.15: Spettacolo come dove 
quando; 18.30: Rai regione. Giornale 
radio del F.V.G. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.80: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno: Calendarietto; 7.40: La fiaba 
del mattino; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Immagini dalla Carin- 
zia, di Melga Glusic; 8.40: A ciascuno 
il suo: Pagine musicali, Annotazione, 
Il pensiero del giorno; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.30: Pagine multicolori: Pagine 
musicali; 12: Donne e politica; 12.40: 
Musica corale; 13: Segnale orario, Gr, 
nel nostro spazio; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 13.30: Da Muggia a Duino; 14: 
Notiziario e cronaca regionale; 14.10; 
L'angolino dei ragazzi; «Illustriamo la 
fiaba», di Milan Pasarit; 14.30: Musica 
e appunti; 15: Romanzo a puntate: 
Ivan Pregelj: «Plebanus Joannes». 
Sceneggiatura radiofonica di Zora 
Tavcar, regia di Joze Babic. Produ- 
zione: Ribalta radiofonica. Ill puntata; 
15.31 Gente delle nostre terre. Revi- 
val. | nostri consigli; 16.45: Conversa- 
zione quaresimale; 17: Notiziario e 
‘cronaca culturale; 


TTALIA | 


Bo Derek? 
Fa «10». 


Alle 20.30, le televisoni private puntato su due film a forte 
richiamo popolare: «Bomber», Canale 5, con Bud Spencer, e 
«10» inonda sultalia 1, film che ha fatto di Bo Derek una diva. 
In «Bomber» Bud Spencer è un ex pugile che tenta di lanciare 
un atleta col segreto intento di dare una lezione a un suo 
vecchio nemico. Diretto da Blake Edwards, «10» è invece il 
film che, con la supervisione di John Derek, ha fatto di Bo 
Derek un modello della bellezza femminile contemporaneo. 
Diretto con i tipici toni della commedia, il film ha per protago- 
nista Dudley Moore nei panni di un commediografo di suc- 
cesso che in crisi di identità ha un breve flirt con una splendi- 


da ragazza. 


Sempre alle 20.30, Retequattro propone «Lucy Gallat», una 
commedia con Jane Wyman e Charlton Eston ambientata nel 
vecchio West, mentre Telemontecarlo manda in onda «La 
promessa di un miracolo» con Rosanna Arquestte. 


Raiuno, 20.30 


Parigi brucia 


Un cast d'eccezione formato da Jean Paul Belmondo, Orson 
Welles, Glenn Ford, Alain Delon, Charles Boyer, Leslie Ca- 
ron e Simone. Signoret è al centro di «Parigi brucia?», un 
kolossal in onda su Raiuno alle 20.30. Anche la sceneggiatu- 
ra ha due autori di rilievo: Gore Vidal e Francis Ford Coppola. 
Questo insieme di grandi talenti è stato riunito per raccontare 
le giornate drammatiche che precedettero la liberazione di 
Parigi, nell'agosto del 1944. Il regista René Clement ha diret- 
to questa storia, partendo dal presupposto che Hitler voleva 
incendiare la capitale francese e vide però sfumare il suo 
progette, perché il comandante delle forze d'occupazione 


none seguì l'ordine. 


«Punto debole», in onda alle 0.35 per il «Cinema di notte» di 
Raidue, è la storia di un ginnasta che coltiva l'aspirazione di 
partecipare alle Olimpiadi. La sua carriera e le sue aspira- 
zioni saranno bruscamente interrotte dall'incontro con una 
ragazza vittima di un fanatico religioso. Protagonista del film 


Peter Fonda. 
Raitre, 20.30 


«Telefono giallo» su Sindona 


«Telefono giallo», il programma di Corrado Augias in onda 
alle 20.30 su Raitre, si occuperà di un giallo-politico: il caso 
Sindona. Il 20 marzo 1986 Michele Sindona muore nel super- 
carcere di Voghera, avvelenato dal cianuro. Due giorni prima 
era stato condannato all'ergastolo per l'omicidio dell'avv. 
Giorgio Ambrosoli, il curatore fallimentare delle banche di 
Sindona, che aveva scoperto il gioco delle «scatole cinesi» 
del finaziere italoamericano e che aveva assestato il colpo 
definitivo al suo «impero». Omicidio o suicidio? L'inchiesta 
giudiziaria ha concluso per la seconda tesi: Sindona si sareb- 
be ucciso, ingerendo del veleno nel caffè, perché psicologi- 
camente non aveva retto'‘di fronte alla certezza di finire i suoi 
giorni in carcere. Anche un'inchiesta amministrativa del mi- 
nistero di Grazia e giustizia, ordinata per sapere se ci fossero 
in quella morte responsabilità del personale del carcere, si è 
conclusa allo stesso modo. Ma non è tutto chiaro. 


Raidue, 17.30 


«Più sani più belli» 


Lo spazio salute di «Più sani più belli», il programma ideato e 
condotto da Rosanna Lambeatucci, regia di Piero Saraceni, a 
cura di Nadia Turchetti, in onda alle 17.30 su Raidue, sarà 
dedicato agli occhi. In studio il dott. Franco Verzella, che par- 
lerà di miopia dal punto di vista chirurgico e illustrerà parti- 
colari esercizi ortottici (visual training). 
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ada EATRI E CINEMA A) 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/89. Oggi alle ore 20 
recita fuori abbonamento de 
«La magia di Nino Rota». Di- 
rettore Guerrino Gruber, co- 
reografie di Gino Landi. Bi 
glietteria del teatro 

TEATRO G. VERDI. Stagione ll- 
rica 1988/’89. Domani alle ‘ore 
160ttava (turni G) e alle ore 21 
nona (turni L) de «La magia di 
Nino Rota». Direttore Guerri- 
no Gruber, coreografie di Gi- 
no Landi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 «tur- 
no venerdì» (durata 3h 15‘) 
Teatro di Roma presenta «Vita 
di Galileo» di Bertolt Brecht 
con Pino Micol. Regia di Mau- 
rizio Scaparro. In abbona- 
mento: tagliando n. 6. Preven- 
dita: Biglietteria centrale di 
Galleria Protti. 


| TEATRO V. ANANIAN. Ore 20,30 


L'Armonia presenta | Grem- 
bani in «Papaci caro papaci». 
Ill spettacolo in abbonamento. 
Ampio parcheggio. Prevendi- 
ta biglietti Utat. 


{TEATRO CRISTALLO. Domani 


ore 20.30 il Teatro Filodram- 
matici di Milano presenta 
«Due.farse di Dario Fo», di Da- 
rio Fo, regia di Giorgio Gallo- 
ne, con Silvano Piccardi, Mil- 
via Marigliano, Riccardo Pra- 
della, Adriana De Guilmi. Pre- 
notazioni/prevendita Utat. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALLA CINETECA REGIONA- 
LE. Per la retrospettiva «Pier 
Paolo» - tutto Pasolini da Ac- 
cattone a Salò: oggi dalle ore 
16 presso la sede del servizio 
di Cineteca regionale, via 
Cantù 10: «Comizi d'amore» 
(1964), «La terra vista dalla lu- 
na» (1967), «Che cosa sono le 
nuvole» (1968), seguenza ine- 
dita da «Uccellacci e uccelli- 
ni» (1966). Ingresso libero, 

ARISTON. 16; 18, 20; 22: «Un pe- 
sce di nome Wanda», un'in- 
venzione di John Cleese dei 
Monty Python, diretto da Char- 
Jes Crichton, con John Cleese, 
Jamie Lee Curtis, Kevin Kline, 
Michael Palin. Candidato agli 
Oscar ’89. 2.a settimana di 
grande successo comico. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «La ra- 
gazza del negozio del sesso» 
(Smoker). Un hard-core rivo- 
luzionario. Attraverso. uno 
specchio segreto vivrete vizi e 
perversioni inimmaginabili! V. 
18. 

AZZURRA. 17.30, 19.45, 21.45. 
Una bella commedia agrodol- 
ce, piacevole, e un Verdone 
con lode nel film: «Compagni 
di scuola» con Eleonora Gior- 

i e Christian De Sica. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18,45, 
20.30, 22.15: Seconda settima- 
na «Moonwalker» con Michael 
Jackson in un delirio di tra- 
sformazioni, effetti speciali, 
musiche e danze. 

GRATTACIELO. 16.30, 18,20, 
20.15, 22.15. La Touchstone 
Pictures. presenta; «Cocktail» 


tima edizione. 


per voi; 22:30: Radionotte; 23: d.j. mix. 


(E 


12,00 
: giorno. 
12.45 
da Corrado. 
13.30 
Enrica Bonaccorti. 
14.15 
Predolin. 
15.00 
ce Marta Flavi. 


15.30 Telefilm: La casa nella prateria. 
16.30 Telefilm: Webster. Grandi speranze. 


17.00 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 18.30 Telefilm: Supercar. Il ritorno di Goliath. 
17.30 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da. 19.30 Telefilm: Happy days. Una crisi a lieto fi- 
Umberto Smaila. ne. 
18.00 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 20.00 Cartone animato: Milly un giorno dopo 
dotto da Iva Zanicchi. l’altro. 
19.00 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 20.30 Film: «10» Con Bo Derek, Dudley Moore. 
Vianello. Regia di Blake Edwards. (Usa 1984). 
19.45 Tra moglie e marito. Gioco condotto da È Commedia. 
Marco Columbro. 22.35 Gioco/quiz: Per la strada. Condotto da 
20.30 Film: «BOMBER» Con Bud Spencer, Mi- Marco Balestri. 
ke Miller, regia di Michele Lupo. (Italia 23.05 Megasalvishow. ‘Presenta Francesco 
1982) Commedia. Salvi. 
22.30 News: Forum. Conduce Rita Dalla Chie- 23.20 Film: «IL FANTASMA DEL PALCOSCENI- 


sa. 


Bis. Gioco a quiz condotto da Mike Bon- 
Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 
Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 
Il gioco delle coppie. Conduce Marco 


Attualità: Agenzia matrimoniale. Condu- 


23.15 Maurizio Costanzo Show. 


0.45 Telefilm: Baretta. Il terrore è alle tue 


& 


11.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
12.00 Telefilm: Tarzan. Gli occhi del leone. 
13.00 Cartoni: Ciao ciao. Con Deborah e Four. 


14.00 Telefilm: Casa Keaton. 


14.30 Telefilm: Baby sitter. Una madre alla ri- 


scossa. 


14.55 
15.15 


15.25 
16.00 
18.00 


CO». Con Paul Williams, Jessica Harper. 
Regia di Brian De Palma. (Usa 1974). 
Horror. 
1.15 Telefilm: Samurai: Le onde della vita. 


î spalle. 
TMC-TELEANTENNA TELEPORDENONE 
ma 
12.45 Specchio delia vita. 8.00 «Capitan Futuro», carto- 


13.30 Oggi, Telegiornale. 


14.00 Sport News, Tg sportivo. 8.30 
14.15 Rta Sport, a cura della’ 
redazione sportiva. 9,00 
14.30 Clip clip, musicale. 
15.00 Sceriffo Lobo, telefilm. LO 
16.00 Pomeriggio al cinema,” 10.00 
SASRUPRGEI DEL POR 10.30 
17.45 Tv Donna. Chi, come, 11-00 
dove, quando e perché 
dell'Universo femminile. 14-00 
18.45 Natura amica, documen- 
tario. 14.30 
20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 15.00 
20.30 Cinema Montecarlo, 
«LA PROMESSA DI UN 15.30 
MIRACOLO». fe 
22.25 Ray Bradbury presenta: 16.00 
«L'emissario». 
22.50 «Il Piccolo domani». 16.30 
22.55 Ria News, ultime. noti- 
zie. 17.00 
23.05 Mondocalcio, a cura di 
Luigi Colombo e Marina 17.30 
Sbardella. 18.00 
TVM 18.30 
ine lE 7 19.30 
14.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 20.00 
15.00 Cartoni animati. 20.30 
17.55 «CAMPING», film. 
19.20 Andiamo al cinema. 22.00 
19.30 Tvm notizie. 
20.00 Cartoni animati. 
20.30 «LA BATTAGLIA delle 22.30 
Vi», film. 23.00 
22.15 Andiamo al cinema. 
22.30 Tvm notizie. 0.30 


22.50 «L'’AMMIRAGLIO», film. 


ni animati. 
«Dardanias», cartoni 
animati. 

«Coccinella», cartoni 
animati. 

«Jenny», cartoni animati 
«Ken il guerriero», car- 
toni animati. 
«Interbang», telefilm. 
Dalla parte del-consu- 
matore. 

«Gigi la trottola», cartoni 
animati. 
«Mademoiselle Anne», 
cartoni animati. 
«Capitan Futuro», carto- 
ni animati. 
«Dardanias», cartoni 
animati. 

«Coccinella», cartoni 
animati. 

«Don Chisciotte», carto- 
ni animati 

«Ken il guerriero», car- 
toni animati. 
«Interbang», telefilm. 
«La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 

«Ironside», telefilm. 

Tpn cronache, notizia- 
rio. 

«Marina», telenovela. 
«RIPRENDIAMOCI FORT 
ALAMO», film. 
Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro, te- 
legiornale. 

Tpn cronache. 

«VIVERE DA VIGLIAC- 
CHI», film. 

«La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 


Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
Megasalvishow. - Presenta. Francesco 
Salvi. 

Musicale: Deejay television. 
Bim, bum, bam. Cartoni animati. 
Tre nipoti e un maggiordomo. 


ODEON TV-TRIVENETA 


10.00 Sit-com: La fattoria dei 
giorni felici. 

110.30 Gioco a premi: La spesa: 
in vacanza. 

11.00 Sit-com: Mary Hartman. 

11.30 Gioco a premi: La spesa. 
invacanza. 

13.00 Superlamù, cartoni. 

14.00 Sceneggiato: Rituals. 

‘14.30 Telenovela: Maria. 

15.30 Telenovela: Amore proi- 


bito. 

16.30 Telefilm: Bill  Cosby 
Show. 

719.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 


119.30 Telefilm: La mamma è 
sempre lamamma. 

20.00 Sit-com: Bollicine. 

20.30 Film commedia: «SCUO- 
LA DI PAZZI», con Linda 
Special, Alan Daveau. 

22.30 Forza Italia. Spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne sportiva. 

24.00 Telefilm: Un salto nel 
buio. 

0,30 Telefilm: T.H.E. Cat. 
1.00 Sit-com: Mary Hartman. 


RETEA 


19.30 TgA, Telegiornale, edi- 
zione della sera. 


20.25 Teleromanzo: «Incate- 
nati». 

21.15 Teleromanzo: — «Diana 
Salazar». 

22.00 Teleromanzo: «Un uomo 
da odiare». 


22.55 TgA, Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


———— —_ _—___ 
8.00 Telefilm: Lou Grant. 
8.50 Telefilm: Switch. «L'eroe di Maggie». 
9,50 Film: «LE SETTE SPADE DEL VENDICA- 


TORE». Con Brett Hasley, Beatrice Alta- 


riba. Regia di Riccardo Freda. (Italia/- 


Francia 1962) Avventura. 


me. 


411.30 Telefilm: Petrocelli. Un atto d'amore. 
12.30 Telefilm: Agente Pepper. Angeli in lacri- 


413.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 


15.20 Teleromanzo; Così gira il mondo. — 
16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 


17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. 


18.00 Telefilm: New York New York. 
19.00 News: Dentro la notizia. 
19,30 Telefilm: Sulle strade della California. 


20.30 Film: «LUCY GALLANT». Con Jane Wy- 


man, Charlton Heston. Regia di Robert R. 


Parrish. (Usa 1955). Commedia. 


matico. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


17.00 Cyborg, cartoni. 

17.30 Supersette. 

18.00 Cartoni: Mr. T. 

18,30 Cartoni: | rangers delle 
galassie. ; 

19.00 Cartoni: | difensori della 
Terra. 

19.30 Cartoni: Lupin. 

20.00 Brothers, telefilm. 

20.30 «I GUERRIERI DELL'AN- 
NO 2072», film, con Jaret 
Martin e Fred William- 
son. E 

22.30 Colpo, grosso, gioco a 
.quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 Viaggiando, news. _, 

23.30 «LA PULCE  NELL'O- 
REGCHIO», film, regia di 
Jacques. Charon, 
Rex Harrison e Rosema- 
ty Harris: 

1.30 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 


TELEQUATTRO 

ce TT 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). ; 

19.00 Filo diretto: dialoghi con 
i telespettatori, a cura di 
Sergio Milic (1.a parte). 

19.30 Fatti e Commenti (2.2 
edizione). 

19.55 Cavalli in pista. 

20.00 Filo diretto (2.a parte). 

23.00 Filo diretto (1.a parte-re- 
plica). 

23.30 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
23.55 Filo diretto (2.a parte-re- 
plica). 


con. 


22.30 Telefilm: Spencer. La morte di Hawk. 


23.30 Film: «CARNY. UN CORPO PER DUE UO- 
MINI». Con Gary Busey, Jody Foster. Re- 
gia di Robert Taylor. (Usa 1980) Dram- 


‘1.30 Telefim: Vegas. La spia. 


TELECAPODISTRIA 


| I 


19.00 Odprta meja, trasmis- 
Sione slovena. 

19.30 Tg, Punto d'incontro. _ 

20.00 «Juke box». La. storia 
dello sporta richiesta. 

20.30 Basket. «NBA Today»: 
campionato '88/'89 re- 
gular season: Seattle 
Supersonic/Portland 
Trail Blazers. 

22.00 Telegiornale. 3 

22.10 Sci alpino. «Speciale» 
campionati mondiali. 

22.50 «Sottocanestro». Roto- 
calco di basket. \gal. 

23.50 «Boxe di notte». | grandi 
match della storia del 
pugilato: Loris Stecca/- 
Leo Cruz, mondiale su- 
pergallo Wba (Milano, 
22/2/1984). 


TELEFRIULI EST 


20.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura. 

20.30 Sceneggiato: 
ro Colombo», con 
briel Byrne, Virna 
Faye Dunaway, 
mo Girotti (4). De 

22.00' Punto di vista: il rifiuto 
nonèunospreco. .. 

22.30 Tigi 7: settimanale di in 
formazione. 

23.30 Telefriulinotte. 

24.00 Side: proposte per la ca- 
sa. 


ristofo- 
s0 Ga- 
Lisi, 
Jassi- 


0.30. Il:salotto di Franca. 

1.00 Roberta Pelle. 

1.30 In diretta dagli 
News dal mondo. 


Usa, 


Raidue, 20.30 


con Tom Cruise. Un film per 
tutti e per tutti i gusti. In questo 
cinema in omaggio il poster di 


«Conto su di te» 


«Il primo e vero mestiere è quello di produttore», dice Joce- 
lyn (nome vero, il cognome è Hattab), ideatore e conduttore 
del popolare gioco «Conto su di te», di cui va inonda (Raidue, 
ore 20.30) la seconda puntata della seconda serie. E per dare 
corpo a questa affermazione Jocelyn, tunisino, classe 1945, 
ha dato vita quattro anni fa alla «Love e business», una socie- 
tà comunicazione e immagine che opera soprattutto nel cam- 
po televisivo «vendendo diritti per programmi novità, o for- 
nendo gli stessi, '’chiavi in mano”, a costi estremamente con- 


tenuti». 


SM = nPPUNTAMENTI [MMM 
I Grembani in scena 


parlano in dialetto 


TRIESTE — Oggi e domani. 


alle 20.30 e domenica alle 
16.30 nella sala di via Ana- 
nian 5, per la rassegna Tea- 
tro in dialetto organizzata 
dall’ Associazione Armonia, 
la compagnia «I Grembani» 
Presenta la commedia «Pa- 
Paci, caro papaci» di Gian- 
franco Gabrielli, che ne cura 
la regia con Fabia Ghedina. 


Tom Cruise. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Chi 
ha incastrato Roger Rabbit». Il 
filmfenomeno dell'anno. 

NAZIONALE ‘1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Scommessa con 
la morte». Il nuovo, straordi- “ 
nario, violentissimo: film con 
Clint Eastwood. Dolby Stereo. 


80816 


LA CAPPELLA UNDER 
UNDERGROUND 


Cineteca Regionale - via Cantù 10 


- La torra vista dalla luna (1967) 
- Che cosa sono la nuvola (1968) 
nza inedita da Uccoliacci 8. 
uccellini (1966) 

Ingresso. libere: 


«Scuola di musica 55» 
Dietro lo spettacolo 


TRIESTE — Oggi alle 19, nel 
teatrino della «Scuola di mu- 
sica 55» (via Carli 10, 
tel.307309), verrà presentato 
il nuovo corso «Dietro io 
spettacolo: le tecniche di 
‘amplificazione», affidato alla 
«Reclame Music». 


Cineteca regionale Rai regionale 
‘Pasoliniana «Nord Est spettacolo” LL 
TRIESTE — Oggi alle 16, nel- TRIESTE — Nella puntata In 


la sede del servizio di Cine- 
teca regionale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia in via Cantù 10, 
Verrà proiettato a ingresso li- 
bero il film documentario 
«Comizi d’amore», conte- 
nente interventi di Pasolini, 
Moravia, Musatti, Ungaretti, 
Cederna, Cambria, Fallaci. 
Seguiranno gli episodi: ce 
terra vista dalla luna», WTRCo 
da «Le streghe», 2 «Che cos 
tratto dal 
sono le nuvole»; IS. 
film «Capriccio all'italiana». 


Teatro Verdi 
La magia di Rota 


TRIESTE — Oggi alle 20 al 
teatro Verdi settima rappre- 
sentazione (fuori abbona- 
mento) del balletto «La.ma- 
gia di Nino Rota», per la qua- 
le sono previste notevoli ri- 
duzioni sui prezzi normali 
per tutti gli abbonati ai teatri 
triestini, per studenti e per i 
giovani iscritti alle scuole di 
danza. 


Club Cinematografico 


“un «Amarcord» 


7 di «Nord ESt Spet- 
o) programma la 
ionicolcurato da Michele Del 
Ben e Rino Romano, si par- 
lerà di «Vita di Galileo» di 
pertolt Brecht. 


Cinema Ariston 
ll pesce Wanda 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al Cinema Ariston 
«Un pesce di nome Wanda», 
di Charles Crichton, presen- 
tato all'ultima Mostra di Ve- 
nezia. 


ore 12 

FILO DIRETTO: 
Anziani, 
che fare? 
Conducono Sergio Milic 


e Corinna Valentini 
Telefonare al 733063 


Rai regione 
«Cinquanta e più» 


TRIESTE — Oggi, alle 1490. 


KGi iù» propo” 
Cinquanta e più DCostie- 


rso gli 0C- 


ra triestina attrave 


cs . Conduce Te, 
nà di Anna Gra radiofonico Replica questa sera ore 23 
| x 
n, con la regia 
Stella Rasma Giuffrida. 


di Sebastiano 


La pubblicità 


Scuola di musica 55 


Video amatori 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella sede del Club Cinema- 
tografico Triestino Gapit di 
via Mazzini 32 avrà luogo 
una serata dedicata a ripre- 
se effettuate da videoamato- 
ri nel corso dell’88. Ingresso 
libero. 


Omaggio a Velemir sul nostro giornale è 


TRIESTE — Domani alle 19 
‘nella sede ‘della Scuola di 
Musica 55 in via Carli 10 è in 
programma un concerto in 
memoria di Velemir Dugina 
e la ‘presentazione del suo 
doppio Ip «The Great Peace 
ofthe Little Rainbow». 


Ia 


798828/798829 @ UDINE - Piazza Marco! 
NONE © Corso Vittorio Emanuelè 21/ 


Oggi, domani © domenica all’ARISTON 


pa settimana di scatenato successo comico 


e ee\le—-_ 
UN PESCE DI NOME 
. WANDA 


prete CHARLES CRICHTON | mer] 


AMRi ti dal 


i à d'Itali IZIA -Gorso 
TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GOR 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel.(0481) | 


NAZIONALE. 2. 16.15, 18:15. 
20.15, 22,15: «Caruso Pasco* 
ki di padre polacco», 2.0 ME 
se, ultimi giorni. 

NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15 
«Sissy torbida e sensuale» 
Hard-core. Domani e dometk 
ca, a richiesta: «Il tempo dell? 
mele 3». 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20; 
20:15, 22.15: «Il frullo del pa& 
sero». Il film campione d'i 
cassi. Con Ornella Muti e Phi 
lippe Noîret..V..m. 14. 


CAPITOL. 16, 18, 20, 22.10. Un&. 
fiaba ad alto grado di effet! 
speciali e spettacolarità. 
confini della meraviglia, quer 
sto è «Willow». Un film di RON 
Howard. (Adulti 4.500, anzial! 
2.500, universitari 3.500). 

VITTORIO VENETO. 16.301] 
18.20, 20.15, 22.10: «Rambo 
Ill»; l'ultimo kolossal di SyIve"| 
sa Stallone e Richard Cren 

a, 


{ 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22. «Affare di don: 
ne», di Claude Chabrol. CoN| 
Isabelle Huppert, Francois! 
Cluzet, Marie Trintignant, NilS 
Tavernier, XLV Mostra di Ve 
nezia Coppa Volpi. 11 31 luglio 
1943 su sentenza della ‘fami 
gerata Sezione Speciale della | 
Corte d'Appello di Parigi, /4 
testa di Marie, dopo un'itima | 
attonita. imprecazione, 6 
sotto la ghigliottina. V. m.\*- 

LUMIERE SPECIALE BAMBN: 
Domenica ore 10 e 11.30 «0 
avventure di Peter Pan», 
Walt Disney. 


ALCIONE. (Via Madonizza, te. 
304832). Ore 16, 18, 20, 22.10. 
Un film.di un successo comi00 
eccezionale: «Il piccolo diav0” 
lo», regia di Benigni. Interpre!! 
R. Benigni, uno straordinari? 
Walter Matthau e Stefani 
Sandrelli. È 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Eroti! 
city». Luce rossa. V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE, SEgi0"° 
cinematografica 1988/189 
18-20-22 «Mr. North» di Dan} 
Huston con Anthony Edwards: 
Robert Mitchum, Lauren B# 
call, Anjelica Huston. 


TEATRO COMUNALE. Stagione. 
di prosa 1988/'89 martedì 14° 
mercoledì 15 febbraio 0f0 
20.30 la Plexus T presenta U90 
Tognazzi in «L'Avaro» di Mo 
liere.con Fioretta Mari, El! 
Grovetto, Pier Senarica. BI‘ 
Supiena del Teatro: 10-12 17° 


TEATRO COMUNALE. Stagion? 
concertistica 1988/‘89 venerdì 
17 febbraio ore 20.30 concer!0 
del violoncellista Antonio M? 
neses e del pianista Fra 
Massinger. Musiche di LUO 
wig van Beethoven. Bigliett®* 
ria del Teatro. 10-12 1719 


Utat Trieste. 


PORDENONE 


TEATRO CINEMA VERDI. Vial 


Martelli 2, tel. 0434/28212 
«Moonwalker» Ore 18.30 più, 
mo spettacolo; sabato @ dot 
menica dalle 15. 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzili 


58, tel. 26868: «Un pesce di n9 
me Wanda». Ore 16 primo 
spettacolo. Sabato e domen 
ca dalle 15. 


CINEMAZERO - Aula Magni 


«Porcile». Ore 20 2:22. 


| CINEMA DON BOSCO: «Grido di 


libertà». Ore.14-39- 


CORDENONE Piazza della Vil. 
toria, 


#el1930385: «Cocktail» N 
INEGLIANO 


CINEMA ACCADEMIA, «L'or- 


150». Ore 19.30 nei feriali; nei 
festivi dalle 15, i feriali; nei 


CINEMA MODERNO. «Trappola 


di cristallo», Ore 19,30. 


curata dalla 


ini 9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 
IG 2, tel. (0434) 522026/520137 


bbraio 19 


2. 16.15, 184 
«Caruso Paso 
polacco», 2.0 If 
roi. 

16.15 ult. 224 
Ja e sensuali 
omani e dome 
a: «Il tempo del 


. 16.30, 184 
«ll frullo del pè 
campione di 
nella Muti e PÌ 
Mm. 14, 


8, 20, 22.10. U 
grado di effé 
ettacolarità. | 
neraviglia, ql 
. Un film di RI 
ti 4.500, anzié 
tari 3.500). 

NETO. 164 
22.10: «Rami 
lossal di Sylv 
Richard Cre 


(Tel. 820530 
«Affare di dol 
| Chabrol. Gò 
ert, Franca 
rintignant, NÎ 
Mostra di Wi 
Ipi. 11 31 lugli 
za della fam 
Speciale dell 
di Parigi, 
lopo Map 
azione, cal 
ina. Vi. m. 14. 
LE BAMBIN 
0 e 11.30 «LD 
ter Pan», | 


idonizza, tel 
18, 20, 22.10 
resso comici 
iccolo diavd 
ni. Interprel 
straordinari! 

e Stefanié 


1.30: «Erotil 
V.m. 18. 


LE. Stagione 
{988/89 OI 
ih» di Danny 
ny Edwards 
Lauren B& 
on, 


.E. Stagione 
Nartedì 140 
bbraio ofé 
resenta Ug0 
aro» di Mo 

Mari, Elié 
narica. Bî' 
o: 10-12 17 


E. Stagione 
‘89 venerdì 
30 concerto 
Ntonio Me: 
ista Franz 
\e_di Lud: 
. Bigliette: 
-12 17-197 


RDI. Viale 
134/28212: 
18.30 pri: 
ato e do 


a Mazzini 
sce di nor 
16 primo. 
: domeni 


i Magna: 


i 
«Grido di 


Venerdì 10 febbraio 1989 


Interni 


ACQUA /IL BEL TEMPO DIVENTA UN DRAMMA 


L'Italia con la gola secca 


Fiumi senza acqua, campagne riarse: e cominciano i razionamenti 


ACQUA /PARLA IL MINISTRO 


Lattanzio: «Difesa intelligente» 
La Protezione civile si prepara alla difficile situazione 


ROMA — La siccità sta di- 
ventando, ogni giorno che 
passa, il problema numero 
uno in Italia: mentre il ba- 
rometro continua implaca- 
bilmente a segnare il bel 
tempo, i fiumi raggiungono 
secche estive e le risorse 
idriche sono al lumicino. Il 
problema acqua Insomma 
sta diventando di dramma- 
tica attualità. Abbiamo per- 
ciò rivolto alcune domande 
al ministro della Protezio- 
ne civile, Vito Lattanzio. 

La siccità sta raggiungen- 
do livelli preoccupanti. Le 
iogioni bruciano; sig. Mini- 
stro, siamo giunti 
dicalamia? i O stato 
«La situazione 

motivi di PrEOGEUBAZITNIA 
sono d'accordo; Parlare di 
stato di calami ! 


ità mi sem- 
bra eccessivo, anche se 


elligente già 
- L'uomo ha 


quell'acqua 
‘eco inutile si 


ritenere questi due proble- 
mi le cause uniche degli in- 
cendi che devastano le no- 
stre terre non mi sembra 
esatto. Vorrei ancora una 
volta rammentare che l’ori- 
gine di molti incendi è do- 
losa o dovuta a cause non 
naturali che vanno dalla 
distrazione’, all'incuria, 
all’incoscienza. L'acquisi- 
zione di una diversa co- 
scienza di protezione civile 
se non basta, a sanare una 
situazione lacerante, può 
comunque ridimensionar- 
la». 

In questi giorni si parla del- 
la necessità di predisporre 
un piano nazionale di 
emergenza idrica soprat- 
tutto per le zone che già 
normalmente soffrono la 
sete. Lei cosa ne pensa? 

«Il Dipartimento interviene 
istituzionalmente per quel- 
le emergenze determinate 
da eventi che, per gravità 
di estensione, richiedano 
l'assunzione di poteri 
straordinari con l'esercizio 
di poteri eccezionali. In più 
di un'occasione il Servizio 
emergenze è intervenuto a 


rimuovere difficoltà opera- 
tive contingenti incontrate 
dalle autorità locali fornen- 
do anche sostanziale con- 
tributo con i mezzi disponi- 
bili presso il Dipartimento. 
Gon acquedotti di emer- 
genza, con potabilizzatori, 
trivellazioni, pozzi, al limi- 
te anche con autobotti, ab- 
biamo sempre garantito, 
laddove era venuto meno, 
l’approvvigionamento idri- 
co. Difficilmente siamo sta- 
ti finora colti impreparati. 
Anche in questa circostan- 
za così particolare sapre- 
mo far fronte. Stiamo se- 
guendo con molta attenzio- 
ne gli eventi e stiamo pre- 
disponendo ipotesi varie di 
intervento secondo le zone 
e le necessità; sono previ- 
sti anche, molto presto, ap- 
positi incontri con ammini- 
stratori dello Stato, Regio- 
nie Comuni». 

Il ministero della Protezio- 
ha gli uomini e i 
mezzi finanziari per far 
fronte a tutte queste impel- 
lenti necessità? 

«Noi non ”’abbiamo”’, noi 
‘’coordiniamo’’ interventi e 
uomini, ovvero tutte quelle 
risorse anche umane la cui 
validità è stata in più di 
un'occasione acclarata da 
interventi dimostratisi 
sempre risolutivi. Basti 
pensare all’Armenia, ove il 
mondo intero ha dovuto 
‘ammettere che la Protezio- 
ne civile italiana è stata 
nell'emergenza ed è oggi 
nell’avvio alla ricostruzio- 
ne la più vitale e organiz- 
zata. Circa i mezzi, i mezzi 
sono diversi e si tratta di 
saperli usare e calibrare 
secondo le esigenze. Certo 
se disponessimo di mezzi 
edi energie numericamen- 
te maggiori, potremmo of- 
frire coperture e garanzie 
ancora superiori». 


Gli incendi scoppiano un 
po’ dovunque, Non pensa 
che tre «Canadair» per tut- 
to il territorio nazionale 
siano insufficienti a far 
fronte alla situazione? 
«Tengo a precisare che lo 
scorso anno, come del re- 
Sto è avvenuto per i passa- 
to, il Centro operativo ae- 
reo unificato è riuscito a 
soddisfare tutte le richieste 
di concorso aereo alla lotta 
agli incendi boschivi per- 
venute dai Centri operativi 
regionali, coordinando le 
operazioni di volo con tem-. 
pestività e stretta aderenza 
alle diverse situazioni di 
pericolo e al loro evolversi. 
Alla disponibilità di aero- 
mobili già esistente co- 
munque, si sono aggiunte 
quest'anno tre unità. Ab- 
biamo infatti acquistato tre 
G222 e abbiamo program- 
ma di ulteriori ampliamen-, 
ti. Non dimentichi tuttavia 
che se i mezzi sono indi- 
spensabili, a muoverli so- 
no gli uomini. E i ‘’profes- 
sionisti” di cui disponiamo 
sono di primissimo ordine: 
potenzialità concrete, la 
cui fiducia nel proprio valo- 
re, continuamente insidia- 
ta, risorge ogni volta più 
battagliera». 

Non sarebbe forse il caso 
di coinvolgere di più i pri- 
vati, sia per gli incendi e 
sia per la siccità? 

«Esiste il ministero della 
Difesa, esistono i vigii del 
fuoco, le guardie forestali; 
esiste — non ultimo — un 
volontariato che è l'onore e 
il vanto del nostro Paese. 
Non mi sembra il caso, per 
ora, dì far torto a chi ha di- 
mostrato di essere sempre 
e comunque all'altezza 
della situazione... Chi in- 
tendesse comunque unirsi 
ai nostri sforzi sia sempre 
il benvenuto; per ora devo 
notare con piacere che, an- 
che per la siccità, il mondo 
scientifico ha risposto po- 
sitivamente al nostro.ap: 
pello. Abbiamo già avuto 
alcune riunioni nell’ambito 
dell'apposita Sezione della 
Grandi rischi e proprio ieri 
abbiamo tenuto un pubbli- 
co dibattito presso il Gnr. 
Ci pare sia giusto che, an- 
che attraverso l’autorevo- 
lezza di scienziati e di ri- 
cercatori, si dica una paro- 
la chiara sull'emergenza 
dell'anno che resta quella 
della siccità». 


INTERROGATORI DEGLI 11 ARRESTATI 
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rappola SAVI 
PP. f armonA — Le 5.217 casse di 
|. sera g £QUestrate mercoledì 
= | se«JenggiSo della nave dane- 
| a Savona c (Nella foto) giunta 
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lico 
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Sud America. 
titativo di arm 


ri 
della C 


ri». È 
Lo ha detto ieri a Savona il'so- 
stituto procuratore della Re- 


pubblica 


nella mattinata ha cominciato 
a interrogare le undici perso- 
ne arrestate mercoledì sera 
dai carabinieri e che già nel- 
l'ottobre del 1987 si era 0ccU- 
pata di un ingente traffico d'ar- 
Mi. In quell'occasione sempre 


a 


Savona fu bloccata una por- 


tacontenitori con a bordo 14 
tonnellate di fucili mitragliato- 


ri 


- Un'inchiesta che forse ha 


permesso agli investigatori 
| Savonesi di addentrarsi nel 
traffico internazionale d'armi, 


MANCANO 


Studio G&P 


Tiziana Parenti che — 


tanto da s . 
mi 
organizzazione etare 
con appOGGI in Gena 
ve è avvenuto j'j È 
Italia. Imbarco) è in 

Tra gli arrestati figura ; 
anche un cittadino Neo 
to Manfredini, di 41 anni, origi. 
nario di Ferrara ma residente 
a Borgo San Dalmazzo (Cu- 
neo) che, secondo gli inqui- 
renti, avrebbe svolto nella vi- 
cenda il ruolo di mediatore. 
Nelle casse sono state rinve- 


gi-. 


nute pistole «M 75».a 15 colpi, 
bombe a mano e munizioni per 
Pistole e fucili mitragliatori. 
KoS Merce fabbricata in Ce- 
Has ‘Ovacchia su licenza sovie- 


Complessiv, 
mento gl SI 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — L'acqua verrà razio- 
nata, come a Genova, in tutte 
le zone «fragili» dal punto di 
vista idrico. Questo il futuro 
che ci attende, secondo gli 
scienziati che si sono riuniti ie- 
ri attorno al capezzale dell’Ita- 
lia che ha sete. | nostri mag- 
giori esperti sono stati chia- 
mati a consulto dal ministro 
per la Protezione civile, Vito 
Lattanzio, per avere lumi e 
mettere a punto una strategia 
idonea a rispondere alla 
emergenza della siccità. Il ver- 
tice si è tenuto al Consiglio na- 
zionale delle ricerche, dove fi- 
sici dell'atmosfera, meteorolo- 
gi ed esperti di climatologia 
sono stati tutti d'accordo sulla 
diagnosi: non piove, perché si 
è verificata una «circolazione 
di blocco» e l’anticiclone delle 
Azzorre lascia scivolare le 
perturbazioni verso i Balcani. 
Non è una situazione rara. Ec- 
cezionale è la sua durata: di 
solito si risolve in un paio di 
settimane, un mese al massi- 
mo. ù 

Mala siccità negli anni Ottanta 
è diventata endemica. «Nel 
1983 i campanili spuntavano 
dai bacini idrici in regime di 
magre», ha ricordato il colon- 
nello Finizio, capo del servizio 
analisi e previsioni dell’Aero- 
nautica, ed ha annunciato che 
almeno fino alla metà del me- 
se in corso non c'è speranza 
che la situazione meteorologi- 
ca si sblocchi. Per i giorni suc- 
cessivi, ogni previsione sareb- 
be azzardata. Sulla situazione 
idrica del Paese ha riferito l’in- 
gegner Mauro Bencivenga del 
servizio idrografico del mini- 
stero dei Lavori pubblici. Le 
310 stazioni di rilevamento di- 
slocate su tutto il territorio na- 
zionale rivelano che nel perio- 
do settembre-gennaio nell'Ita- 
lia del Nord si sono verificate 
precipitazioni inferiori di circa 
il 45 per cento rispetto ai valori 
medi registrati per gli stessi 
mesi nel periodo 1921-1980. 

Le regioni più colpite dalla cri- 
si di precipitazioni sono: la Li- 
guria, con un deficit del 62 per 


cento l'Emilia Romagna, con il. 


64 per cento in meno della me- 
dia nei'sessanta anni conside- 
rati. Nell'italia centrale piogge 
e nevicate sono state inferiori 
del 63 per cento rispetto ai va- 
lori medi, con punte negative 
sulle Marche e sulla Toscana, 
dove sono risultate rispettiva- 
mente pari al 36 e al 37 per 
cento rispetto ai valori medi. 


Leggermente migliore la si- . 


tuazione nel meridione e.nelle 
isole, tranne la Sardegna che 
ha registrato valori inferiori 
del 54 per cento. 

Al di sotto dei minimi storici, di 


«vw» Erano per Bolivia e Colombia le armi 
sequestrate a Savona sulla Jenstar 


incentrata su quattro cittadini 
belgi ritenuti esponenti di rilie- 
vo dell’organizzazione e bloc- 
cati, poco dopo il loro atterrag- 
gio, all'aeroporto «Cristoforo 
Colombo» di Genova dove 
erano giunti a bordo di un ae- 
reo privato, un Piper «Pa 32». 
Sono Robert Raulier, di 32 an- 
ni, Andrè Fredrix, di 47 anni, 
Marc Luyckx di 30 anni, e Alain 
Beisneeon, di 29 anni. 
Sull'avvio dell' indagine gli in- 
vestigatori mantengono il più 
stretto riserbo. Tra le voci che 
non vengono né confermate 
né smentite vi è quella dell’e- 
sistenza di un paio di carabi- 
nieri che sarebbero riusciti a 
infiltrarsi all’interno dell'orga- 
nizzazione. 

Gli investigatori avrebbero 
inoltre potuto ricevere degli 
«spunti, interessanti» quando 
nei mesi scorsi il magistrato 
Tiziana Parenti aveva interro- 
gato un informatore dei servizi 
segreti che nel corso di una 
trasmissione televisiva di «Ca- 
nale 5» aveva rivelato l'esi- 
stenza di collegamenti italiani 
nel traffico dì armi 


PH 


Un vertice 


di responsabili 
per decidere 
le prime misure 


conseguenza, i fiumi: il Po è al 
60 per cento del normale; il Te- 


Vere al 43 per cento, il Voltur- + 


no al 16 per cento. L'Arno bat- 
te ogni record negativo con 
Una portata che è appena 

per cento (a S. Giovanni) della 
media di gennaio registrata 
nei sessanta anni che vanno 
dal 1921 al 1980. In questo sta- 
to di cose, cosa succederà da 
qui a qualche mese? Tra la pri- 
Mavera e l'estate cominceran- 


no a farsi sentire le conse- 
guenze: razionamento, è cer- 
to. Anche se dovesse piovere, 
è subito, il razionamento, ad 
opinione di tutti gli esperti con- 
venuti ieri a Roma è inevitabi- 
le. Si tratta solo di conoscere 
esattamente quale sarà l’enti- 
tà dei sacrifici che verranno 
imposti. 

E nell'Adriatico? «L’'esplosio- 


| ne delle alghe sarà inevitabile, 


se continuerà questa situazio- 
ne di estate permanente — ha 
affermato il professor Antonio 
Speranza, docente di meteo- 
rologia a Bologna —. Se nonci 
sarà la Bora, almeno. Ma non 
siamo in grado di fare previ- 
sioni certe neanche in ordine 
alle conseguenze di emergen- 
ze come questa, perché non 
abbiamo raccolte di dati atten- 
dibili: stiamo lavorando sui da- 
ti raccolti dall'impero austro- 
ungarico» — ha concluso Spe- 
ranza. Insomma, tutti gli scien- 
ziati ed esperti riuniti nel verti- 
ce al Cnr hanno concordato su 
una cosa: non si può continua- 
re ad attendere che le emer- 
genze si verifichino e solo in 
tali situazioni adottare provve- 
dimenti-tampone. Occorre stu- 
diare da subito tutti i dati a di- 
sposizione, raccoglierne di più 
completi e predisporre piani 
per affrontare casi eccezionali 
come l'attuale. Che poi tanto 
eccezionali non sono se si ve- 
rificano periodicamente. 
Allora saremo anche in grado 
di prevedere l'impatto e le 
conseguenze di siccità da re- 
cord. E di predisporre le misu- 
re per alleviarne gli effetti. Gli 
esperti di idraulica e gli idrolo- 
gi convenuti ieri a Roma si so- 
no dichiarati pronti, in tali pre- 
supposti, a programmare la 
gestione dei sistemi idrici in 
condizioni di scarsa risorsa, 
Ad impostare una pianificazio- 
ne della gestione a medio e a 
lungo. termine. Anche ad'evita- 
re sprechi di acqua sostituen- 
do gli acquedotti ad elevate di- 
spersioni e a prevedere nuovi 
impianti con differenziazione 
delle tubature a seconda degli 
usi. E infine a studiare modali- 
tà per il riuso e la ricarica arti- 
ficiale dei serbatoi, special- 
mente sotterranei. 
E per quanto riguarda gli effet- 
ti.di una siccità come l’attuale 
(che in passato si è verificata 
mediamente con tempi di ritor- 
no tra i venti.e i cinquant'anni) 
sull'agricoltura del nostro 
Paese? Gli esperti hanno pro- 
posto di correre ai ripari, peril 
momento, stimolando gli agri- 
coltori ad astenersi dalle «cul- 
ture annuali». Data la sicura 
penuria di acqua alla quale 
andiamo incontro, è stato an- 
che proposto di tassarla per 
scoraggiarne l'uso smodato. 


Sakarov turista 


SIENA —E' stato il caldo applauso di un 
centinaio di studenti dell’università il primo 
impatto di Andrei Sakarov con la città di Siena 
(qui è in piazza del Campo, assieme alla moglie 
Elena Bonner). Un calore e un affetto che lo 
hanno visibilmente stupito, tanto che, appena 
uscito dall’auto letteralmente circondata dai 
giovani, ha esclamato: «Buon giorno, Siena». E’ 
cominciata così la seconda tappa toscana di 
Sakarov, che l’altra sera era stato ricevuto nella 
sede del consiglio regionale a Firenze. 


LA DENUNCIA DEL COCER CARABINIERI 


Polemiche per un dossier 


Il generale Tucci smentisce: solo trasmissione alla magistratura 


Servizio di 


Gaetano Basilici 


ROMA — Il comandante generale dei carabinieri Roberto 
Jucci ha denunciato alla Bi militare di Roma i ventisei 
membri del Consiglio centrale di rappresentanza (Cocer) dei 
carabinieri Che una settimana fa avevano reso pubblico un 
dossier, COnsegnato anche al ministro della Difesa Zanone, 


sui mali che affliggono l'Arma. 


La notizia, apparsa ieri su alcuni giornali, è stata smentita dal 
Comando generale, il quale ha precisato che non esiste alcu- 
na denuncia del genere, ma solo una trasmissione alla magi- 
stratura — Peraltro su richiesta dello stesso presidente del- 
lorganismo di rappresentanza — del dossier in questione, 


nell’idotesi che in 


esso siano riportati fatti che «potrebbero 


configurare illeciti penali». In particolare, una parte del docu- 
mento riferita a dichiarazioni di uno dei delegati. Perciò il 
generale Jucci, ai fini di una più organica valutazione, ha 
rimesso il testo integrale del documento alla Procura militare 


romana: 


mediata la replica di Antonio Pappalardo, presidente del 
Cocer carabinieri: «Il Comando dalorie — ha detto — dà 
un'interpretazione impropria di un atto interno del Cocer che 
chiedeva allo stesso Comando generale tutt'altra cosa. E, 
comungue, la richiesta si riferiva non al documento, ma a una 
relazione di Voto contrario di un delegato». SE zi 
«Sono c0se da repubblica sudamericana», ha dichiarato Fili- 
berto ROSS! Segretario del sindacato autonomo di polizia 
(Sap), esprimendo solidarietà «ai colleghi carabinieri del Co- 
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ingiustamente colpiti da un’anacronistica denuncia che 


per él marketing 


costituisce una preoccupante sfida alla maturità democratica 
dei cittadini e una risposta inaudita alla richiesta di traspa- 
renza e di dialogo, sempre più forte, all’interno dell'Arma». Il 
Sap ha proclamato lo stato di agitazione del-personale della 
polizia di Stato con assemblee in tutte le questure. 

Lo stesso ha fatto il Siulp— il sindacato di polizia collegato ai 
sindacati confederali — preannunciando «iniziative per le 
libertà e i diritti del cittadino carabiniere». Il segretario del 
Siulp, Lo Sciuto, ha riferito che il presidente del Cocer carabi- 
nieri gli ha detto di aver richiamato l’attenzione del generale 
Jucci su un fatto specifico riportato nel dossier, e dal quale si 
poteva configurare un'ipotesi di reato per il comportamento 
di alcuni civili a La Spezia verso un carabiniere. - 

«Il comandante generale dell’Arma — ha proseguito Lo Sciu- 
to — nell’avvertire il Cocer di avere investito l'autorità giudi- 
ziaria competente della Liguria in merito all’episodio.segna- 
lato, avrebbe reso noto di aver trasmesso alla Procura milita- 
re di Roma Pintero dossier affinché accertasse se nell'attività 
svolta dai membri del Cocer per raccogliere le documenta- 
zioni che hanno dato vita al dossier in questione si ravvisas- 
sero fatti puniti dal codice penale militare. rana 
«Pertanto — ha concluso il segretario del Siulp — l’intimida- 
zione dei membri del Cocer c'è tutta, e solo per iniziativa del 
comandante generale, nonostante la precisazione del Co- 
mando generale dell'Arma», Il Siulp ha infine annunciato ini- 
ziative presso il Presidente della Repubblica, i presidenti 
delle Camere e le forze politiche «perché | intimidazione 
svuota di ogni senso la stessa legge istitutiva del Cocer, al 
quale non si intende riconoscere neanche la facoltà di rap- 
presentare alla gerarchia il malessere del personale». 


Tre morti 
folgorati 


AVELLINO — Tre operai, 
dipendenti della comuni- 
tà montana di Summon- 
te, .in provincia di Avelli- 
no, sono morti probabil- 
mente a causa di una 
scarica elettrica mentre 
erano impegnati in lavo- 
ri di pulizia in un bosco 
della zona. Secondo le 
prime notizie, i tre sa- 
rebbero venuti in contat- 
to — per motivi non an- 
cora chiariti — con un 
cavo dell’alta tensione. 


Minacciata 
con la siringa 


FOGGIA — Un tossicodi- 
pendente con precedenti 
penali, Primiano D'Ad- 
detta, di 27 anni, di San 
Severo è stato arrestato 
dai carabinieri perché 
accusato di aver tentato 
di indurre la moglie a 
prostituirsi minaccian- 
dola con una siringa da 
lui usata e sostenendo di 
avere l’Aids. L’arresto è 
stato compiuto in conse- 
guenza di una denuncia 
presentata dalla donna, 
Elena Colio, di 28 anni. 
D'Addetta — che sarà 
sottoposto ad accerta- 
menti per stabilire se è 
affetto dalla sindrome di 
immunodeficienza ac- 
quisita — è stato accusa- 
to di tentativo di induzio- 
ne alla prostituzione e di 
maltrattamenti. 


E' figlio 
di Falcao? 


ROMA— La signora Ma- 
ria Flavia Frontoni assi- 
stita dall’avv. Mario Gut- 
tieres ha ottenuto dalla 
Corte d'appello di Roma 
la conferma del decreto 
di ammissibilità dell’a- 
zione di accertamento 
giudiziale di paternità 
promossa nei confronti 
di Paulo Roberto Falcao. 
La corte, nel rigettare il 
reclamo di Falczo contro 
il decreto del tribunale 
per i minorenni che ave- 
va dichiarato l’ammissi- 
bilità dell’azione, ha ri- 
badito la fondatezza del 
ricorso della signora 
Frontoni. Ora la causa ri- 
prenderà davanti al tri- 
bunale per i minorenni 
per il giudizio di merito 
nel quale sarà determi- 
nante il risultato della 
consulenza tecnico- 
ematologica eventual- 
mente con esame del 
Dna. Tale consulenza in- 
fatti potrà stabilire con 
certezza se Falcao sia il 
padre del minore Giu- 
seppe Frontoni. 


Un cieco 
omicida 


PALERMO — Un cieco, 
Francesco Marchese, di 
35 anni, ha tentato di im- 
piccarsi e, salvato, ha 
confessato di essere un 
assassino. Marchese ha 
detto di aver ucciso a Pa- 
lermo, con l’imprendito- 
re edile Pietro Pennafor- 
te, di 30 anni, il camerie- 
re Nicolò Cagemi di 49. | 
tre— secondo quanto ha 
raccontato Marchese — 
erano legati da un rap- 
porto omosessuale. 

Il corpo di Cagemi, che 
lavorava come camerie- 
re al «Gran Cafè Nobel», 
fu trovato venerdì scorso 
seminudo martoriato da 
colpi di forchetta e col- 
tello in un appartamento 
affittato dalla vittima sul 
litorale dell’Addaura. Gli 
investigatori, due giorni 
dopo, arrestarono Pietro 
Pennaforte, accusando- 
lo dell'omicidio. 
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Cesare De Carlo 


WASHINGTON — La luna di 
miele fra George Bush e.il 
Congresso degli Stati Uniti si 
è offuscata ieri, mentre si 
oscurava un'altra luna di 
miele, quella fra Bush e l’e- 
lettorato americano. Re- 
sponsabile della prima crisi 
è il bilancio di previsione per 
il 1990. Il Presidente repub- 
blicano vuole risanarlo sen- 
za nuove tasse. Il Congresso 
democratico afferma che è 
impossibile. Responsabile 
della seconda crisi sono i se- 
gnali di incertezza e confu- 
sione, provenienti dalla Ca- 
sa Bianca: il caso Tower, il 
dollaro e soprattutto la conti- 
nua ricerca di compromessi 
col Congresso. 

Senza il Congresso, Bush 
non può governare. Farebbe 
la figura dell’«anatra zop- 
pa». Ma non è questa consta- 
tazione ad alimentare la di- 
saffezione della pubblica 
opinione. E' il linguaggio. «Il 
Presidente parla come uno 
di noi», dice Mario Cuomo, 
democratico. Cuomo ricorda 
issorprendenti accenti sociali 
del discorso inaugurale, 
l'impegno per un'America 
«più gentile e compassione- 
vole», i «mille punti di luce». 
Non era questo il linguaggio 


dell’Unione. 


in campagna elettorale. 
Bush parlava come Reagan 
e «per questo motivo, gli 
americani lo elessero il 9 no- 
vembre», scrive Kevin Phi- 
lips sul «New York Times». 

Ora fra l'elettorato serpeg- 
gia una certa delusione. La 
popolarità di Bush è la più 
bassa di un presidente, a 
meno di un mese dall’ingres- 
so alla Casa Bianca: sfiora il 
50 per cento. Reagan andò in 


Il Presidente Bush rivede il testo del suo primo messaggio al Co 


pensione, il 20 gennaio scor- 
so, con il 78 per cento. «Ab- 
biamo eletto un altro Car- 
ter?» è il titolo del commento 
di Phillips. 

leri alle 21, le 3 del mattino di 
venerdì in Italia, George 
Bush si è presentato alle Ca- 
mere riunite e ha letto il suo 
primo messaggio sullo stato 
dell’Unione. E° uno stato 
soddisfacente, ereditato dal 
doppio mandato reaganiano. 


LI ° 


ingresso sullo stato 


L'economia entra nel setti- 
mo anno di espansione. L’in- 
flazione è bassa. La disoccu- 
pazione è trascurabile (il 5,4 
per cento). Le relazioni con 
l'Urss non sono mai state'mi- 
gliori. 

Le contestazioni sorgono pe- 
rò sui metodi per affrontare i 
due problemi che Reagan ha 
passato insoluti a Bush e che 
Bush, ieri notte, ha posto in 
cima alla sua agenda: i defi- 


Esteri 


ppe incertezze 


cit paralleli del bilancio fede- 
rale e della bilancia com- 
merciale. Dei due, il primo è 
considerato prioritario. Per 
farlo rientrare nei limiti della 
legge Gramm-Rudman, il 
Presidente Bush rilancia ja 
sua idea di «flexible free- 
zing»: congelareie spese, 
cominciando da quelle mili- 
tari. 


C'è poi la proiezione tragica 
di una promessa e di una 
convinzione. La promessa è 
quella fatta da Bush in cam- 
pagna elettorale: «No new 
taxes». La convinzione è ma- 
turata negli otto anni di vice- 
presidenza al fianco di Ro- 
nald Reagan: non c'è nulla'di 
più efficace dei tagli fiscali 
per ridare slancio all'econo- 
mia. 


Da Reagan, Bush prende pe- 
rò le distanze. L’enfasi del 
suo primo messaggio parla- 
mentare insiste sul rientro 
del deficit federale e non sul- 
la tenuta dell'espansione. 


Per Reagan, prioritaria era 
la seconda. Il deficit — dice- 
va-— non è un dramma, è ap- 
pena il 3 per cento del pro- 
dotto nazionale lordo e si an- 
nullerà automaticamente en- 
tro.cinque anni. Nel 1987 era 
di 200 miliardi dì dollari, nel 
1988 di 155. 


APERTA A RAWALPINDI LA SHURA, PRIMO PARLAMENTO 


‘Afghanistan cerca democrazia 


I mujaheddin aspettano la caduta della prima città, forse Jalalabad, per trasferirvisi 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


RAWALPINDI — Si scrive 
Shura, si legge assemblea 
costituente: Per la prima vol- 
ta un Paese e un popolo abi- 
tuati alle grandi assemblee 
tribali, tentano di percorrere 
una forma nuova di creazio- 
ne politica, la Shura. Di Shu- 
re l'Afghanistan ne ha cono- 
sciute tante, ma questa as- 
semblea è particolare, pro- 
prio perché nasce da una se- 
rie di compromessi. che la 
rendono per forza quanto di 
più simile alla democrazia il 
popolo afghano abbia mai 
conosciuto. All’inizio pareva 
che tutto dovesse essere de- 
ciso nell'ordine dai capi dei 
Sette partiti sunniti di Pesha- 
war, dai pashtun, vale a dire 
dall’etnia dominante da 250 
anni in Afghanistan, dai capi. 
religiosi, dal denaro dei vari 
sponsor internazionali. 

Invece è successo che in 
molti hanno deciso di non 
starci e, giocando tra le divi- 


Bonn, gruppo neonazista fuorilegge 


sioni che nell’alleanza dei 
Sette separano gli integrali- 
sti dai tradizionalisti, gli 
estremisti dai meno estremi- 
sti, sono riusciti a ricavarsi 
un loro spazio. | primi sono 
stati i comandanti militari, 
che da dieci anni ormai por- 
tano sulle spalle il peso tre- 
mendo della guerra di guer- 
riglia contro un gigante co- 
me l’Armata Rossa. | capi di 
guerra hanno preteso, e otte- 
nuto, anche se non facilmen- 
te, che la metà dei posti ri- 
servati a ogni partito fosse 
affidata alla loro scelta, e 
non a quella esclusiva dei 
politici. 

E’ stata poi la volta degli scii- 
ti rifugiati in Iran. Gli sciiti in 
Afghanistan sono una mino- 
ranza che è stimata tra il 10e 
il 15 per cento. A dire.il vero, 
a parte che nella regione 
centrale (il cosiddetto Haza- 
rajiat) non è che gli sciiti ab- 
biano fatto moltissimo. Co- 
munque hanno trovato pochi 
i sessanta posti loro riservati 
dalla Shura e, alla fine, an- 


che per non creare una frat- 
tura che avrebbe potuto es- 
sere sfruttata dalla diploma- 
zia sovietica ben presente in 
Iran, ne ha avuti venti in più. 

Ora la Shura, che si inaugura 
oggi all'Haji Camp (è il luogo 
dove di solito si radunano i 
pellegrini per il viaggio alla 
Mecca) di Rawalpindi risulta 
composta da 519 delegati 
così suddivisi: 60 per ognuno 
dei Sette partiti, 80 per gli 
sciiti ed emigrati, 19 per.i co- 
siddetti «buoni musulmani», 
traiqualici sarebbero anche 
alcuni funzionafi, ovviamen- 
te non comunisti, del gover- 
no di Kabul. Oltre ai 519 de- 
legati (convocati con elegan- 
ti cartoncini scritti in pashtun 
e in persiano) ci saranno 300 
invitati. La cosa che conta è 
che, malgrado le proteste 
degli esclusi, qualcosa per 
raggiungere il massimo di 
rappresentatività si è fatto. 
Ma una costituente, come 
questa, magari anche bre- 
vissima come la vuole Hek- 
matyar, il capo più integrali- 


sta deve decidere molte co- 
se. 

La prima decisione impor- 
tante è quella sul governo 
provvisorio. | fondamentali- 
sti sostengono l’attuale capo 
del governo ad interim, l’in- 
gegner Ahmad Sha, uomo, 
caro ai sauditi e legato al 
partito.di Sayyaf, un profes- 
sore:che ha studiato în Ara- 
bia. | moderati insistono per 
Abdul Samad Ahmad, già mi- 
nistro'del re. Pareva che an- 
che uno dei capi «storici» dei 
partiti di.Peshawar, Mojaddi- 
di, leader del Fronte Nazio- 
nale, voJesse candidarsi, ma 
dovrebbero averlo convinto 
anon farlo. Il nuovo governo, 
e questa è una grossa novi- 
tà, non ha intenzione di esse- 
re un governo in esilio. Ap- 
pena il governo sarà costitui- 
to attenderà con ansia la ca- 
duta di una città, quasi certa- 
mente Jalalabad, per inse- 
diarvisi. 

E’ un fatto importante non 
solo per i mujaheddin, ma 
per tutto l'Afghanistan, co- 


. - 


BONN—-A due settimane dal successo dell’ultradestra alle elezioni di Berlino Ovest, ilgoverno tedesco 
ha messo fuorilegge il piccolo movimento neonazista «Nationale Sammlung», definito «aggressivo e 

brutale». Nella foto, due dirigenti di «NS», Michael Kuehnen e Thomas Brehl, durante una dimostrazione 
in memoria di Rudolt Hess al cimitero di Wunsiedel. 


ANDREOTTI PRUDENTE VERSO PRETORIA 


Cossiga: «L’Africa ci rispetta» 


Dall’inviato 
Marco Goldoni 


HARARE — ll viaggio africa- 
no del Presidente Cossiga si 
conclude stanotte, ma un 
succinto bilancio è stato sti- 
lato a uso della stampa dallo 
stesso presidente ancor pri- 
ma di toccare Mogadiscio, 
che rappresentava l'ultima 
tappa di questo rapido ex- 
cursus nell'Africa australe e 
Sud-Orientale. 

Interrompendo verso le 17 le 


fitte conversazioni col presi-. 


dente dello Zimbabwe, Mu- 
gabe, avviate sin dalla tarda 
mattinata, Cossiga ha detto 


che il viaggio, pur nella sua 
brevità (consigliata da varie 
ragioni di indole interna e in- 
ternazionale) aveva fornito 
insegnamenti di grande va- 
lore morale e politico. 

Il primo era costituito dal fat- 
to che, per la prima volta, un 
capo delio Stato italiano ave- 
va incontrato a casa loro dei 
dirigenti rivoluzionari, ascol- 
tando da essi «non parole di 
odio e di.vendetta, ma ispira- 
te all'uguaglianza e alla tol- 
leranza». Uomini, ha aggiun- 
to Cossiga, che avevano 
molto sofferto durante il pe- 
riodo coloniale e in forza di 
discriminazioni razziali, ma 


che esprimevano «concetti 
non solo moralmente eleva- 
ti, ma politicamente sagaci». 
Il secondo insegnamento ve- 
niva dalla constatazione che 
gli italiani possono andare 
fieri per il rispetto che questi 
governi e popoli nutrono ver- 
so l'Italia, di cui apprezzano 
non solo l'impegno e la por- 
tata della cooperazione eco- 
nomica, avuto riguardo an- 
che alla sua efficacia in ter- 
mini di tempo, ma anche 
l'assenza di qualsiasi tenta- 
tivo di influenzarli ideologi- 
camente e politicamente. 

Cossiga ha concluso la sua 
valutazione positiva, dicen- 


dosi fiducioso che la soluzio- 


ne dei gravi problemi di que-. 


sta area farà di questi Paesi 
dei soggetti politici per un 

rogramma di indipendenza 
‘A chi gli chiedeva se non si 
potevano adottare nuove for- 
me di pressione contro il Sud 
Africa per por termine all’«a- 
partheid», Andreotti ha ri- 
sposto facendo capire che 
‘«non si poteva essere più 
realisti del re»: la centrale 
elettrica di Maputo funziona 
con carbone sudafricano e, 


del resto, le sanzioni econo. | 


miche colpiscono prima di 
tutto le classi indigene più 
povere. 


munisti compresi. Infatti è 
noto che molti rappresentan- 
ti del governo di Kabul atten- 
dono il costituirsi di una 
Struttura Vera e propria per 
aprire con lei trattative di re- 
sa. E' meglio arrendersi o 
trattare con un governo che 
ha una sua credibilità piutto- 
sto che con qualche singolo 
capo. Per questo la Shura.si 
sta sforzando di raggiungere 
il massimo di rappresentati- 
vità, per questo gente:non 
molto dialettica negli ultimi 
giorni si è sforzata'di'esserlo 
al massimo. Va poi preso in 
considerazione il fatto che 
un governo provvisorio in- 
stallato a Jalalabad potreb-' 
be ricevere il riconoscimen- 
to dei Paesi amici. Del resto 
proprio Benazir Buttho ieri 
l’altro ha dichiarato che solo 
gli afghani debbono decide- 


‘ re del loro futuro, e che in 


questa decisione risiede la 
legalità di ogni futura com- 
pagine governativa. Un se- 
gnale ben chiaro e favorevo- 
le alla Shura. 


ISRAELE, LA REAZIONE 


Dopo la morte di uno di loro b 


GERUSALEMME — L’ucci- 
sione di un israeliano dell’in- 
sediamento Muufe di Alfei 
Menashe, la scorsa notte, ha 
provocato la reazione infu- 
riata di gruppi di coloni che 
hanno cercato di irrompere 
in un villaggio arabo e hanno 
lanciato pietre contro auto- 
mobili arabe, ferendo tre 
persone. 

Il colono, Albert Jerassi di 88 
anni, è morto nell'incendio 
della sua automobile scop- 
piato per cause che non sono 
ancora chiare a circa due 
chilometri da Alfei Menashe. 
Jerassi è stato estratto dal- 
l'automobile in fiamme da 
coloni di un'autopattuglia nel 
frattempo sopraggiunti ed è 
‘morto mentre veniva tra- 
sportato in ospedale. Jerassi 
è il terzo colono di Alfei Me- 
nashe a essere ucciso nei 
pressi dell’insediamento. 
Nel 1987 Ofra e Tal Moses 
morirono nell'incendio del- 
l'automobile sulla quale 
viaggiavano colpita da una 
bottiglia molotov.. * 
L'arrivo di truppe israeliane 
ha impedito a coloni di Alfei 
Menashe e dell'insediamen- 
to urbano di Ariel di irrompe- 
re in villaggi arabi dell’area, 
che è stata dichiarata zona 
militare chiusa. Altri‘coloni 
hanno lanciato pietre contro 
automobili arabe di passag- 
gio ferendo tre persone. 

Il premier Yitzhak Shamir ha 
affermato che la.morte di Je- 
rassi «è un fatto molto gra- 
ve», che «dimostra che il 
rapporto del Dipartimento di 
Stato americano sui diritti 
umani nei territori non é 
equilibrato». Israele, ha ag- 
giunto, risponderà alle criti- 
che contenute nel documen- 
to, «spiegando la sua posi- 
zione e le cause della violen- 
za. Ci rammarichiamo per le 
sofferenze e le perdite di vite 
umane tra i palestinesi, ma 
sottolineeremmo anche le 
sofferenze degli ebrei». 
Anche il presidente Haim 
Herzog ha definito «parzia- 
le» il rapporto del Diparti- 
mento di Stato americano 
sulle violazioni dei diritti del- 
l'uomo nei territori, «perché 
ignora le provocazioni che 
hanno causato le reazioni 
israeliane e non suggerisce 
come mantenere l'ordine 
nelle circostanze attuali». Ha 
aggiunto che il grande inte- 
resse che la stampa interna- 
zionale ha rivolto alla parte 
della relazione rigurdante 
Israele è «un classico esem- 
pio del problema che il popo- 
lo ebreo deve fronteggiare. 
L'attenzione tendenziosa 
per tutto ciò che facciamo, 
mentre s'ignora ciò che suc- 
cede in altri Paesi nelcampo 
dei diritti umani, è molto al- 
larmante. Abbiamo sofferto 
‘di questo pregiudizio osses- 
sivo nei secoli e in apparen- 
‘za nulla è cambiato anche 
dopo la creazione del nostro 
Stato». 


Sopra, il relitto dell’au 


di disordini a Hebron. 


SOSPESO LO SCIOPERO DEI MINATORI 


La crisi della Slesia è rientrata 


ruciato in auto 


to bruciata da una molotov in cui è morto il colono Albert 
Jerassi, vittima di un atto terroristico. I coloni di Alfei Menashe, dove viveva 
Jerassi, hanno violentemente reagito all’assassinio, ilterzo che ha colpito questa 
comunità. Sotto, l’immagine di un gruppo di rivoltosi palestinesi arrestati nel corso 
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Alla tavola rotonda è stata discussa la questione del riconoscimento di Solidarnose” 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


VARSAVIA — La crisi, che 
per'una notte di grande an- 
goscia, ha rischiato di ripor- 
tare il Paese indietro di otto 
anni, ai tempi del colpo di 
Stato, è rientrata. Lo sciope- 
ro delle miniere di Belcha- 
tow nella Slesia è finito. Alle 
quattro del mattino è stato 
raggiunto un accordo e alle 
sette è suonata la sirena del 
primo turno: gli ottomila mi- 
natori, che erano fermi da tre 
giorni, sono scesi nei pozzi. 
Hanno ottenuto consistenti 
aumenti salariali: ventunmi- 
la zloty (ne avevano chiesti 
trentamila). Un sospiro di 
sollievo per tutta la Polonia. 
Con toni minacciosi in un co- 
municato letto l'altro ieri al 
telegiornale della sera (quel- 
lo di maggiore ascolto) il go- 
verno aveva avvertito che la 
protesta operaia stava ripor- 
tando il Paese a situazioni 
che avrebbero potuto richie- 
dere i duri metodi della leg- 
ge marziale. 

Ma il clima è tutt'altro che 
sereno e il successo dei mi- 
natori ha innescato altre pro- 
teste a catena: in un'indu- 
stria meccanica di Klobuck, 
vicino a Ozestochowa © IN 
‘una fabbrica di Suwalski nel- 
la regione Nord-orientale. In 
entrambi i casi sono stati oc- 
cupati gli stabilimenti. Sul 
posto sono stati inviati sinda- 
calisti di Solidarnos© per 
convincere gli operai a tor- 
nare al lavoro. Si spenge un 
incendio, se ne accendono 
altri..E con toni accorrati, 
Lech Walesa, parlando alla 
radio di Stato, ha rivolto ieri 
un drammatico appello: «So- 
spendete gli scioperi». Ha 
Chiesto una moratoria per 
tutta la durata delle trattative 


con il regime, 

«Abbiamo aspettato tanto — 
ha osservato — resistiamo 
ancora un po'». E invitando a 
Una tregua nazionale, ha di- 
chiarato che la dura verten- 
za dei minatori è una dimo- 
strazione, anche questa, del- 


la necessità che esistano - 


Sindacati liberi e rappresen- 
tativi, capaci di anticipare e 
scongiurare situazioni con- 
flittuali prima che queste 
esplodano in modo violento. 
In mezzo a queste inquietu- 


BOMBA 
Attentato 
= " 
in Boemia : 
PRAGA — Un deliberato 
«atto terroristico» viene 
definita dall'organo uffi- 
ciale cecoslovacco «Rude 
Pravo» l'esplosione avve- 
nuta mercoledì nella sede 
dell'amministrazione're- 
ionale di Usti Nad La- 
bem, nella Boemia setten- 
trionale. Nel dare notizia 
dell'esplosione, l'agenzia 
ufficiale Ctk parlava di «at- 
to criminale deliberato» e 
precisava che essa aveva 
provocato gravi danni mfa- 
feriali ma nessunferito. 
Il giornale scrive che si è 
trattato «chiaramente di 
un'azione terroristica di- 
mostrativa» e rileva come 
negli ultimi tempi siano 
giunte numerose «minac- 
ce anonime di far saltare 
in aria diversi edifici pub- 
blici, grandi magazzini e 
scuole nella regione della 
Boemia settentrionale». 
«Rude Pravo» afferma poi 
che non è un mistero che 
«esistono forze in Ceco- 
slovacchia che non si ri-. 
concilieranno mai con ii 
nostro sistema sociale». 


dini è ripreso nella mattinata 
il negoziato tra regime e So- 


lidarnosc per la riforma sul | 


pluralismo sindacale. La 
trattativa è stata condotta 
personalmente da Walesa, 
mentre il governo era rap- 
presentato dal ministro Was- 
nievski, che commentando 
in una conferenza stampa 
l'andamento della seduta, ha 
detto che si e svolta IN 
«un'atmosfera distesa e 99 
laborativa». f 

Sono state prese in a 
non solo le questioni re a 
al riconoscimento di Solidar- 
nosc e delle altre associazio- 
ni dei contadini e degli stu- 
denti, legali dopo il colpo di 
stato dell'81, ma è stata 
messa a punto anche una 
normativa per l'autolimita- 
zione degli scioperi e per 
consentire aumenti salariali 
tramite incentivi non con 
quote uguali per tutti; La fine 
della crisi di Belchatow è «un 
buon segno», si è limitato a 
dire il rappresentante del go- 
Verno. 

Restano sullo sfondo le evi- 
denti pressioni del regime 
per bloccare il malcontento 
nelle fabbriche. Il «Tribuna 
Ludu», organo del partito, ha 
scritto che è gravemente mi- 
nacciata la prospettiva di va- 
rare le riforme e di continua” 
re il dialogo. Ancora più 57 
vero il quotidiano dell’ese 
cito «Zolniersci Wolnosc!?, 
che vede. in questi scontri so- 
ciali. un «ritorno all anar- 
chia». Strumentalizzazioni 
politiche che pesano sul ta- 
volo del negoziato e che han- 
no lo scopo di contenere le 
richieste di Solidarnosc ma 
anche — bisogna ammettere 
— dichiarazioni di pessimi- 


smo che corrispondono alla. 


gravità della situazione eco- 
nomica. 
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'L’ALLEANZA CON AT&T 


«Via libera all’Italtel 


La decisione è stata presa dal vertice dell’Iri 


ROMA— Il comitato di presi- 
denza dell’Iri ha approvato 
ieri all'unanimità la proposta 
della Stet di avviare una trat- 
tativa conclusiva con l’AteT 
per raggiungere un accordo 
globale di collaborazione nel 
campo dei sistemi di appa- 
recchiature di telecomunica- 
zioni. Lo ha reso noto un co- 
municato dell’Iri. Il vertice 
dell’istituto ha esaminato an- 
che il piano quinquennale 
della Finsiel, la finanziaria 
del settore informatico dell’l- 
ri. 

Per il via definitivo al nego- 
ziato conclusivo fra la Stet- 
Italtel.e il gruppo americano 
At e T si attende ora il pro- 
nunciamento del governo. Si 
è svolto anche un incontro 
tra i vertici dell’Italtel, della 
Stet e dell’Iri con i sindaci di 
categoria nell’ambito del co- 
siddetto «comitato di proto- 
collo», nel corso del quale 
sono stati illustrati i motivi 
che hanno condotto alla se- 
lezione del partner america- 
no e all'esclusione della 
francese Alcatel, della tede- 
sca Siemens e della svedese 
Ericsson. 

Un primo giudizio sulla scel- 
ta favorevole al partner sta- 


Economia 
CONTINUANO GLI SCIOPERI 


Fa acqua da tutte le parti 
la tregua sulle banchine. 


La parola 
definitiva 
tocca adesso 


al governo 


tunitense è stato espresso 
ieri sera dall'esponente so- 
cialdemocratico del comitato 
di presidenza dell’Iri, Bruno 
Corti. «E' stata una scelta 
molto bene meditata e com- 
puta nella massima traspa- 
renza»; ha dichiarato Corti. 
«L'offerta della At e T è risul- 
tata la più convincente dal 
punto di vista tecnologico, ed 
è anche quella che garanti- 
sce la maggiore autonomia 
dell’Italtel. 

«Il presidente e l'ammini- 
stratore delegato della Stet, 
Michele Principe e Giuliano 
Graziosi, nonché l’ammini- 
stratore delegato dell’Italtel, 
Salvatore Randi, ci hanno 
assicurato inoltre che la futu- 
ra alleanza con l’At e T non 
esclude la partecipazione 


dell'Italtel e della Stet ai pro- 
grammi di ricerca promossi 
dalla Comunità europea. 
«Bisogna considerare infine 
— ha concluso Corti — che i 
concorrenti del gruppo ame- 
ricano hanno interessi molto 
radicati in Italia e che l'ac- 
cordo con il partner america- 
no non dovrebbe determina- 
re un loro disimpegno nel 
nostro Paese», 

A Stoccolma Ja presentazio- 
ne del bilancio 1988 della 
Ericsson (chiuso con un utile 
netto di un miliardo di coro- 
ne, pari a 200 miliardi di lire) 
ha permesso inoltre ieri di 
sondare le reazioni alla scel- 
ta di Ate T, cui era interessa- 
ta anche la stessa Ericsson. 
Erano presenti il presidente 
Bjorn Svedberg e il direttore 
finanziario Carl Wilhelm 
Ros: quest’ultimo ha dichia- 
rato che «Ia Ericsson è il nu- 
mero due sul mercato italia- 
no dopo l’Italtel. Diciamo 
francamente che l'Italia ci in- 
teressa moltissimo e speria- 
mo che si potrà nel prossimo 
futuro intensificare, aumen- 
tare forse sensibilmente, -le 
nostre azioni commerciali in 
Italia». 


Servizio di 
Antonio Fulvi 


LIVORNO — Com'era già 
evidente mercoledì, la tre- 
gua tra Prandini e i sindacati 
portuali fa acqua da tutte le 
parti. E nelle prossime ore 
potrebbe essere dichiarata 
defunta, vista l'impossibilità 
— confermata dai fatti — di 
evitare gli scioperi nei porti. 
leri ha scioperato Genova, 
che non ha voluto accettare 


‘la tregua Prandini definen- 


dola un «tranello» del mini- 
stro d'accordo con i sindaca- 
ti, enon hanno lavorato nem- 
meno i portuali livornesi 
quando sono stati chiamati 
«a tempo determinato» nel 
terminal privato Sintermar. 
A Livorno, l'assemblea di ie- 
ri mattina ha solo conferma- 
to la disponibilità a lavorare 
— così come è avvenuto nel 
porto pubblico — purché la 
chiamata fosse secondo le 
metodologie tradizionali del- 
la Compagnia. C'è stata an- 
che confusione nelle inter- 
pretazioni sulla chiamata 
tanto che qualcuno ha voluto 
interpretare la differenza di 
chiamata dei portuali —a 
squadra per il porto pubbli- 
co, a tempo per il terminal 
privato — come una frattura 
nell’utenza. 


Una schiarita in serata: il ministro della 


. 


Marina mercantile, Giovanni Prandini, 

ha convocato oggi i sindacati confederali 

per discutere le linee generali della riforma 
della portualità. La trattativa dunque prosegue 
nonostante le crepe che si sono aperte nel 
fronte delle Compagnie dei portuali. 


Immediata la replica delle 
organizzazioni, di categoria: 
l'utenza è più che mai com- 
patta e ha applicato le due 
differenti formule in pieno 
accordo. La frattura, ribadi- 
sce l’utenza nazionale, è 
semmai a livello delle varie 
compagnie portuali e dei sin- 
dacati nazionali. 

Che ci siano aree di poca 
chiarezza nei termini della 
tregua proposta da Prandini 
e dalle confederazioni nazio- 
nali, è apparso evidente an- 
che da un altro episodio: un 
durissimo scontro tra il mini- 
stro della Marina e la compo- 
nente comunista in seno alla 
commissione trasporti alla 
Camera. Il Pci ha accusato 
senza mezzi termini Prandi- 
ni di aver «due facce» aven- 
do promesso ai sindacati 
una cosa e avendo invece di- 
chiarato poi all'utenza una 


cosa diversa. Secondo l’ono- 
revole Chella (Pci), il mini- 
stro avrebbe anche messo in 
difficoltà i sindacalisti della 
Cgil accusandoli di aver vo- 
lutamente equivocato sugli 
accordi. 

Il ministro, altrettanto dura- 
mente, ha accusato i comu- 
nisti di voler cambiare le car- 
te in tavola. «In termini con- 
creti — aveva già detto uffi- 
cialmente Prandini in una di- 
chiarazione ufficiale — l'im- 
pegno che mi sono assunto è 
quello di non concedere fino 
alla fine di febbraio altre au- 
tonomie funzionali, di non 
emettere circolari applicati 
Ve dei decreti già emessi, di 
non attuare misure come l’i- 
spezione ai Fondi centrali 
dei portuali. Tuttavia restano 
valide — ha concluso il mini- 
stro — le sollecitazioni fatte 
più volte agli Enti portuali e 


Eni 


alle capitanerie per non sol- 
lecita applicazione dei de- 
creti già emessi». 

I chiarimenti di Prandini, che 
hanno ricompattato l’utenza 
portuale in tutta Italia, hanno 
anche riacceso la protesta. A 
Napoli per oggi sono già stati 
preannunciati nuovi scioperi 
e così a Livorno al terminal 
Sintermar e a Genova, dove i 
portuali lavoreranno solo in 
uno dei tre turni richiesti. 
Tutto questo va in senso op- 
posto alla condizione posta 
dal ministro per mantenere 
la tregua, cioè che gli scio- 
peri fossero completamente 
sospesi. 

E' probabile dunque che già 
nelle prossime ore — se non 
ci saranno ulteriori cambia- 
menti in questa vicenda in 
continuo divenire — possa 
esserci l'annuncio della ca- 
duta ufficiale'degli accordì. 
Alcuni porti del resto hanno 
già rotto il fronte sindacale e 
lavorano tenendosi ai margi- 
ni della vertenza. E' quanto 
sta facendo da due giorni 
Marina di Ravenna, e fin dal- 
l’inizio della vertenza il porto 
di La Spezia, dove il terminal 
Contship opera di fatto in au- 
tonomia funzionale senza 
nemmeno un portuale sulle 
sue banchine. 


LA LEGGE SULLE «SIM» 


Borsa, ag 


Servizio di 
Maurizio Fedi 
MILANO — Di pari passo al 


travagliato iter parlamentare 
del disegno di legge sulle 


| Società di intermediazione 


mobiliare (Sim), procuratori 
di Borsa e agenti di cambio 
sono scesi in campo per non 
vedere estromesso il rispet- 
tivo bagaglio professionale 
nella imminente modifica 
delle «regole del gioco». | 
primi, i rappresentanti alle 


I grida degli agenti di cambio, 
{! lo hanno fatto ieri con-Man- 


fredo Maria Manfredin, pre- 
sidente della loro associa- 
zione di categoria, mentre i 
loro attuali datori di lavoro 
dirameranno la propria posi- 
zione uificiale sulle Sim solo 
al termine dell’odierna riu- 
nione del Consiglio naziona- 
le dell'ordine. 


| «Dopo l’incontro che abbia- 


mo avuto con il.senatore En- 


| zo Berlanda e il commissa- 


rio Gonsob Giuseppe Zadra 


Società di intermediazione: 


sta per essere modificato 


l'inquadramento giuridico 


di un mestiere remunerativo 


— esordisce Manfredin — 
diamo per scontata l’appro- 
vazione di alcunitemenda- 
menti». Si tratta in particola- 
re del riconoscimento forma- 
le a poter negoziare in Borsa 
per conto delle Sim e della 
possibilità di possedere quo- 
te di quest'ultime. Entrambi 
elementi non presenti del ddl 
‘953 in corso di discussione al 
Senato. «Abilitare d’ufficio 
gli attuali rappresentanti alle 
grida — incalza Tito Rainis 
in veste di presidente dei 
procuratori milanesi — è 


una cosa logica, special- 
mente in vista della trattazio- 
ne continua dei titoli». 

Meno trionfalistica appare 
invece l'opinione personale 
di alcuni agenti di cambio sul 
futuro inquadramento giuri- 
dico di un mestiere altamen- 
te remunerativo (si calcola 
che uno studio appena appe- 
na affermato sia valutabile 
dai 6 miliardi in sù e conse- 
gua utili mediamente supe- 
riori al miliardo all'anno). Si 
va dallo sfumato giudizio di 
Bruno Bottazzi («L'attuale 
disegno di legge mi suscita 


Un giro di miliardi che può ridursi con le nuove regole del gioco 


b 
qualche perplessità») all’evi- 
dente pessimismo sul pro- 
prio futuro professionale evi- 
denziato da Paolo Sommari- 
va. 

«C'è molto sconforto tra i 
partecipanti — dice — per- 
ché tutti hanno l’impressione 
che non serva a nulla». Co- 
me mai allora oltre 70 «bei 
nomi» della finanza hanno 
voluto parteciparvi? Come 
mai un’affluenza molto mag- 
giore del solito? «Tanto non 
nuoce», è la laconica rispo- 
sta diSommariva. A scavare 
un po’ più a fondo nell’attua- 
le. forma del ddl sulle Sim 
viene tuttavia a galla che, 
nonostante i grandi muta- 
menti proposti (a partire dal 
1991 l'intermediazione nella 
compravendita di titoli azio- 
nari dovrebbe venire riser- 
vata a queste, future, società 
specializzate) gli agenti di 
cambio più solidi saranno 
nella condizione di acceder- 
vi (e rimanervi). 


i SOCIETA’ LEADER NELL’OCCHIALERIA 


Safilo vede rosa il futuro 


UAICURAZIONI 
\l 


‘Le Coop 


'IOMA — La Le 


| poperative è a 
\\Svare il 29,1% della Uni 
ol controllato dal gruppo 
llssicurativo tedesco Volk 
ifuersorge che, dopo il 
assaggio nelle mani di 
Fondiaria e Amb, dovreb- 
be cedere per statuto la 
quota in suo possesso. Lo 
ha ribadito l’amministra- 
tore delegato della com- 
Pagnia d'assicurazione 
della Lega delle coopera- 
tive. Vitaliano Neri, al ter- 
Mine della presentazione 
alla Stampa delle propo- 
ste della Unipol per mi- 
gliorare la determinazio- 
ne delle tariffe Rc auto. 
«La Proprietà della Volk- 
Sfuersorge — ha spiegato 
Neri — è nelle mani del 
capitale privato. Il gruppo 
tedesco, quindi, come 
Prevede l'articolo 7 del 
Nostro statuto, non può es- 
Sere socio della Unipol e 
la Lega è disponibile a ri- 
levare le quote in suo pos- 
Sesso». : 
Neri ha inoltre sottolinea- 
to come non ci sia alcuna 
Novità riguardo l’intenzio- 
he della Volksfuersorge di 
"ilevare una quota 
dell’8% di azioni ordina- 
Tie Unipol non appena 
Queste verranno quotate 
In Borsa, In vista di ciò, in- 
fatti, nei giorni scorsi il 
Stuppo tecnico avrebbe 
SPositato un'opzione 
ciglisto presso una fi- 
Tia del Banco Roma. 


I, arriva la 
Pronte a sostituire i tedeschi 


Lega 


gna scesa iniaito 
In campo su 
fear piglia tariffe Re, auto, 
tempo o che da 
I Ania, conia a una parte 
d incrementa a lichiesta 
dall'altra po Se! 19,3% e 
blica che le Sigglone Pub- 
sive tout court. ja e°Ces- 
c'è proprio l'Unipol greSZ° 
formulato una richiesta di 
aumento del 12,6%, BEI 
sandosi sullo stesso mo- 
dello matematico della 
commissione Filippi, ma 
calcolando un «carica- 
mento» inferiore. 

La compagnia della Lega, 
comunque, proprio per 
superare la serie di pro- 
blemi legati alla determi” 
nazione delle tariffe si è 
mostrata favorevole al 
passaggio del conto con- 
sortile dall’Ina all'Isvap € 
ha proposto una serie di 
modifiche e innovazioni. 
Tra queste da segnalare 
l'attribuzione al Cip (Co- 
mitato interministeriale 
prezzi) la responsabilità 
di fissare le tariffe Rc auto, 
dopo aver sentito il parere 
delle associazioni consu- 
matori, delle forze sociali - 
e delle compagnie d'assi 
curazioni. i 
Illustrando le proposte 
l'amministratore delegato 
della Unipol, Neri, ha sot- 
tolineato la possibilità di © 
concedere agli assicurati 
un anticipo della eventua- 
le liquidazione, 


‘ualche perplessità in Borsa, ma crescono il fatturato e l’utile 


Nel 1988 il gruppo ha venduto 5 milioni 

di pezzi, di cui il’75% per l'esportazione. . 
Acquistata negli Stati Uniti una società 
commerciale, assicurandosi per dieci anni 
produzione e distribuzione sui mercati 
internazionali. La ditta punta soprattutto 
sulle vendite in Usa, Giappone, Est europeo. 


Servizio di 
Fabio Galli 


MILANO — «Sì, tutto somma- 
ono contenti di essere 
gati Borsa — dice Giu- 

Hana gabacci, presidente 
e afilo, il gruppo tra i 
dette po tondiali nel settore 
— pergopiature ber occhiali 
È godiamo acquista- 

che a livello ce Sh 


za degli Affari ne| ae N piaz- 
1987, dopo aver SHIRZO del 


oscilla 


dla È N re (ieri 
l'azione ordinaria ha og 


to 6.690 e quella di risparmio 
7.100). 

A una performance borsisti- 
ca che ha lasciato perplesso 
più di un investitore fa ri- 
scontro, tuttavia, uno svilup- 
po operativo del gruppo più 
che soddisfacente. Nel 1988 
il fatturato consolidato si è 
aggirato intorno a 178 miliar- 
di di lire, con un incremento 
di circa il 14% mentre per 
quest'anno dovrebbe rag- 
giungere 220-225 miliardi di 
lire, con una crescita di circa 
il 20% e un utile di circa 15- 
16 miliardi contro i circa 13,5 
dell’anno scorso. 

L'attività del gruppo Safilo è 
Orientata soprattutto all’oc- 
chialeria da vista, che copre 
circa l'85% delle vendite, 
mentre il restante 15% ri- 
guarda gli occhiali da sole. 


Nel 1988 il gruppo ha vendu- 
to oltre 5 milioni di pezzi, di 
cui circa il 75% all’esporta- 
zione. 
Recentemente la Safilo ha 
acquistato in America la so- 
cietà commerciale Optique 
du monde (fatturato previsto 
per quest'anno 20 milioni di 
dollari). Con questa opera- 
zione il gruppo Tabacchi si è 
assicurato per dieci anni la 
produzione e la distribuzio- 
ne sui mercati internazionali 
degli occhiali con il marchio 
Polo Ralph Lauren. Pochi 
Mesi fa era stata la volta del- 
la Gucci, che così viene a 
«griffare» un’altra linea di 
occhiali tra quelle già pre- 
mei firmate da noti stilisti 
Ù ‘aura Biagiotti, Gianfranco 
errè, Missoni, John Ster- 
na: SRL, Formula). 
attutto con i pro: i di 
fascia alta la Safilo si Ji 
mercati statunitensi e giap- 
ponesi, sui quali ha stretto 
una serie di accordì com- 
merciali per potenziare la 
propria presenza. 
Ma gli occhiali di Tabacci 
guardano anche:a Est. La Sa- 
filo ha sottoscritto un proto- 
collo d'intesa con l'Unione 
Sovietica per la costruzione 
di uno stabilimento nel Cau- 
caso. Alla joint-venture il 
gruppo italiano parteciperà 
con una quota del 10% del 
capitale e fornirà tecnologia 
know-how stilistico e semila: 
vorati per la produzione di 
5.000 occhiali al giorno. 


GLI SCENARI DI GIANMARCO MORATTI 


enti incampo |Petrolio, prezzo fisso per 10 anni 


Il presidente dell’Unione petrolifera critica le norme italiane - E la benzina verde? 


HOME — Le industrie petroli- 
Tare italiane potrebbero ope- 
GRIS Meglio se normative vec- 
chia non ne ostacolassero il 
i mino. Questo il «j'accuse» 
NIUAGNO leri da Gianmarco 
oratti, presidente dell'Unio- 
ne fo outer Un esempio per 
Utti: le rivendite di benzina 
senza piombo. «Ormai la ben- 
zina normale — ha detto Mo- 
ratti — non la usa più nessuno, 
all'estero non c'è bi di 
pepe î isogno di 
grandi investimenti bisogna 
solo cambiare Je colonnine 
Ma, per avere u, \ 
, È N tale permes- 
so dal omune, bisogna 
aspettare almeno sei mesi». 
Il petrolio — ha sottolineato 
Moratti — può rappresentare 
«una straordinaria occasione 
di sviluppo per l'economia ita- 
liana nei prossimi anni», Ma, 
per operare Meglio e al passo 
con i tempi, le aziende Petroli- 
fere devono essere messe in 
condizione di riammodernar- 
si. «La prima caratteristica po- 
sitiva del petrolio è che sta'di- 
ventando sempre più una vera 
e propria moneta», ha detto 
Moratti. «La dipendenza che 
spaventava gli economisti è 


diventata invece una carta vin- 
cente perché alcune nazioni, 
come l'Urss pagano in petro- 
lio. Quindi, l'industria petroli- 
fera deve ristrutturarsi con 
nuovi impianti — ha sottoli- 
neato Moratti — in modo da 
recepire questo tipo di mate- 
riale. 7 

«In primavera — ha aggiunto 
— il prezzo del petrolio do- 
vrebbe ridiscendere a 15 dol- 


. lari dai 16-17 attuali. A Londra 


già si osserva che si fa fatica a 
tenere la tendenza ai 18 dollari 
stabilita dall’Opec. Per alme- 
no dieci anni non ci dovrebbe 
essere.il pericolo di grossi sal- 
ti». 

In un paesaggio di crescente 
sviluppo economico va pure 
sottolineata — ha aggiunto il 
presidente dell'Unione petroli- 
fera — la centralità che sta as- 
sumendo la questione ecologi- 
ca. L'industria petrolifera non 
è per nulla insensibile al pro- 
blema ambientale e infatti ‘sta 
‘agendo su due direttrici. : 
«La prima — ha detto Moratti 
— è volta ad aumentare l’effi- 
cienza e la sicurezza degli im- 
pianti, così come a contenere 


CRESCITA DEL 18 PER CENTO 


Un 1: 


le loro emissioni inquinanti. 
L'altra, diretta a migliorare la 
qualità dei prodotti, si è con- 
cretizzata in una riduzione 
drastica del contenuto di zolfo 
nel gasolio negli anni Ottanta 
e nel definitivo approntamento 
di un circuito produttivo per la 
commercializzazione di benzi- 
na senza piombo, con investi- 
menti di circa 800 miliardi di 
lire». 

Per il presidente dell’Unione 
petrolifera, il problema dell'in- 
quinamento da diesel è so- 
prattutto un problema dell'uso 
che se ne fa. E la benzina sen- 
za piombo? La sua introduzio- 
ne in Italia — ha ricordato il 
presidente dell'Unione petroli- 
fera — deriva da una normati- 
va Cee, che già da tempo ha 
trovato applicazione negli Usa 
e in Giappone. La «benzina 
verde» mette al riparo dall’e- 
missione di piombo nell'atmo- 
sfera, ma è chiaro che deve 
essere usata con la marmitta 
catalitica. Per questo — se- 
condo Moratti — è necessario 
arrivare per prima cosa a un 
incentivo fiscale per favorirne 
la diffusione. 


Tra le iniziative dell’anno scorso la costituzione della Bil assieme alle Generali 


MILANO — La Banca com- 
merciale italiana (Comit) 
ha realizzato nel 19gg un 
utile UIL di gestione sy- 

eriore di circa il 18% a 
Suolo del 1987. Tale risul- 
tato è al netto della plusva- 
lenza derivante dalla ces- 
sione di UNA Parte della 
quota in Mediobanca. Com- 

lessivamente nel corso 
del 1988 la Comit ha ceduto 
[11,25% di Mediobanca 
realizzando una plusvalen- 
za di 436 miliardi, di cui 430 
a beneficio dell'esercizio 
1988. La partecipazione in 
Mediobanca, che al 31 gi- 


cembre 1987 era pari al 
20,06%, si é ridotta 
all’8,81%. Sono questi gli 
elementi principali della 
lettera inviata in questi 
giorni dal presidente Enri- 
co Braggiotti agli oltre 40 
mila azionisti della Comit 
per illustrare i primi risulta- 
ti dell'esercizio 1988. «Pos- 
siamo affermare — dice la 
lettera — di avere raggiun- 
to gli obiettivi economici 
che ci eravamo prefissi». 

Con la cessione di una quo- 
ta di Mediobanca, prose- 
gue la lettera agli azionisti, 
la Comit rafforza la sua 


sì chiede 
l'età a una 
signora... 


struttura patrimoniale. E' la 
prima volta che il vertice di 
una banca d'interesse na- 
zionale prende l'iniziativa 
di informare direttamente i 
soci sull'andamento della 
banca al di fuori delle sca- 
denze tradizionali: si tratta 
di un colloquio che la Comit 
intende continuare con si- 
stematicità «ogni volta che 
le circostanze lo renderan- 
no utile e opportuno». 

Circa gli altri risultati del 
1988, la gestione del dena- 
ro è cresciuta del 16-17%, 
in linea con le previsioni di 
budget e ha compensato la 


contrazione registrata dai 
proventi da intermediazio- 
ne. Il totale delle rendite di 
gestione ha registrato un 
incremento di circa il 10%. 
| costi gestionali sono au- 
mentati del 7%. «La com- 
ponente principale di spe- 
sa — si legge nella lettera 
— è rappresentata dagli 
oneri di personale il cui pe- 
so è stato frenato mediante 
una riduzione del turn- 
over». 

Nella lettera agli azionisti 
viene ricordata, fra gli av- 


, venimenti che hanno carat- 


terizzato l'esercizio 1988, 


988 di utili in crescita per la Banca commerciale 


la costituzione della Banca 
internazionale lombarda 
(Bil) in compartecipazione 
con la Banque Paribas, che 
ha una quota del 40% pari 
a quella della Comit, e con 
fe Generali (20%). La Bil ha 
un capitale di 200 milioni e 
si specializzerà nei servizi 
in consulenza, tesoreria e 
prodotti finanziari innovati- 
vi. Nel corso del 1988 la re- 
te di sportelli Comit in.Italia 
è salita da 462 a 475, è stata 
ampliata anche la rete 
estera con l'apertura di una 
filiale a Francoforte e di uf- 
fici di rappresentanza ‘ 
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1356,25 


Mercato ufficiale Bastogi Nessun movimento di rilievo fra i i princi; 
gi Irbs 332 335 Vessun Ù rilievo fra i valori principali, con contenute va- La divi: Î 3 
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ribasso e 
ndra a più 


| SCI MONDIALI / SLALOM GIGANTE MASCHILE 


| Tomba butta via l’annunciata vittoria 


ayer (2.0) - Solenne l’addio 


Trionfo austriaco con Nierlich (1.0) e M 


_ i VAIL - Seconda accoppiata austriaca ai mondiali americani, 


| dopo quella conquistata dalle ragazze biancorosse mercole- 
di nel superG: il traguardo dello slalom gigante è stato taglia- 
to per primo da Rudolf Nierlich (ventritreenne esploso com- 
Piutamente nelle ultime gare di Coppa); subito dietro di lui si 
è piazzato Helmut Mayer, staccato di oltre un secondo e mez- 
zo. La medaglia di bronzo è stata appannaggio di Pirmin Zur- 
briggen, sempre più presente e grintoso. 
Alberto Tomba si è classificato softanto settimo: un piazza» 


mento certamemente non da gettar vi 


ia, ma deludente in so- 


stanza, rispetto alle speranze della vigilia e alle potenzialità 


dell’ateta azzurro. Tomba non ha sciato né male nè bene: 


ha, di volta in volta, dimostrato la sua classe superiore ela 
sua attuale intermittenza di concentrazione e di efficienza 


fisica. 


Nella due manches del gigante (due tracciati abbastanza dif- 
ficili, can porle sfigata) rese ancor più insidiose dai drastici 
cambi di pendenza) ha fatto e disfatto: nella prima un errore 
gravissimo che lo ha escluso praticamente dalle speranze di 
Podio, relegandolo al quindicesimo posto, nella seconda una 
parte finale (quella più difficile, la più ripida) eccellente, con 
Un’interpretazione della pista ben superiore allo stesso vinci- 
tore Nierlich: recupero di otto posizioni fino al settimo rango 
finale. Un peccato, Quindi: un anno, almeno finora, sfortuna- 


to, ma anche anno logica consegu 
meno) fatti nel recente passato. Non 
tamento con lo speciale di domenica 
La giornata di ieri ha riservato altre d 
il lussemburghese Marc Girardelli 
quinto continua a raccogliere ben po 


grammato alla vigilia, 
tramontabile Ingmar 


Nella seconda manche, 


Sseguite, si è piazzato sesto, 
Cher e Tomasi subito fuori e 


enza di sbagli (voluti o 
resta, ora, che l’appun- 
prossima. 

lelusioni e altri successi: 
» per esempio, soltanto 
co rispetto a quanto pro- 


Mentre quasi trionfale l'addio dell’in-- 
Stenmark, che, con due manches ben 
Male gli altri azzurri, con Erla- 
con Barcella che si è bloccato 


Attivo: 1) Nierlich (Aut) 2,3 
in (Svi 37.66; 2) Mayer (Aut) 2.39.28; 3) Zur- 
a, aggen (Svi) 2.39.38; 4) Hangi (Svi) 2.39.45; 5) Girardelli (Lux) 
Fun:215,5) Stenmark (Sve) 2.39.85; 7) Tomba (Ita) 2.40.11; 8) 
Useth (Nor) 2.40.62.; 9) Wieche (Usa) 2.40.86; 10) Gaidet 


(Fra) 2.40.87. 


Lagrinta dell’austriaco Nierlich e le acrobazie di Tomba. 


so) 


Sport 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


Che la giornata non fosse del- 
le più favorevoli lo si era visto 
già all’inizio della gara, nella 
prima manche. La prestazione 
di Tomba non può essere defi- 
nita del tutto negativa. Certa- 
mente il campione italiano non 
ha sciato nel modo migliore, 
certamente ha mostrato di non 
poter esprimersi con la calma, 
con la scioltezza necessaria 
per ottenere le migliori presta- 
zioni, ma, nonostante tutto, ha 
portato a termine una gara suf- 
ficiente che sarebbe stata ec- 
cellente in mancanza di quel- 
l'errore (notevole, tra l'altro, il 
recupero, la voglia di restare 
in gara mostrata in quel mo- 


‘ mento estremamente delica- 


to). 

Ma su un altro aspetto biso- 
gnerebbe cominciare a porre 
l'accento con la necessaria 
serietà e, perchè no, con salu- 
tare durezza: l'ormai compro- 
vata pochezza dello sci agoni- 
stico italiano. Fino ai giorni 
passati questo spiecevole e, in 
qualche modo sorprendente, 
scivolare progressivo verso il 
basso, prima nascosto poi 
sempre più evidente, era stato 
coperto dalle prestazioni, non 
certamente all'altezza della 
fama passata ma comunque 
pur sempre di discreto valore, 
proprio di Alberto Tomba. 


di Stenmarké6.0) 


Oggi questa copertura (como- 
da, sfruttata non sempre cor- 
rettamente nel passato) sta 
cedendo: al di sotto di essa si 
sta mostrando il vuoto... riem- 
pito dal progressivo decadi- 
mento di atleti un tempo fra i 
più qualificati e i più apprezza- 
ti, e dalla mancanza di rim- 
piazzi di qualche prospettiva (i 
vari Polig, Runggaldier, Perat- 
honer ecc., certamente colmi 


di potenzialità, appaiono com- 
pressi da contingenze negati- 
ve non superabili dalle singole 
sempre deboli forze). 

Il complessivo insufficiente 
comportamento dei rappre- 
sentanti italiani, non soltanto 
nel gigante di ieri, ma anche 
nei precedenti appuntamenti 
di questi mondiali e nelle gare 
di Coppa del mondo. dei mesi 
passati, ha, probabilmente, 
delle cause che risalgono an- 


SCI MONDIALI / TOMBA 
Un errore clamoroso 


«Ho urtato un paletto con uno sci» 


«Sono distrutto. Mi dispia- 
ce. Ho commesso un erro- 
re mostruoso: ho sbaglia- 
to.io. Questa era la mia 
gara, l’ho buttata via, Co- 
mincio a pensare che sia 


un'anno maledetto, anche 
se mi resta ancora lo sla- 
lom». Questo è stato il 
commento a caldo di Al- 
berto Tomba dopo la' pri- 
ma disastrosa manche. 

Alberto ha poi spiegato 
l'errore: «Stavo andando 
molto forte, forse troppo: 
mi sono accorto che gira- 
vo vicino ai pali, in gergo 


ero troppo basso. Volevo 
rialzarmi ma la punta di 
uno sci ha urtato un palet- 
to. Mi sono sbilanciato e 
addio: per restare’ dentro 
ha compiuto uno sforzo at- 
letico enorme, però la ga- 
ra era compromessa. 

Per quanto riguarda lo 
slalom speciale di dome- 
nica prossima, Tomba ha 
detto che spera di fare una 
buona gara: «Devo con- 
centrarmi sullo slalom, 
ma sarà impresa difficile: 
gli avversari sono molti e 
molto forti». 


13] 


cora più addietro. L'impres- 
sione è che quanto sta succe- 
dendo è il risultato di quanto 
non è stato fatto, di quanto non 
è stato predisposto o pianifica- 
to. 

In altre parole (è soltanto un'i- 
potesi, ben s'intenda) sembra 
che coloro ai quali è stata affi- 
data la conduzione del settore 
sportivo sci, ai quali è stato af- 
fidato il compito di creare, 
consolidare la irrinunciabile 
base e da essa estrarre la 
«creme», curarla, e fornirla 
dei necessari stimoli perché 
cresca, si sviluppi e possa 
esprimersi nella migliore 
completezza, abbiano altri in- 
teressi, magari molto più per- 
sonali. 

Ciò che attualmente avviene 
suggerisce l’idea che attual- 
mente esistano due realtà nel 
mondo dello sci azzurro: una 
luccicante, gloriosa e da spet- 
tacolo nella quale agiscono 
quasi esclusivamente i grandi 
dirigenti, ai quali si accompa- 
gna (non si sa quanto volonta- 
riamente) il «pezzo pregiato» 
Tomba, da esibire quale testi- 
monianza del prodotto eccel- 
lente di un eccellente lavoro, 
e, dall'altra, il gruppo, sempre 
più rattristito e demoralizzato 
degli atleti.(e, naturalmente 
delle atlete) abbandonati ad 
essere solo comparse, poco 
edificanti nella realtà. 


IN VISTA DELLE ELEZIONI 
Nicola ufficialmente candidato 


alla presidenza Federtennis 


FLASH I 


Cipro, arbitro 
malmenato 


NICOSIA — E' ormai con- 
fermato che l'arbitro tede- 
sco-orientale Siegfried 
Kivschen, che a Limassol 
ha diretto Cipro-Scozia, è 
stato colpito e ferito leg: 
germente da uno spettati 
re, subito dopo ia fine del” 
rocambolesco incontro. 
La partita, valida per il 
quinto gruppo eliminato- 
rio europeo dei Mondiali, 
è stata vinta, per 3-2 dagli 
ospiti, 


Allibert, campo, 
squalificato 


ROMA — Partita persa 
per 0-2, squalifica del 
campo per due giornate e 
‘ammenda di 780 mila lire 
è quanto il giudice sporti- 
vo della Fipo ha inflitto al- 
l’Allibert Livorno in segui- 
to agli incidenti che hanno 
determinato la sospensi; 
ne della partita con la Pai- 
ni Napoli. Tra gli altri 
“provvedimenti presi, è 
Fiato squalificato per una 
fara il campo del Benet- 
[stag reso, ‘mentre sono 


È e dj 
fimp 


Î È 
\ tore Riccardo Mor 
| PA al i 
{ (Ipifim) e deplorato fisoni 
I natore Franco Casalini 


Ì (Philips); 
[Mike Silvester 
l'ingessato 


BOLOGNA — Mike Silve- 
ster, l'esterno della Knorr 
Bologna, non sarà in cam- 
po domenica nella partita 
Casalinga contro i campio= 
ni d'Italia della Scavolini. 
Il giocatore si è infortuna» 
to a Varese e ha riportato 
Una distorsione tibio-tar- 
Sica alla caviglia destra, 
alla quale è stato applica- 
n Un gambaletto che do- 
là tenere per otto giorni. 


Bagni-De Vitis 
Pace sindacale 


VICENZA — L'Associazio- 
Ne italiana calciatori ha 
diffuso un comunicato nel 
Quale è detto che la stessa 
lc, sentiti i calciatori Ba- 
9ni e De Vits, in merito al- 
l'episodio accaduto nel 
Corso della gara Avellino- 
| Udinese, ha promosso un 
Incontro con i due interes- 
Sati al fine di chiarire e de- 
finire l'accaduto. , 


Milan, restano 
gli olandesi. 


j ; 
MILANO — Non c'è stata 
alcuna offerta della pan- 
RALE milanista a Cruijff, 
I è stata alcuna offer- 
li SPonibilità a cedere 
it e Van Basten. Il Mi- 


I È 
ia Ig Serisce la sua voce 


© tante che circonda- 


no ij 
Pio Uluro dei suoi cam- 
"olandesi. 


E’ contrapposto 


all’avv. Galgani 
Solo Panatta è 


«intoccabile» 


ROMA — «I nostri sono voti 
sicuri, per me siamo già al 
50%. Galgani, invece, deve 
avere paura dei franchi tira- 
tori». Nicola Pietrangeli, can- 
didato del gruppo «necessità 
di rinnovamento» alla presi: 
denza della Federtennis, è 
ottimista. 

All’assemblea elettiva di 
Montecatini manca più di un 
mese, lui si sente in rimonta 
e lo dimostra nella conferen- 
za stampa di presentazione 
della candidatura. Tra l’altro 
gli sembra di buon auspicio 
quello che è avvenuto nei 
giorni scorsi dopo la sconfit- 
ta onorevole dell’Italia con- 
tro la Svezia in Coppa Davis. 
«Finalmente si è tornati a 
parlare di tennis — dice —. 
Questo è il fatto più impor- 
tante. Sul piano strettamente 
agonistico non mi sembra 
sia cambiato molto, quindi 
non esaltiamoci troppo per 
quella che è, pur sempre, 
una sconfitta. Però devo os- 
servare che, privo della 
pressione di quelli che van- 
no in trasferta solo per farsi 
fotografare, Panatta ha potu- 
to scegliere serenamente la 
Squadra parlandone con uo- 
mini di sport come Cimurri, 

‘ertolucci e Bartoni». 


Pietra i poi ti i 
RE ERI poi tiene a preci- 


subito do) 
Ha ribadito 


l’incontro, perché 
vuole la pace e io:non ci ca 
rei mai andato, e sarebbe 
stata una mossa tatticamen- 


te sbagliata. A proposito — 


aggiunge Pietrangeli — vo- 


glio sottolineare che dopo il ‘ 


ritiro dalla candidatura alla 
presidenza di Malgara, ri- 
mango l’unico candidato 
espresso da questo grup- 
po». 


andare al 


Su questo argomento inter- 
viene Paolo Francia, l'ex vi- 
cepresidente federale e at- 
tualmente elemento in vista 
del gruppo: «Il nostro candi- 
dato è Pietrangeli — dice — 
però credo che un accordo 
con la parte migliore del 
gruppo Galgani (certo non 
con lui) vada cercato. Se 
questo accordo non lo do- 
Vessimo raggiungere sul no- 
me di Nicola, lo si potrebbe 
fare su quello di qualcun al- 
tro. Naturalmente sempre 
valorizzando il ruolo di Pie- 
trangeli. 

«Insomma — prosegue 
Francia — bisogna essere 
realisti. Occorre raggiunge- 
re un 70-80 per cento dei 
consensi per governare be- 
ne. Nomi? Sono delle ipotesi 
quelli di Bartoni e Cimurri, 
ma anche Palladini e Ricci 
Bitti. Galgani, invece, ha una 
linea precisa. lo o nessuno e 
può darsi che qualcuno dei 
suoi passi con noi nei prossi- 
mi giorni», 

Quanto alla posizione di Pa- 
natta, Francia e Pietrangeli 
rispondono in coro: «E° intoc- 
cabile». «Ma lo sarebbe sta- 
to anche se avesse perso 5- 
0» aggiunge Francia, che poi 
ha parole polemiche nei con- 
fronti del Coni e di Pescante. 
«Col gioco pesante dell'avv. 
Galgani — afferma — avreb- 
bero dovuto fischiargli qual- 
che fallo. Invece non lo han- 
no mai fatto. E poi, attendia- 
RIAUNA risposta da Pescante 
Test VEE di contributi 
di lire, DIUSE o e 100 milioni 
Milioni) ili 
vate. Na 
Clientelismi i 


LA TRISTORNA ALTROTTO 


Nevele Chilton è favorito 


Dopo quella pisana, che ha 
portato al nuovo tetto del mon- 
tepremi, la Tris ritorna al trotto 
questo pomeriggio ospite del 
campano ippodromo di Aver- 
sa dove saranno venti i trotta- 
toria darsi battaglia. 

Tre i nastri di partenza, con lo 
start al completo nel quale 
possono correre con qualche 
ambizione Franchet, Ferguson 
e, come sorpresa da non scar- 
tare, la ben situata Ginia Op. 
Nel secondo nastro piacciono 
Fortissimo Lfe Chiang, mentre 
tutti e due i maggiori penaliz- 
zati, l'indigena Fantasyland, e 
l'importato Nevele Chilton, 
hanno chances notevoli di fare 
centro. 


Ed è appunto su Nevele Chil- 


ton, dotato di un allungo che 
se portato al momento giusto 
può decidere la corsa, che si 
‘appuntano le nostre preferen- 
ze. Pronostico dunque per lo 
svedese di Saggiomo che, non 
dimentichiamolo, in dicembre 
ha fatto sua la Tris disputata a 
Tor di Valle. Li 

Premio Umberto D'Errico (lire 
22.000.000 corsa Tris). A metri 
2040: 1) Ginia Op (N. Gallucci); 
2) Falcon Crest (M. Buono); 3) 
Fine del Cigno (R. Fiore); 4) 
Ferguson (G. Sodano); 5) Elen 
Bell (S. Minopoli); 6) Falsifica- 
tore (G. Di Costanzo); 7) Fran- 
chet (F. Maisto); 8) Faer Cm (G. 
Di Griscio); 9) Gimprina (V. 
Serra); 10) Cicalone (A. D'Etto- 


CALCIO / PAREGGIO FRA TRIESTINA E VICENZA IN COPPA ITALIA 


Poco di un allenamento 


GORIZIA 
Battuta 
dal Rad 


GORIZIA — Amichevole 
di lusso ieri pomeriggio in 
Campagnuzza tra la Pro 
Gorizia e il Rad Belgrado, 
una formazione che parte- 
cipa al massimo campio- 
nato jugoslavo. La vittoria 
è andata-alia squadra di 
Belgrado che si è imposta 
per 1-0 sfruttando un rigo- 
re concesso nel secondo 
tempo per un fallo di mani 
di Gon in area, rigore tra- 
sformato da Nianoilovic. 
ll Rad, attualmente quarto 
in classifica, si sta prepa- 
rando in vista della ripre- 
sa del campionato che 
avrà luogo il 27 febbraio. 
La squadra jugoslava pri- 
ma di giungere a Gorizia 
aveva disputato merco- 
ledì una amichevole con il 
Fiume imponendosi per 2- 
0. Nelle file del Rad gli ele- 
menti di, maggiore spicco 
erano i nazionali Ajder e 
Arsenijevic. 
La partita è stata giocata 
sotto tono dagli ospiti che 
evidentemente non ave- 
vano smaltito le fatiche 
del giorno prima. Dal can- 
to suo la Pro Gorizia sce- 
sa in campo nel primo 
tempo con la formazione 
tipo era riuscita a conte- 
nere gli avversari abba- 
stanza bene, cercando an- 
che con una certa insi- 
stenza la via del gol. In 
due occasioni la formazio- 
ne goriziana ci è andata 
anche vicino ma il portie- 
re Jonuz, che viene consi- 
derato uno dei migliori del 
campionato jugoslavo, 
non si è fatto soprendere. 
Nella ripresa ambedue le 
formazioni hanno proce- 
duto a numerose sostitu- 
zioni e la partita è eviden- 
temente calata di tono con 
il Rad in cattedra senza 
però mai riuscire a trova- 
re l’affondo decisivo, 
E’ stata una partita utile 
per i goriziani in vista del- 
l'impegno di domani e che 
non ha certamente deluso 
il pubblico che è accorso, 
una volta tanto numeroso 
ad assistere ad un'ami- 
chevole della formazione 
goriziana. Il Rad dovrebbe 
nei prossimi giorni dispu- 
tare un'esibizione anche 
contro l'Udinese. © 
[Antonio Gaier] 


ris). 
A metri 2060: 11) Gorki 
le jr.); 12) Faro A 
mone); 13) Firegis (T. Cecere); 
14) Er Più (E. Esposito); 15) Gu. 
sek (A. Improda); 16) Chiang 
(0. Dell'Annunziata); 17) Fug- 
giasco (F. De Cristoforo); 18) 
no Lf (Ant. Vecchio- 
ne). 
A metri 2080: 19) Fantasylan 
(G. Maisto); 20) Nevele GHIROn 
(G. Saggiomo). 
| nostri favoriti. Pronostico ba- 
se; 20) Nevele Chilton. 19) Fan- 
tasyland. 7) Franchot. Aggiun- 
te sistemistiche: 18) Fortissi-, 
mo Lf. 4) Ferguson. 1) Ginia 
Op. 

[m.9.] 


più 


TRIESTINA: Gandini lj 
> po NA: Gandini, Kroselj 
GI Rizzioli), Butti, Costantini, 
erone, Tomasoni, De Falco, Dus- 
soni, Pasqualini, Casaroli (467 
rioli), Russo (46? Vascotto). 12 
Attruia, 13 Danelutti. 
VICENZA: Marchioro, Bertozzi 
(46° Zanotto), Rocchigiani, Mon- 
tani (73° Pizzi), Bortoluzzi, Ma- 


« Scheroni, Messersì, De Gradi (46° 


Miani), Pelizzaro, i, Bon- 
fante, 12 Brini, 14 Ga con Bon 
ARBITRO: Copercini di Parma. 


Servizio di 
Giampaolo Mauro 


TRIESTE — Aveva parlato 
chiaro già domenica scorsa, 
Marino Lombardo, Spiegan: 
do ai giornalisti vicentini, 
che lo interrogavano in pro: 
posito, in quale maniera “I 
sarebbe dovuto interpretare 
il doppio rendez vousidi cone 
pa tra alabardati e bianco- 
rossi: dal suo Punto di vista 
sarebbe stato nulla dij più di 
un semplice allenamento, 
Chiaro, se addirittura |a cop: 
pa Italia vera, quella dei 
«grandi», è ambizione per 
pochi, figuriamoci la «cop- 
petta». ] 

Però — diciamo noi — questi 
match infrasettimanali, pur 
disputati senza eccessivo 
feeling, rappresentano una 


seccatura fino a un certo. 


punto. Intanto permettono di 
far scontare le squalifiche 
agli atleti MESSI in castigo 
dal giudice SPOrtivo (ieri è 
toccato a Polonia e a Lenar- 
duzzi, così «Mondati» per 
Montevarchi), € poi permet- 
tono di far fare un po’ di ro- 
busto rodaggio ai giovani. In 
fin dei conti, S©Mpre di gare 
ufficiali si tratta, seppur ago- 
nisticamente Shobbate, 


Certo, vi SONO anche delle. 


controindicazioni. Per esem- 
pio, dal punto di vista econo- 
mico, anohe Una trasferta di 
coppaItalia rappresenta una 
spesa, e sicuramente l’even. 


tuale incasso casalingo non 
potrà far impazzire di gioia il 
cassiere (ieri s'era lontani 
dal migliaio di spettatori). 
Tuttavia, per le ragioni «po- 
sitive» di cui sopra, è un po’ 
un peccato perdere l'oppor- 
tunità di continuare la mar- 
cia in questa manifestazio- 
ne. Resta il fatto che ieri la 
Triestina ha probabilmente 
bruciato la qualificazione al 
turno successivo, perché lo 
zero a zero al Grezar non è 
un passo avanti. r 

Come ampiamente previsto, 
di gioco se n'è visto pochino. 


Anche il Vicenza, come e for- 
se più della Triestina, ha altri 
obiettivi sui quali centrare 
l'attenzione. Rota ha messo 
in campo qualche rincalzo, 
soprattutto davanti, ha sag- 
giato le condizioni di De Gra- 
di, che domenica al Menti 
non aveva giocato perchè 
convalescente dopo un at- 
tacco influenzale, in definiti 
va ne ha approfittato per ve- 
der sgambare le pedine al- 
ternative. 

Si è trotterellato' senza trop- 
pa convinzione, anche quan- 


do — nel secondo tempo — i 
giovani in campo erano pa- 
recchi. Da loro, specialmen- 
te da quelli in casacca ala- 
bardata, ci saremmo aspet- 
tati qualcosa di più almeno 
sotto il profilo dell'impegno. 
Ma forse la nostra è già men- 
talità antiquata: pretende- 
remmo che i sedici/dicias- 
settenni di belle speranze si 
scannassero per dimostrare 
chissaché a chissachi, solo 
per far vedere che sono vivi. 
Pretenderemmo magari che 
mordessero continuamente 
il freno, o magari i calcagni 


In certì casi,; a questa antica regola, si può fare 
un'eccezione. A noi dell’Italiana, ad esempio, l’età potete 
chiederla tranquillamente. Saremo felici di soddisfare la 


vostra curiosità e vi risponderemo di avere 100 anni. 


Sì, cento anni di ‘impegni sottoscritti e rispettati con 
l'obiettivo di tutelare, sempre e innanzitutto, i nostri assicurati. 
“Scoprite” anche voi l’Italiana Incendio, Vita e Rischi Diversi, 
scoprirete quanto sia semplice garantire, a voi stessi 
e ai VOStri cari, un futuro sereno. 


ITALIANA 


INC. 


100 anni 
di assicurazioni 


degli avversari. Per farci ve- 
dere qualcosa, per darci 
qualche consolazione. 
Ahinoi, invece. Ma forse sia- 
mo solo troppo esigenti. An- 
che e soprattutto a questi li- 
velli intervengono fattori 
emotivi che limitano le pre- 
stazioni, chissà. Però ci han- 
no sempre insegnato che i 
fuoriclasse (o anche i sem- 
plicemente bravi) sono tali 
anche per come sanno co- 
mandare le emozioni, ap- 
punto. 

Ora, senza indagare troppo 
afondo nello scout dei giova- 
ni alabardati visti ieri, ci limi- 
tiamo a segnalare l'impres- 
sione positiva fornita dal 
«deb» Kroselj, che — con 
qualche sbavatura — ha 
controllato abbastanza age- 
volmente il diretto avversa- 
rio Pelizzaro. Tutto qui. 

S'è rivisto in campo Casaro- 
li,che.ha giocato per un tem- 
po senza mettersi particolar 
mente in luce. Anche per lui 
era una partita sperimenta- 
le, l'importante è che sia ser- 
vita per far luce sulle sue 
condizioni. Difficile, in ogni 
caso, che possa rientrare in 
campionato a breve scaden- 
za, perché la condizione at- 
letica non è delle migliori. 
Quanto alla cronaca, ve ne 
raccontiamo qualche spic- 
ciolo al volo: rete annullata a 
De Falco al:10' (aveva chia- 
mato la palla); palo di Toma- 
soni al 32’ su calcio di puni- 
zione e nuovo montante col- 
pito da Butti un minuto dopo. 
Nella ripresa, quasi nulla, se 
si esclude un'occasione fa- 
vorevolissima capitata a De 
Falco al 75° (solo davanti al 
portiere si fa respingere di 
piede la conclusione). Nulla - 
sul:fronte del Vicenza. 

Una morale?'Quasi quasi pd- 
tremmo dire: mai di giovedì. 
Ma consoliamoci. leri, in 
amichevole, il Montevarchi è 
stato sconfitto da una squa- 
dra di seconda categoria. 


DuezuduTA RioIggna 
NOLIVANAMNMNO. 
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Venerdì 10 febbraio 1989 


— CERTIFICATI DI DEPOSITO IM — 


I Certificati di Deposito IMI sono titoli triennali a: tasso variabile, capaci 
cioè di seguire gli andamenti del mercato. Il rendimento annuo è il 
10% effettivo e netto (*). Gli interessi sono pagati ogni tre mesi. 
A Vostra scelta e senza alcun costo, gli interessi saranno accreditati au- 
tomaticamente sul Vostro conto corrente bancario o Vi sarà inviato un 
assegno a casa. Lasciare i Certificati in un deposito amministrato 
presso l’IMI è gratuito. Anche sull'acquisto non grava alcuna 
spesa di commissione. Liquidare i Certificati di Deposito IMI, se.ne- 
cessario, è facile. Per sottoscrivere i Certificati di Deposito IMI bastano 5 


milioni. Oltre 3.000 consulenti finanziari della CivEUnRNNII - Società 


del Gruppo IMI- metteranno a Vostra disposizione la loro professiona- 


| lità e il loro tempo per assistervi. Il termine ultimo per sottoscrivere 


I0%NETTO 


IN ESCLUSIVA PRESSO TUTTE LE AGENZIE 


— IL SERVIZIO E' GRATUITO 


CMIDEUORAA 


l'emissione in corso è il 24 ! febbraio, Per ulteriori informazioni rivol- 
gersi presso le Agenzie MiDEUnnna : gli indirizzi sono sulle Pagine 
Gialle alla voce Consulenza Finanziaria e sugli elenchi telefonici della 


vostra città alla voce fiMieW) 


( +) Il rendimento annuo è calcolato in base alla prima cedola trime- 


ve sono determinate in base ad una formula che tiene conto del tas- 
so interbancario e del rendimento delle obbligazioni emesse dagli 
Istituti di Credito Mobiliare. i 


‘Da sempre la più grande banca industriale italiana. 


age 


Istituto Mobiliare Italiano — Sede Centrale: Roma - Viale dell'Arte, 25. 
Capitale e Riserve 3.111 miliardi - Fondi Rischi 723 miliardi. — 


»Strale che è pari. al 2.75% lordo e al 2.41% netto. Le cedole successi- | 


